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1) PERCHE’ QUESTO MANUALE? 
 
 

Vai alla sezione 
2) RACCOMANDAZIONI PER CHI SI OCCUPA DEL TARGET GROUP 
DI MIGRANTI E RIFUGIATI 
 

Vai alla sezione 

3) SUPPORTO ALL’INTEGRAZIONE NEL MERCATO DEL LAVORO 
 Vai alla sezione  

4) COME USARE QUESTO MANUALE? STRUTTURA DEL MANUALE 
 Vai alla sezione 

5) AREE TEMATICHE, MODULI FORMATIVI, UNITA’ FORMATIVE 
ED ESERCIZI  
 

Vai alla sezione 

AREA TEMATICA 1: DIRITTI E DOVERI IN EUROPA 

 UNITA’ 1: LA CARTA EUROPEA DEI DIRITTI 
FONDAMENTALI 

Vai all’unità 1 

 UNITA’ 2: LA CARTA EUROPEA DEI DIRITTI 
FONDAMENTALI. DIRITTI ASSOCIATI A DOVERI 

 
AREA TEMATICA 2: INTEGRAZIONE 

Vai all’unità 2 

 UNITA’ 3: CONOSCENZA DEGLI OSTACOLI 
ALL’INTEGRAZIONE Vai all’unità 3 

 UNITA’ 4: PIANO D’AZIONE PER RIFUGIATI E 
MIGRANTI Vai all’unità 4 

 UNITA' 5: RAZZISMO E PREGIUDIZIO 

 
AREA TEMATICA 3: LA CULTURA EUROPEA 

Vai all’unità 5 

 UNITA’ 6: UNIFICAZIONE EUROPEA 

Vai all’unità 6 
 UNITA’ 7: VANTAGGI E SVANTAGGI DELL’UNIONE 

EUROPEA 

 
AREA TEMATICA 4: GENERE 

Vai all’unità 7 

 UNITA’ 8: LA PARITA’ DI GENERE IN EUROPA. 
CARATTERISTICHE E OPINIONI CONTEMPORANEE 

 
Vai all’unità 8 

 UNITA’ 9: RIMUOVERE I PREGIUDIZI SULLE 
DONNE  Vai all’unità 9 
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 UNITA’ 10: STEREOTIPI DI GENERE SUL LAVORO  
 
AREA TEMATICA 5: ORIENTAMENTO PROFESSIONALE 

Vai all’unità 10 

 UNITA’ 11: PER UNA EFFICACE RICERCA DI 
LAVORO Vai all’unità 11 

 UNITA’ 12: CONOSCENZA DELL’APPROCCIO 
INCLUSIVO Vai all’unità 12 

 UNITA’ 13: IMPARARE AD AMALGAMARE DIVERSI 
CONTESTI CULTURALI Vai all’unità 13 

 
 ALLEGATO: BIBLIOGRAFIA E RACCOLTA DI BUONE PRATICHE Vai all’Allegato 
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1) PERCHE’ QUESTO MANUALE? 
La recente crisi dei rifugiati e gli altri flussi migratori provenienti dal di fuori dei confini dell’Unione 

sono sfide che in Europa devono essere urgentemente affrontate.  

I fatti hanno dimostrato che negli ultimi anni, le migrazioni di massa e gli esodi dei rifugiati hanno 

avuto un grande impatto nei paesi d’accoglienza, a partire dalle difficoltà di integrazione e da 

indesiderati effetti collaterali, quali atteggiamenti xenofobi da parte delle popolazioni locali. 

Xenofobia, esclusione sociale e discriminazione sul lavoro diffondono malcontento e improvvisi 

risvegli dal “sogno europeo” di rifugiati e migranti. Ciò può causare marginalizzazione e 

radicalizzazione dei migranti e delle rispettive famiglie con conseguenti effetti indesiderati.  

Con la Dichiarazione di Parigi, adottata a seguito degli attentati terroristici del gennaio 2015 in 

occasione della riunione informale dei Ministri dell’istruzione dell’Unione tenutasi nel marzo dello 

stesso anno, i Ministri rilanciarono una cooperazione a livello europeo affinché in tutte le forme di 

apprendimento risultasse centrale l’acquisizione da parte dei migranti di competenze sociali, civiche 

e interculturali, promuovendo i diritti fondamentali, l’inclusione sociale, la non-discriminazione e il 

dialogo interculturale. Promuovere la cittadinanza e i valori comuni della libertà, tolleranza e non-

discriminazione attraverso l’educazione è una delle priorità dell’Unione nel quadro strategico 

ET2020.  

Molte ONG possiedono vaste competenze nell’affrontare queste problematiche erogando 

formazione non formale laddove il governo non abbia le competenze per farlo, e sono attori 

interessati che risultano essere il fattore chiave d’impatto sui gruppi target di rifugiati e migranti per 

una migliore integrazione. 

Inoltre, l’accesso al mondo del lavoro risulta essere difficoltoso per migranti e rifugiati. Dall’inizio 

della crisi più di un milione di rifugiati si è stabilito in Germania, ma stando alle informazioni dello 

IAB – l’Istituto federale tedesco per la ricerca dell’occupazione – solo il 13% dei rifugiati ha trovato 

occupazione in Germania. Tuttavia, si tratta di un paese in cui molti posti di lavoro sono vacanti. I 

ritardi nell’ottenere lo status di rifugiato e l’inadeguatezza delle competenze, come le barriere 

linguistiche, rendono ancora più difficoltosa l’integrazione per migranti e rifugiati nel mercato del 

lavoro.  

Oltretutto, devono essere intraprese azioni macro politiche a livello europeo o nazionale e micro 

azioni dirette, che abbiano un impatto sugli stessi cittadini, a livello di comunità locale. 

Gli educatori troveranno in questo manuale un supporto, esercizi utili e risorse per la formazione di 

rifugiati e migranti, pronti per essere utilizzati in modo semplice e diretto. Questa formazione farà sì 

che gli studenti acquisiscano una miglior consapevolezza della cultura e dei valori europei, dei 

propri diritti e doveri e che vengano a conoscenza di migliori opportunità nella ricerca di 

occupazione.  
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2) RACCOMANDAZIONI PER CHI SI OCCUPA DEL TARGET GROUP DI 

MIGRANTI E RIFUGIATI. 

I rifugiati e i cittadini dei paesi di accoglienza sono esseri umani. Essi sono individui con un bagaglio di 

esperienze personali, pregiudizi, aspettative, timori, ambizioni, speranze, competenze, orientamenti 

politici e sessuali differenti. La combinazione di dati aspetti è unica per ogni individuo. 

 

La formazione di cittadini adulti nel contesto non-formale e informale verte piuttosto sulla psicologia. Gli 

esseri umani possiedono motivazioni, emozioni e bisogni propri. In questo contesto analizzeremo quali 

sono i bisogni di rifugiati e migranti e come occuparsi di loro. 

 

Rifugiati e migranti hanno dovuto far fronte a situazioni davvero difficoltose nei propri paesi di origine 

prima di prendere la decisione di recarsi in Europa. Povertà strema, conflitti o abusi sono parte del 

passato della maggior parte di loro. Spesso, sulla strada verso l’Europa le loro vite sono esposte a gravi 

rischi. 

Secondo l’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni
1
 (IOM), durante il 2017, 2.655 migranti hanno 

perso la vita nel Mar Mediterraneo durante la loro traversata verso il continente europeo. Il primo 

fattore che motiva il comportamento dell’essere umano è il bisogno di sopravvivere.  

 

La “piramide dei bisogni” di Maslow (1943, 1954) è una teoria motivazionale della psicologia che 

comprende un modello a 5 livelli dei bisogni umani, inquadrati in uno schema gerarchico a piramide.  

 

Maslow ritiene che le persone siano motivate a perseguire determinati bisogni e che questi abbiano la 

precedenza sugli altri. Una volta esaudito un livello di bisogno primario, sarà il livello successivo a 

motivarci. 

 
  

Se applicassimo la Piramide di Maslow alla situazione di rifugiati e migranti che cercano di ricostruirsi 

una vita nei paesi di destinazione, questa dovrebbe ricominciare da capo: 

                                                           
1
 https://missingmigrants.iom.int/  

https://missingmigrants.iom.int/
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1. Bisogni fisiologici: necessità di cibo, alloggi e beni di prima necessità per le famiglie di rifugiati e 

migranti. 

2. Sicurezza: 

 Consulenza e assistenza legale: per presentare domanda di asilo e per ottenere 

permessi di soggiorno legali, che consentano loro di avere libero accesso all’assistenza 

sanitaria gratuita ed ad altri mezzi di supporto sociali disponibili quali l’accesso 

all’istruzione dei bambini, un sussidio statale mensile, aiuti per l’accesso all’alloggio, 

ecc. 

 Apprendimento della lingua del paese ospitante: di estrema importanza per la vita 

quotidiana, per chiedere assistenza, per la ricerca di lavoro, ecc. 

 Apprendimento di competenze sociali di base: per evitare spiacevoli situazioni e 

facilitare una tranquilla integrazione di rifugiati e migranti nei paesi di destinazione. 

 Apprendimento di diritti e doveri primari: comprensione di base delle leggi del paese 

di accoglienza che elude possibili conflitti e sanzioni indesiderate. 

3. Appartenenza: 

 Apprendimento di regole base di condotta:  contribuendo a meglio sviluppare la 

fiducia in sé stessi di rifugiati e migranti, agevolandoli ad intraprendere nuove relazioni 

sociali, di amicizia e professionali con la popolazione locale. 

4. Stima:  

 possedere le competenze per avere successo nella ricerca di occupazione e nel 

guadagnarsi da vivere soddisferebbe la stima e un’integrazione di successo dei 

migranti all’interno dei paesi di destinazione.   

5. Autorealizzazione:  

 essere in grado di soddisfare le proprie ambizioni personali e di realizzarsi in ogni 

ambito: professionalmente, negli studi, essere in grado di tornare nel proprio paese di 

origine, aiutare gli altri, ecc. In altri termini, essere in grado di essere ricompensato 

dalla stessa vita. 

 

Gli educatori che si occupano di rifugiati e migranti saranno supportati da questo manuale nel fornire 

contributi per una miglior conoscenza dell’Europa, per una conoscenza delle regole sociali e di condotta 

di base, di diritti e doveri, per assolvere i bisogni di sicurezza nella fase di adattamento nel paese di 

destinazione.   
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10 CONSIGLI PER FORMATORI DI DISCENTI ADULTI CHE 

SI OCCUPANO DI MIGRANTI E RIFUGIATI 

 

 

1 

Non siate frettolosi con rifugiati e migranti.  Hanno 

bisogno di tempo! 

 
Avete mai immaginato quanto sia difficoltoso imparare nuove cose da adulti? 
I migranti devono imparare in davvero pochissimo tempo: la geografia, 
centinaia di nuovi nomi (strade, città, aree, stazioni della metropolitana, ecc.), 
nuove abitudini e procedure (dal comprare un biglietto per il treno a fare 
richiesta di asilo, ecc.). E’ davvero stressante tutto ciò per loro. 

 

 

2 

 

Non date per scontato che conoscano gli elementi di base 

per la comprensione. 

 
Assicuratevi prima che si rendano conto di cosa stiate parlando. Procedete 
passo dopo passo e accertatevi che stiano capendo. Essere sicuri di essere 
capiti è un’abilità che gli educatori devono imparare. Ma chiedere a qualcuno 
se ha capito non è abbastanza. L’imbarazzo e la voglia di accontentare 
potrebbero condurre qualcuno a rispondere “si” ma nella realtà dei fatti non 
è così. 
 
Per rendersi conto se abbiano compreso imparate a porre domande aperte in 
merito alle informazioni date (alle quali non rispondere semplicemente con 
un si o un no). Ad esempio, potrete chiedere agli studenti se sono disponibili 
ad iniziare a lavorare alle ore 9.00. Per riuscire a sapere se abbiano compreso 
o meno potreste chidere a che ora sono disponibili ad iniziare le attività. 
 
Oppure potreste verificare la comprensione offrendo alternative nella 
richiesta che avete posto loro, per capire se abbiano percepito correttamente 
il concetto. Ad esempio potreste chiedere “Iniziate a lavorare alle ore 10.00?” 
incoraggiandoli a rispondere alle domande, ricordando di parlare lentamente 
ed essere sempre disposti a ripetere le informazioni. Alcuni concetti per noi 
ovvi (vivere in paesi democratici e pacifici) sono praticamente a loro 
sconosciuti. Se essi non sono mai stati rispettati, dovranno imparare a 
dimostrare rispetto. Se stiamo insegnando tolleranza e comprensione 
reciproca, dovreste essere voi stessi esempio di tolleranza e comprensione. 
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3 

 

Evitare l’Eurocentrismo. 

 
Nonostante a volte non lo si faccia intenzionalmente l’Eurocentrismo 
potrebbe essere alla base delle nostre azioni. Tenete bene a mente che le 
cose sono fatte in molteplici modi nei diversi paesi. Nel momento in cui si 
spiega a rifugiati e migranti in che modo funzionano le cose in Europa cercate 
di non evidenziare che questa sia la cosa migliore o la più giusta. Si tratta 
semplicemente del modo in cui vanno le cose in Europa.  
L’obiettivo della formazione non è quello di rendere europei migranti e 
rifugiati, facendo così perdere le loro identità. Sono e saranno persone che 
vivono in un altro paese. Mancheranno loro i propri parenti, il cibo, la musica, 
le feste e molte altre cose che non ritroveranno in Europa. Dopo qualche 
tempo, arriveranno perfino ad idealizzare i bei ricordi dei loro paesi di origine. 
Potrebbero anche sognare di tornarvi, un giorno.   
Dimostrate rispetto per le loro identità. Non chiedete loro di cancellare il 
proprio passato e spiagate chiaramente che gli europei rispettano il loro senso 
di appartenenza nei confronti del proprio paese di origine e che l’unico 
obiettivo della formazione è rendere più facile la loro nuova vita. 
 

 

 

 

4 

 

 

La lingua è un vero ostacolo. 

 

Siate consapevoli che perfino i rifugiati e migranti, tra i più intenzionati ad 
apprendere la lingua parlata nel paese di accoglienza, potrebbero incontrare 
difficoltà nel comprendere il senso di una lezione. Parlate lentamente cercando 
di migliorare la vostra dizione, evitando frasi dal doppio senso, battute, 
espressioni idiomatiche e utilizzando un vocabolario semplice e chiaro. 
Stabilire il livello linguistico è sempre abbastanza difficile ma riteniamo che le 
unità e i materiali di questo corso siano adatti a persone che abbiano un livello 
B1, in maniera particolare riguardo le unità sull’integrazione nel mercato del 
lavoro. 

 

 

 

5 

 

Dritti al punto. 

 
Migranti e rifugiati non sono dei ragazzini a scuola. Hanno bisogno di 
apprendere in fretta e di accrescere competenze in grado di aiutarli nella vita 
quotidiana. Non date loro lezioni sulla storia della sociologia o su qualsiasi 
altro argomento puramente teorico se volete davvero aiutarli. 
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6 Scatenare la partecipazione. 

 

Spesso a causa degli ostacoli linguistici e della timidezza dei partecipanti è 
difficile catturare la partecipazione in classe. Cercate di usare tecniche che 
stimolino la partecipazione come il coinvolgimento di testimoni, video o altri 
mezzi che suscitino emozione, impegno e voglia di intervenire. 
Parlando, si riesce ad avere una ricompensa (padronanza dei concetti, 
approvazione, rispetto da parte degli altri, ecc.) e si è incoraggiati ad 
intervenire ancora. Ceracate di dare una ricompesa per la partecipazione.  

 

 

 

7 

 

 

Dimostrate reale interesse. 

 

Siate empatici. Ascoltate le opinioni e gli interessi dei rifugiati e migranti. 
Domandate altri dettagli nel momento in cui prendono la parola e cercate di 
cogliere il loro punto di vista. La maggior parte di essi hanno trascorso 
situazioni davvero tristi e scioccanti. Il fatto che si sentano capiti e importanti 
in quanto individui è un fattore chiave. 
 

 

 

 

8 

 

 

Non giudicate le opinioni. 

 

Accettate tutte le opinioni anche se risultano inaccettabili da un punto di vista 
europeo. Accettatele come sintomo di tolleranza e usatele in classe come 
occasione per dimostrare come le cose siano viste in Europa, ma non 
giudicatele né condannatele. 
 

 

 

9 

 

Esortate la cooperazione tra discenti. 

 

Spesso i migranti stessi sono i migliori educatori poiché conoscono già le 
difficoltà alle quali vanno incontro nel momento della formazione. Cercate di 
farli lavorare in gruppi o a coppie il più possibile. La lezione può essere anche 
un ottimo punto di inizio per fare amicizia. 
 

 

 

10 

 

Taboo. 

 

Le questioni riguardanti le tradizioni, il genere e le religioni potrebbero 
risultare di difficile approccio durante le lezioni. Adottate un approccio che 
proceda per gradi, utilizzando diversi strumenti formativi che siano di 
supporto ad un autoriflessione. Vietato imporre la propria opinione e non fare 
pressione. Cercate di far comprendere loro che la tolleranza non è una 
convinzione condivisa ma che rispetta le diverse convinzioni degli altri. 
Avvisateli circa la “linee rosse” che potrebbero avere conseguenze per loro 
qualora dovessero infrangere le regole del paese di accoglienza. 
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3. SUPPORTO ALL’INTEGRAZIONE NEL MERCATO DEL LAVORO 

Uno degli indicatori chiave dell’integrazione è l’accesso al mercato del lavoro, ma risulta ancora tra i più 

difficoltosi da raggiungere. Tra gli ostacoli più grandi risultano esserci il riconoscimento delle 

competenze o dell’esperienza acquisita oltremare, le competenze linguistiche e la conoscenza del 

mercato del lavoro. In questo capitolo passeremo in rassegna le pratiche professionali dei partner di 

New Start e le metodologie suggerite che gli utenti del manuale possono incorporare a supporto di 

rifugiati e migranti. 

Dando uno sguardo all’esperienza e alle pratiche professionali dei partner del progetto New Start 

attraverso un dettagliato questionario, abbiamo identificato aree di approccio comuni e aree in cui 

formatori e operatori stessi troveranno delle esperienze extra di loro supporto. 

 Tutti i partners di New Start lavorano con richiedenti asilo, rifugiati, migranti per ragioni 

economiche e migranti vulnerabili, incluse persone con famiglie, famiglie monoparentali, 

persone soggette ad abusi fisici o sessuali e torture. 

 L’esperienza di tutti i partner dimostra che quanto più e meglio sono formati i nostri 

discenti una volta arrivati, tanto più essi avranno maggiori possibilità di integrazione.  

 I partner conoscono una vasta gamma di metodologie, inclusi placement e tirocini, 

auditing, corsi di lingua professionali, educazione alla cittadinanza, servizi di orientamento, 

nel rafforzamento della fiducia e di riconoscimento delle proprie abilità, consulenza 

generale e supporto all’accesso di servizi, diritti e responsabilità. 

 Mentre la convalida delle qualifiche formali da parte di istituti di istruzione superiore è 

disponibile nei paesi partner, tramite una varietà di agenzie, c’è davvero uno scarso 

riconoscimento o convalida delle competenze acquisite tramite il lavoro o in livelli educativi 

inferiori. L’eccezione è costituita dalla Germania dove vi è un ampio corpus di dati e 

evidenze diretto da IQ network (Integrazione attraverso le qualifiche).  Attraverso i partner 

di progetto locali, i centri di informazione hanno messo in atto IBAS per fornire assistenza 

nel riconoscimento delle qualifiche estere e nell’accesso al mercato del lavoro, venendo a 

conoscenza del processo di riconoscimento formale delle qualifiche estere e aiuto nella 

ricerca di misure di compensazione della formazione. Il network IQ ha pubblicato 

raccomandazioni su come e mediante quali strumenti e metodologie la convalida delle 

qualifiche da contesti formali, non formali e informali possa essere utile per migranti e 

rifugiati. Esempi di strumenti per la convalida e per il riconoscimento di competenze da 

contesti non formali consigliati per il target group di migranti sono disponibili al seguente 

link:  

   http://www.netSwerk-iq.de/network-iq-start-page/publications/iq-good-practice.html 

Nel 2018 il Governo scozzese lancerà un progetto pilota per sviluppare un servizio di 

riconoscimento, con uno sguardo al modo in cui IQ Network ha portato avanti i propri 

piani in Germania.  

Tuttavia, nonostante in Europa siano vigenti sistemi legali e obbligatori, la convinzione di New Start è 

che le agenzie di supporto a migranti e rifugiati con una simile esperienza sulle varie metodologie, come 

i nostri partner, sono in un’ottima posizione per iniziare a costruire profili di competenze dei loro clienti 

contro descrizioni di professioni e ruoli già esistenti.   

http://www.netzwerk-iq.de/network-iq-start-page/publications/iq-good-practice.html
http://www.netzwerk-iq.de/network-iq-start-page/publications/iq-good-practice.html
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La chiave per una convalida di competenze all’interno della comunità di migranti, e un comune 

denominatore in molti approcci è la creazione di uno strumento di profilazione che racchiudi esperienze 

e competenze esistenti. Questo può essere accompagnato sia a profili professionali sia a livelli di 

conoscenza e comprensione in relazione a descrittori nel Quadro delle Qualifiche. 

Le metodologie di successo dovrebbero cercare di combinare alcuni o tutti dei seguenti elementi. I 

partecipanti che sperano di vedersi convalidate le proprie competenze hanno bisogno di: 

 auto consapevolezza (raggiunta tramite una riflessione agevolata); 

 consapevolezza delle opportunità (raggiunta attraverso  formazione e tirocini/stage); 

 processo decisionale e valutazione delle competenze (raggiunto attraverso verifiche di 

competenze); 

 passaggio di competenze (raggiunto tramite il supporto linguistico e il supporto 

all’occupazione).  

Metodologie di integrazione sul luogo di lavoro 

Di seguito, sono elencate quattro metodologie tutte sperimentate dai partner di New Start e che 

riteniamo debbano essere ampiamente condivise all’interno di comunità di supporto a rifugiati, 

richiedenti asilo e migranti.  

Riteniamo che siano le migliori per favorire il riconoscimento di competenze attraverso i cruciali livelli di 

integrazione all’interno del luogo di lavoro: 

1 Riflessione facilitata come metodologia 

Usare la riflessione per il riconoscimento dell’educazione formale e non-formale significa rivolgere lo 

sguardo alle passate esperienze, una sorta di approccio biografico nel controllo delle competenze.  

I discenti riflettono sulle proprie esperienze per scoprire e esprimere successivamente cosa abbiano 

insegnato loro. Ciò aiuta le persone a capire che la conoscenza e le competenze possono essere 

acquisite attraverso molti canali incluse la vita familiare, il lavoro retribuito e non, le attività di 

volontariato, comunità e di svago, gli eventi e le esperienze chiave della propria vita. Non ci sono 

restrizioni in merito al tipo di esperienza che può fornire a chiunque competenze e conoscenza – perfino 

le esperienze negative potrebbero condurre qualcuno ad imparare. Ciò rivela il potenziale e la capacità 

dei discenti di imparare da esperienze future. Il riconoscimento attraverso la riflessione permette agli 

individui, qualora lo scegliessero, di proseguire nei loro studi o nella loro formazione. Questo potrebbe 

anche aiutare qualcuno a pianificare la propria carriera o la propria crescita personale. 

La riflessione può essere impiegata laddove i discenti siano in grado di dimostrare che con la propria 

esperienza sono anche venuti in possesso di conoscenze e competenze richieste per un determinato 

corso di studi o per una data posizione lavorativa. Ciò aiuta i discenti a incrementare la propria stima 

partendo da un riconoscimento dei propri risultati. 

Ad ogni modo la riflessione ha bisogno di essere facilitata poichè i discenti sono probabilmente più 

efficienti nel riconoscere le previe competenze e esperienze di formazione se supportati nel momento di 

riconoscere come le loro precendenti esperienze si leghino ai requisiti professionali richiesti. Si 

raccomanda alle organizzazioni che implementano la riflessione di identificare appropriati facilitatori che 

possano supportare discenti. 
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Il metodo: 

Al fine di fornire le loro testimonianze, i discenti dovranno dimostrare oralmente e/o attraverso prove 

scritte che abbiano effettivamente acquisito competenze e conoscenze mediante le proprie esperienze. 

Ciò include una riflessione su tutte le esperienze, estrapolando da esse cosa si è appreso e 

successivamente scriverlo o parlarne con il facilitatore. La scrittura e la discussione con il facilitatore 

aiuteranno a fornire le dimostrazioni necessarie.  

Gli elementi potranno essere raccolti in differenti modi e i discenti dovranno ricevere indicazioni sul 

metodo da usare. Essi dovrebbero essere supportati nella raccolta e nella produzione di dette 

testimonianze. Sebbene non si tratti di una lista esaustiva, gli esempi elencati costituiscono una serie di 

appocci che possono essere adottati: 

• profili riflessivi/registri/diari; 

• discussioni professionali o valutazioni orali; 

• simulazione o osservazione; 

• confronto con standard (benchmarking); 

• analisi dei comportamenti; 

• portfolio delle esperienze e registro della formazione volontaria; 

• interviste strutturate; 

Per una convalida più costruttiva è possibile mappare il livello di esperienza secondo descrittori per 

accreditamento nazionale o regionale e decrittori di qualifiche (e, in ultimo, far riferimento al Quadro 

Europeo delle competenze, EQF). 

Come riflettiamo? 

Un modo per riflettere è semplicemente pensare agli eventi partendo dal loro inizio e giungendo alla 

loro fine. Altro modo di riflettere è porsi domande – ad esempio, pensare al ruolo sociale, occupazionale 

e di comunità che giochiamo o che abbiamo svolto in passato. Questa è una pratica abbastanza diffusa 

quando si riflette con lo scopo di validare o riconoscere esperienze passate ai fini dell’accesso al mondo 

del lavoro, definito approccio S.T.A.R. (Situation, Task, Action, Result). Fatte queste valutazioni di base, 

possiamo di seguito aggiungere: 

• Cosa ho fatto in questo ruolo? 

• Quali erano le mie funzioni e responsabilità? 

• Quanto ho trovato facile o difficoltoso questo ruolo? 

• Quali sono state alcune delle sfide alle quali ho dovuto far fronte ricoprendo questo ruolo? 

• Cosa ho imparato da questo ruolo? 
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2. Sostegno linguistico professionale come metodologia 

Apprendere una lingua con lo scopo di integrarsi nella società ospitante è un tema di dominio pubblico 

in un crescente numero di paesi di immigrazione che, naturalmente, rilancia la questione linguistica.  

Quando si considerano i bisogni dei discenti è importante adottare un approccio olistico poichè il 

contesto culturale della lingua è importante quanto la lingua stessa.  

Raggiungere una buona padronanza della lingua del paese di accoglienza significa tanto per chi otterrà 

occupazione. 

Al fine di definire i bisogni, in termini di competenze linguistiche richieste per una data occupazione, ci 

sono almeno 4 fattori importanti da prendere in considerazione: 

 In quale momento del proprio percorso di integrazione le persone che parlano altre lingue 

hanno accesso al mondo del lavoro?  

 Quali competenze linguistiche hanno quando ottengono un’occupazione? 

 Cosa devono conoscere i migranti per lavorare?  

 Cosa devono essere in grado di capire, dire e scrivere per lavorare? 

L’apprendimento linguistico professionale più efficace dovrebbe includere sia lo studio di terminologia 

generica utile nell’ambiente lavorativo sia concetti specifici che appartengono a una data professione. 

L’obiettivo è quello di imparare il più possibile della lingua del paese di destinazione per ottenere e 

mantenere un’occupazione nel proprio settore professionale.  

L’apprendimento linguistico professionale spesso include l’opportunità di esercitarsi in azienda, in un 

tirocinio o in uno stage (vedi di seguito). In altri termini, I partecipanti hanno l’occasione di parlare la 

lingua quotidianamente nell’arco di alcune settimane. Hanno, inoltre, l’opportunità di vantare cosa sono 

in grado di fare dalla propria esperienza passata e stabilire contatti importanti con futuri datori di 

lavoro.  

 

3. Tirocini e stage come metodologia 

Stage e tirocini possono essere estremamente preziosi a supporto dell’integrazione nel mondo del 

lavoro come metodologia aggiuntiva all’apprendimento linguistico professionale. Organizzare stage 

richiede molto tempo e richiede un’organizzazione di supporto per costituire solide relazioni con gli 

imprenditori. E’ importante collaborare con datori di lavoro in settori importanti per l’economia locale e 

dove c’è potenziale di crescita. Quando si pensa ad attivare ed elaborare uno stage,  il lavoro più grande 

è richiesto tanto nel predisporre il luogo di lavoro quanto a preparare il migrante allo stage.  

Questi i maggiori risultati attesi da uno stage: 

 sperimentare esperienze lavorative che permettano ai gruppi di riferimento di 

sviluppare competenze inserite in reali e regolari circostanze di lavoro, inclusa la 

pratica dell’ apprendimento linguistico professionale; 

 migliorare competenze formali e informali; 

 favorire l’inserimento lavorativo. 
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Gli stage devono essere considerati una buona pratica dal momento che sono facilmente riproducibili e 

trasferibili a contesti e paesi differenti. La sua efficacia riguardo risultati raggiunti è stata provata. I 

partner di New Start che si servono di stage sostengono che il 50% dei clienti che effettuano uno stage 

ottiene un contratto e che il 70% ottiene un contratto a tempo indeterminato. Inoltre, da quanto si 

evince dai giudizi dei partecipanti, gli stage sembrano essere perfetti per soddisfare le aspettative dei 

gruppi di riferimento. 

I tirocini quali strumento di inserimento lavorativo presentano molti vantaggi in quanto producono 

molteplici opportunità nello stesso tempo. Forniscono una reale possibilità di inserimento diretto nel 

mondo del lavoro a seguito di un periodo di prova; in aggiunta, offrono l’opportunità per una verifica 

delle competenze formali e non formali nel contesto dell’azienda/lavoro nel quale sono stati coinvolti. 

4. Corsi di formazione sull’occupabilità come metodologia 

L’insegnamento formale in classe al fine di formare i partecipanti al mondo del lavoro ha esiti e risultati 

chiari e può essere valutato e monitorato per accertarne i progressi. Alcune di queste tecniche sono 

approfondite nell’area tematica 5 di questo manuale. 

La formazione sull’occupabilità può produrre i seguenti esiti/risultati: 

 curricula con definizione di competenze e abilità; 

 candidature complete che dimostrino l’uso di abilità e competenze in maniera 

pertinente; 

 portfolio di competenze trasferibili (hard e soft skills); 

 tecniche di intervista in cui un partecipante può articolare le proprie esperienze 

passate come prova delle proprie competenze; 

 sviluppo di cruciali competenze sociali dei partecipanti. 

Il giudizio della classe può essere monitorato e valutato per accertarne i progressi e ciò rientra tra i 

benefici dell’approccio della formazione sull’occupabilità ai fini dell’integrazione nel mercato del lavoro. 

Ci sono esiti e risultati tangibili. I partecipanti, tramite diverse attività, possono acquisire piena 

consapevolezza delle competenze e articolarle in maniera rilevante. Ciò fornisce una struttura formale e 

teorica per costruire la formazione linguistica e tirocini pratici e professionali. 
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4)  COME USARE QUESTO MANUALE? STRUTTURA DEL MANUALE 
 

Il progetto New Start ha come obiettivo lo sviluppo di formatori, educatori ed insegnanti di adulti 

fornendo loro consigli, moduli e materiali formativi usando differenti tecniche formative necessarie a 

formare rifugiati e migranti al fine di una loro ottimale integrazione nella società dell’Unione europea. 

Questo manuale mira a contribuire ad un’ottimizzazione delle competenze di base e di competenze 

chiave dei migranti e dei rifugiati adulti  necessarie alla loro inclusione nella società e nel mercato del 

lavoro. 

 

Rifugiati e migranti sono a rischio di esclusione, provengono da situazioni di povertà e sofferenze 

estreme che rendono difficile l’inizio di una nuova vita nel paese ospitante. Una formazione inclusiva per 

loro è necessaria per raggiungere il livello base di integrazione in una nuova comunità e in un mercato 

del lavoro tutto nuovo. 

 

Tecniche formative e approccio metodologico 

 

Il manuale per formatori di NEW START è concepito essere utile per ogni formatore per adulti, qualsiasi 

sia la sua esperienza e il suo background da formatore. I moduli e le unità di formazione sono state 

concepite come utili nel contesto educativo formale, non formale e informale. Risultano essere facili da 

capire e da mettere in atto. Le unità formative forniscono lezioni, esercizi ed esempi che sono pronti per 

essere usati in classe.  

La sua struttura in aeree tematiche permette ai formatori di utilizzare i materiali formativi 

separatamente, in maniera tale da poter essere impiegati all’interno di altri corsi di formazione, da 

programmi di educazione alla cittadinanza a corsi di lingua professionale. 

Il manuale raccomanda un percorso formativo che combina le diverse unità come un unico corso di 

formazione. Cosi, combinando e mescolando le diverse unità tematiche, il formatore è guidato nel 

miglior modo all’acquisizione delle competenze desiderate di rifugiati e migranti. Gli esercizi proposti 

nelle varie unità sono concepite per essere usate nello stesso ordine proposto nel percorso formativo 

come parte del processo di induzione alla formazione. 

Il formatore è libero di scegliere di quali materiali servirsi, di aggiungere o personalizzare il materiale che 

è somministrato quale esempio pronto all’uso o semplicemente lasciarsi ispirare da idee che svilupperà 

singolarmente. La licenza Creative Commons permette l’adattamento del manuale alle esigenze del 

formatore. 

 

Le tecniche formative sono diverse, interattive e prese in prestito da altre discipline, quali psicologia e 

economia, al fine di arricchire il proprio approccio metodologico. Le unità utilizzano le medesime 

metodologie: 

 

1. DINAMICA DI GRUPPO: 

tilizzata come tecnica di terapia di gruppo in psicologia, questa dinamica include un piccolo 

gruppo di partecipanti (tra sette e dodici sarebbe l’ideale) e un facilitatore. Durante la prima 

sessione, i membri del gruppo dovrebbero presentarsi e condividere il motivo per il quale si 

trovano lì. Successivamente, il facilitatore dovrebbe incoraggiare i partecipanti a discutere delle 

proprie esperienze. La maniera in cui una dinamica di gruppo è strutturata dipenderà dal modo 
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in cui il facilitatore decide di svolgere la sessione e dalla natura delle tematiche trattate. Questa 

tecnica è molto utile in presenza di questioni sensibili come ad esempio l’uguaglianza di genere 

ed aiuta a innescare l’autoriflessione negli individui, altra tecnica utilizzata nel riconoscimento 

delle competenze. 

 

2. GIOCO DI RUOLO:  

questa tecnica è strumento eccellente per coinvolgere i discenti e consentire la loro interazione 

poiché cercano di portare a termine i compiti loro assegnati in riferimento ad un ruolo 

specifico. Questa attività può essere svolta in gruppi che cooperano e/o i discenti possono 

mantenere il personaggio del proprio ruolo per tutta la durata della lezione. Così, essi  sono 

maggiormente coinvolti in quanto cercano di rispondere dalla prospettiva del proprio 

personaggio. 

 

3. CASI DI STUDIO: dopo anni di diffuso impego in economia e medicina, il metodo di 

insegnamento dei casi di studio sta diventando una comune strategia di formazione in crescita 

in altre discipline.  

In un caso di studio di successo gli elementi in comune sono: 

 

 una descrizione del contesto problematico (un individuo, la famiglia, ecc.); 

 informazioni a supporto, quali testimonianze e dichiarazioni; 

 documenti a supporto, quali immagini, video o audio.  

Compiti ed esercitazioni utilizzando casi di studio possono essere svolti individualmente o in 

gruppo, perciò i discenti possono scambiarsi opinioni e cercare soluzioni.  

 

Il manuale di formazione START utilizza soltanto un caso di studio in due capitoli:  

 

CASO DI STUDIO NEW START - ZARA E SALIM (CAPITOLO 1) 

 

“Zara ha 35 anni ed è originaria dell’ Etiopia. Salim ha 54 anni, anch’egli etiope.  

E’ una migrante giunta per riconciliarsi a Salim suo il marito, assieme ai suoi due figli di 6 e 10 anni. Suo 

marito in Etiopia era titolare con il fratello di un garage nonostante non avesse alcuna qualifica e ora, 

qui, lavora in un garage con suo cugino svolgendo lavori più umili e meno qualificati. In realtà vorrebbe 

ricevere una formazione adeguata per diventare meccanico e aprire un’attività indipendente. Suo cugino 

non sarà in grado di mantenerlo a lungo poiché intendeva l’assunzione di Salim come una parentesi 

temporanea e poiché vorrebbe impiegare membri diretti della sua famiglia. 

Zara si è sposata all’età di 22 anni. I suoi genitori sono molto anziani e, in qualità di più giovane di sette 

fratelli, è sempre toccato a lei occuparsi di loro anche dopo essersi sposata ed aver formato una propria 

famiglia. Di tanto in tanto aiutava anche i suoi zii nella loro drogheria. Appena sposati, hanno vissuto 

insieme ai genitori di Salim fino alla loro morte. 
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Ha frequentato la scuola fino ai 18 anni nonostante abbia ripetutamente abbandonato gli studi per 

curarsi delle faccende domestiche. Ha imparato un po’ di italiano e prima di recarsi qui ha studiato 

qualcosa di inglese, tedesco e spagnolo. 

Zara è arrivata da 3 mesi e frequenta tuttora corsi di lingua 3 ore a settimana a casa sua con un membro 

della comunità etiope il cui inglese è abbastanza buono. 

Dal momento del loro arrivo, si sono appoggiati dal cugino di suo marito all’interno della Comunità 

Etiope. Ma a fine mese dovranno lasciarla e sono alla ricerca di un altro posto. Ciò significa spostarsi in 

altre zone della città diversa da quella in cui vivono attualmente e da dove i bambini vanno a scuola. 

Vogliono che i loro figli frequentino una buona scuola e per questo vivere in una buona zona che non sia 

troppo popolare per evitare che i propri figli siano esposti a rischio di droghe o alcol. Suo marito è 

convinto che otterranno buoni risultati scolastici e desidera anche che eccellano nello sport. 

Suo marito, molto più anziano di Zara, soffre di pressione arteriosa alta e si aspetta che qui riesca ad 

avere cure migliori.  

Zara vorrebbe prendere parte ad un corso che le rilasci la qualifica da segretaria perché vorrebbe 

lavorare per suo marito come segretaria e receptionist. Ma Salim non è contento che lei svolga così tante 

attività al di fuori della propria casa e non crede che lei abbia bisogno di una qualifica per una mansione 

simile poiché crede che sia lui a dover tenere relazioni con i clienti. Tutto questo rappresenta fonte di 

tensioni tra i due.  

Lei vuole imparare inglese, tedesco, italiano e spagnolo. 

Entrambi vogliono essere in grado di inviare denaro in Etiopia e magari, in futuro, consentire alla loro 

grande famiglia di trasferirsi qui. 

Vogliono al contempo essere attivi nella comunità etiope ma non sono molto convinti di instaurare 

rapporti di amicizia al di fuori della comunità poichè la stessa è molto compatta e troppo coinvolgimento 

con la comunità locale è mal visto.  

Frenquentano la moschea regolarmente e Salim vorrebbe che i ragazzini fossero coinvolti nel Madrasa 

del sabato per continuare gli studi islamici e conoscere il corano più in dettaglio.” 

 

CASO DI STUDIO NEW START -  ZARA AND SALIM (CAPITOLO 2) 

 

“Zara trova diversa la sua vita in Europa e trova che sia difficile da capire a volte.  

Zara e Salim stavano parlando. Salim è davvero deluso: in Etiopia immaginava che in Europa fosse tutto 

concesso gratuitamente, che avrebbe avuto una bellissima casa, una macchina, un lavoro… in realtà 

guadagna da vivere perché ha ottenuto un lavoro da suo cugino, riparare auto. E’ davvero troppo 

oneroso avviare una propria attività quindi ha deciso di lavorare come dipendente, risparmiare e aprire 

un’officina in futuro. 



    

          MANUALE FORMATIVO SULLA CULTURA E I VALORI EUROPEI  
PER UN’EFFICACE INTEGRAZIONE DI MIGRANTI ERIFUGIATI 

 

19 

Oggi Salim è contento di avere un nuovo lavoro, un vero lavoro al di fuori della sua protezione familiare 

ma è consapevole che la paga offerta lo aiuta a stento a pagare l’affitto (non sempre con l’aiuto del 

sussidio sociale). 

Ha deciso di accettare il lavoro perché sa bene quanto sia difficile trovarne uno oggigiorno, soprattutto 

per una persona senza qualifiche. Troppi disoccupati ogni giorno aspettano in fila davanti il centro per 

l'impiego. E molti europei sono senza lavoro… per questo ha deciso di accettare il lavoro così suo cugino 

può continuare gli affari in famiglia. La sua preoccupazione è stata… come pagherò le bollette? 

Elettricità, acqua, trasporti pubblici… 

Zara ha cercato di rassicurarlo, dicendogli che avrebbero subito trovato una soluzione. 

Il giorno seguente, Zara ha conosciuto la sua vicina di casa la Signora Accaoui. E’ marocchina, ha tre figli 

e vive nel regno Unito da 10 anni. E’ molto cordiale e lavora come cuoca in un hotel mentre i suoi tre 

bambini vanno a scuola. Insomma, si guadagna da vivere. suo marito lavora in un magazzino e con 

questi due stipendi riescono a mettere da parte abbastanza soldi da inviare alla propria famiglia in 

Marocco e per spese future. 

Come Salim, il marito della Signora Accaoui vorrebbe avviare un’attività. La signora ha raccomandato a 

Zara di recarsi presso il centro per l’impiego e anche dai servizi sociali. Deve prendere un appuntamento 

e mettersi in fila ma conviene farlo. 

Salim non è contento dell’idea che Zara inizi a lavorare fuori casa ma crede che ciò potrebbe aiutarli ad 

iniziare una nuova vita e che, in futuro, dopo aver risparmiato soldi, possano aprire l’attività e Zara 

lavorare con lui. 

Al centro per l’impiego, l’impiegato (davvero serio e poco sorridente) l’ha registrata come persona in 

cerca di occupazione. C’era la possibilità di frequentare un corso gratuito di “assistenza per anziani”. 

Aveva avuto brevi esperienze lavorative in Etiopia, ma il fatto di essersi presa cura dei propri genitori 

pensava potesse funzionare. 

Zara  è contenta ma era davvero sommersa da documenti, moduli e burocrazia ma alla fine, con l’aiuto 

della Signora Accaoui, li ha riempiti tutti e li ha consegnati al centro per l’impiego. Salim credeva stesse 

perdendo tempo e che la cosa non sarebbe andata a buon fine. 

Zara  però si rese conto che mentre studiava, l’affitto doveva esser ancora pagato e che avrebbero 

dovuto farlo prima che finisse di studiare. Per questo motivo si è recata dall’ufficio dei servizi sociali. Ha 

spiegato la sua situazione, l’impiegata era una donna gentile e l’ha aiutata a riempire tre formulari 

differenti, a chiedere un prestito per pagare l’affitto e le altre spese: gas, acqua, elettricità. E’ anche 

riuscita ad ottenere un abbonamento annuale con tariffa ridotta per i mezzi pubblici. L’impiegata le ha 

spiegato che tutti questi sussidi economici provengono dalle tasse versate dai cittadini contribuenti, 

siano essi imprenditori o dipendenti, e che nel momento in cui la loro situazione fosse migliorata non 

avrebbe potuto beneficiare di questi sussidi e che avrebbe iniziato ad essere anche lei contribuente. Zara  

era soddisfatta e pensava che sarebbe stata davvero felice di essere d’aiuto ad altri quando la sua vita 

sarebbe stata più agiata. 

Era davvero felice quando uscì dall’ufficio dei servizi sociali ma in strada incontrò un uomo molto 

maleducato. Era bianco, sulla cinquantina, sporco e vestito in maniera davvero strana, decisamente 

ubriaco. Le ha gridato: tornatene nel tuo paese! Ridammi il mio lavoro, io sono nel mio paese! Và a casa! 

Zara  era davvero offesa. Come poteva essere così scorretto e maleducato! Le persone che camminavano 
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per strada non davano peso alla situazione e procedevano come se nulla stesse accadendo… e dopo 

qualche minuto una donna anziana si avvicinò a Zara : “Tutto ok, mia cara? Non ascoltarlo, è sempre 

ubriaco qui per strada a chiedere soldi”, disse. Zara  le disse che era tutto ok e andò a casa. 

Dopo qualche mese, Zara  finì il corso e fece il suo primo colloquio di lavoro. Quasi tutti i suo colleghi di 

corso avevano già un lavoro. Perché era così difficile per lei trovarne uno? Forse perché le sue 

competenze linguistiche erano ancora troppo elementari? Perché è etiope? Perché è di colore? 

Il datore di lavoro era un uomo giovane e gentile ma le offrì una paga davvero bassa senza ferie. Disse 

che non aveva soldi per fare un contratto ai dipendenti e che non sarebbe stata assicurata nessuna 

misura di previdenza sociale. Zara  disse che conosceva i propri diritti e lui cambiò atteggiamento: hai 

bisogno o no di un lavoro? le domandò. 

Lei tornò a casa molto delusa e le arrivò una nuova chiamata per un colloquio di lavoro. Questa volta lo 

stipendio era migliore, assistenza e previdenza sociale garantite, weekend liberi e condizioni di lavoro 

decenti.  

A qualche mese dall’inizio del suo lavoro si sente soddisfatta e felice. I colleghi sono molto gentili e carini 

e lavorare con le persone anziane è davvero gratificante! 

Salim e Zara  stanno risparmiando soldi da inviare alla propria famiglia in Etiopia. Il prossimo anno Salim 

aprirà la propria attività e Zara  inizierà a lavorare con lui. Stanno riacquistando la fiducia in un loro 

futuro felice in Europa.” 
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AREE TEMATICHE, MODULI FORMATIVI, UNITA’ FORMATIVE ED ESERCIZI 
 

Il manuale è diviso in 5 differenti aree tematiche cruciali per la formazione di rifugiati e migranti. Queste 

sono identificate, inoltre, da distinti colori tematici: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Ogni area tematica contiene un modulo supportato da 2 o 3 unità formative che integrano le tecniche di 

formazione della dinamica di gruppo, del caso di studio e del gioco di ruolo: 

 

1. diritti e doveri in Europa;  

2. l’Europa reale vs. il “sogno europeo”;  

3. la cultura europea; 

4. questioni di genere; 

5. cultura del lavoro. 

Ciascun modulo presenta un sommario di facile comprensione che contiene informazioni dettagliate per 

il formatore sui seguenti punti: 

a. area tematica; 

b. contenuti; 

c. scopi e obiettivi; 

d. unità (numero e breve descrizione); 

e. durata di ogni unità; 

f. requisiti dei discenti; 

g. risultati di apprendimento (conoscenze, abilità e competenze) 

h. risorse necessarie; 

i. metodologie di apprendimento. 

Ogni unità presenta un sommario di facile comprensione che contiene informazioni dettagliate sull’unità 

stessa seguito da un piano dettagliato di lezione suddiviso per durata e esercizi consigliati. 

 AREA TEMATICA 1            DIRITTI E DOVERI IN EUROPA 

AREA TEMATICA 2                   INTEGRAZIONE 

AREA TEMATICA 3               LA CULTURA EUROPEA 

AREA TEMATICA 4                                          GENERE 

AREA TEMATICA 5              ORIENTAMENTO PROFESSIONALE 
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Le unità sono accompagnate da alcuni esempi di materiali d’aula. 

 

RACCOMANDAZIONI D’USO DEL MANUALE 

 
1. INTEGRARE UNA SINGOLA UNITA’ FORMATIVA IN UN CORSO DI LINGUA 

Spesso è interessante affrontare un singolo argomento con il vostro gruppo di riferimento che già 

frequenta un corso di lingua o di educazione alla cittadinanza nel quale siete coinvolti. In questo caso, la 

nostra raccomandazione è di personalizzare e inglobare una delle unità formative di New Start nel 

vostro corso.  

 
1. Leggere, innanzitutto, la lista di unità formative suggerita di seguito; 

2. per una miglior comprensione, confrontare il modulo formativo dell’area tematica corrispondente; 

3. effettuare l’accesso all’unità tramite il link nel modulo dell’area tematica; 

4. utilizzare o adattare il materiale formativo presente nell’ unità formativa; 

5. inserire l’unità formativa all’interno del corso di lingua o di educazione alla cittadinanza per rifugiati e 

migranti. 

 
2. INTEGRARE UNO O PIU’ MODULI IN UN CORSO DI FORMAZIONE ESISTENTE 

A volte è interessante aggiungere un nuovo modulo al vostro corso per rifugiati e migranti, che potrebbe 

riguardare la ricerca di occupazione, abilità, formazione professionale o riconoscimento di competenze. 

In questo caso, raccomandiamo di personalizzare e integrare l’intera serie di unità New Start in un’area 

tematica del vostro corso di formazione. 

 
1. Leggere, innanzitutto, la lista di unità formative suggerita di seguito; 

2. per una miglior comprensione, confrontare il modulo formativo dell’area tematica corrispondente; 

3. effettuare l’accesso all’unità tramite il link nel modulo dell’area tematica; 

4. utilizzare o adattare il materiale formativo presente in tutte le unità formative contentute nel modulo 

dell’area tematica alla quale siete interessati;  

5. integrare l’unità formativa al vostro corso per migranti e rifugiati. 

 

3. SEGUIRE IL PERCORSO FORMATIVO SUGGERITO 

Questo percorso formativo è stato progettato per essere usato come un completo corso di formazione 

per una migliore integrazione di rifugiati e migranti in Europa. 

La combinazione di unità di differenti aree tematiche consente un approccio induttivo 

dell’apprendimento di migranti e rifugiati. Esercizi ed esempi sono complementari e seguono un ordine 

che aiuta nel processo di apprendimento e rende migliore la formazione di rifugiati e migranti. 

E’ vivamente consigliato seguire l’ordine suggerito come anche alcune informazioni contenute nei casi di 

studio a prosecuzione nelle seguenti unità formative. 
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DIRITTI E 
DOVERI 

 

UNITA’ 1: LA CARTA EUROPEA DEI DIRITTI 
FONDAMENTALI                Unit 1 

 
DIRITTI E 
DOVERI 

 

UNITA’ 2: DIRITTI E DOVERI ASSOCIATI                          
Unità 2 

INTEGRAZIONE 
 
 

UNITA’ 3: CONOSCENZA DEGLI OSTACOLI 
ALL’INTEGRAZIONE                                                              
Unità 3 

 
 

INTEGRAZIONE 
 
 

UNITA’ 4: PIANO D’AZIONE PER MIGRANTI E 
RIFUGIATI                                                                          
Unità 4 

INTEGRAZIONE 
 
 

UNITA’ 5: RAZZISMO E PREGIUDIZIO  
                                                                                              
Unità 5 

 
CULTURA 
EUROPEA 

 

UNITA’ 6: UNIFICAZIONE EUROPEA                                  
Unità 6 

 
CULTURA 
EUROPEA 

 

UNITA’ 7: VANTAGGI E SVANTAGGI DELL’UNIONE 
EUROPEA       Unità 7 

GENERE 
 
 

UNITA’ 8: LA PARITA’ DI GENERE IN EUROPA. 
CARATTERISTICHE E OPINIONI CONTEMPORANEE  
Unità 8 

GENERE 
 

UNITA’ 9: RIMUOVERE I PREGIUDIZI SULLE DONNE                      
Unità 9 
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GENERE 
 

UNITA’ 10: STEREOTIPI DI GENERE SUL LAVORO    
Unità 10 

 
ORIENTAMENTO 

AL LAVORO 
 

UNITA’ 11: PER UNA EFFICACE RICERCA DI LAVORO 
Unità 11 

ORIENTAMENTO 
AL LAVORO 

 

 
UNITA’ 12: CONOSCENZA DELL’APPROCCIO INCLUSIVO 
                                                                                           
Unità 12 

 
ORIENTAMENTO 

AL LAVORO 
 

UNITA’ 13: IMPARARE AD AMALGAMARE DIVERSI 
CONTESTI CULTURALI  Unità 13 
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5) AREE TEMATICHE, MODULI FORMATIVI, UNITA’ FORMATIVE E ESERCIZI 
 

 

 

TITOLO DEL MODULO LA CARTA EUROPEA DEI DIRITTI FONDAMENTALI 

Contenuto Il modulo è costituito da 2 unità per un totale di 6 ore, ciascuna delle quali prevede 
differenti tecniche di insegnamento al fine di: 
1.- conoscere i principi ispiratori della Carta: dignità umana, libertà, uguaglianza e 
solidarietà; 
2. – conoscere i concetti della Carta europea dei diritti fondamentali, con particolare 
riguardo a quelli di libertà, uguaglianza e solidarietà; 
3. – assimilare il concetto che ai diritti sono associati alcuni doveri.  

Obiettivi Alla fine di questo modulo formativo i discenti Saranno in grado di intendere i concetti di 
diversità, tolleranza e rispetto reciproco. Saranno, inoltre, in grado di capire quali sono i 
propri diritti minimi e i doveri ad essi associati. In tal modo, essi Saranno in grado di 
individuare eventuali abusi di questi e di riconoscere quali azioni possano essere punibili 
dalla legge. 

Unità  Unità 1 
Intendere che rifugiati e migranti 
hanno cultura e background sociali e 
formativi diversi i quali non sono 
soltanto diversi dagli europei ma 
soprattutto completamente  
differenti tra loro, che le loro storie 
sono differenti ma tutti vivono in 
Europa e che gli europei sono a loro 
volta molto diversi al loro interno. 
Assimilare i concetti di diversità, 
tolleranza e rispetto reciproco.  
Inoltre, c’è una breve descrizione dei 
seguenti diritti: 
- diritto alla vita; 
- diritto di asilo; 
- uguaglianza di fronte alla 
legge; 
- uguaglianza tra uomini e    
donne; 
- non discriminazione; 
- diritti del bambino, degli 
anziani e disabili. 
Avere consapevolezza che questi 
diritti sono stati concepiti per la 
protezione dei più deboli. A diritti 
corrispondono doveri. Presentare 
situazioni che sono perseguibili e 
punibili dalla legge 

Vai all’unità 
 

Unità 2 
Breve descizione dei seguenti diritti:  
- educazione; 
- lavoro; 
- libertà di impresa; 
- diritto di proprietà; 
- diritto a condizioni di lavoro giuste e eque; 
- diritto alla sicurezza e all’assistenza sociale; 
- diritto alla salute. 
Capire che per godere di questi diritti bisogna 
considerare anche doveri come, ad esempio, 
quello di pagare le tasse. Capire il concetto di 
solidarietà. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Vai all’unità 
 

Durata 3 ore 3 ore 
 

AREA TEMATICA 1                  DIRITTI E DOVERI IN EUROPA 
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Tipologia di utenza I discenti sono migranti e rifugiati adulti di ogni età (maggiori di 18 anni), provenienti da  
differenti paesi e condizioni. Più essi si diversificheranno per nazionalità, genere e età più 
il loro dialogo sarà ricco e le loro opinioni differenti. E’ obbligatorio saper leggere e 
scrivere e che, quindi, ci sia una buona comprensione dei materiali di insegnamento.  
In termini di qualità individuali dei discenti, essi devono essere:  
- motivati ad apprendere; 
- aperti alla partecipazione; 
- capaci di capire e comunicare nella lingua usata in classe.  

Risultati di’apprendimento Conoscenze: 
 

1) I discenti apprenderanno i loro diritti e doveri in qualità di cittadini europei. 
  
Abilità: 
 

1) i discenti Saranno in grado di facilitare il processo individuale di autoriflessione 
attraverso l’esercizio di diritti e doveri; 

2) i discenti Saranno in grado di individuare discriminazioni o abusi; 
3) i discenti eviteranno tuttò ciò che è considerato abuso o atto discriminatorio nei 

riguardi degli altri; 
4) i discenti faranno in modo che le proprie azioni non siano considerate punibili 

dalla legge. 
 
Competenze: 
 

1) i discenti avranno maggior sicurezza quando si troveranno a fronteggiare le 
situazioni di vita quotidiana, a contatto con altri cittadini, nel luogo di lavoro, 
riducendo le possibilità di scontro con altri cittadini e facilitando la loro 
integrazione in determinate comunità. 

Risorse  Il principio ispiratore è stato selezionare materiali e fonti che non fossero 
economicamente troppo onerosi per i discenti. Non tutte le fonti indicate Saranno 
rilevanti all’interno dei contesti nazionali e per questo i formatori sono liberi di trovare 
risorse più indicate. 
L’uso di strumenti audiovisivi, fumetti, quotidiani, foto è di grande aiuto poiché è visto 
dai discenti come qualcosa di reale, tangibile e facile da capire. 
La compattezza e le dimensioni della classe devono facilitare un’atmosfera informale: 
grandi spazi e abbastanza luminosi. 
La disposizione in classe deve permettere il dialogo e il contatto visivo tra tutti i 
partecipanti (ferro di cavallo o in circolo sarebbero le opzioni migliori). 
I gruppi devono essere ridotti: da 5 a 10 partecipanti. 
E’ necessario un PC, un proiettore e una connessione Wi-Fi per permettere la visione di  
video o brevi film, articoli di giornale,e altri supporti audio visivi per innescare il dialogo. 

Metodologia Unità 1 
Esercizio 1 
Esso è concepito per avviare l’autoriflessione. La lezione può iniziare da una piccola 
tavola rotonda in cui tutti i partecipanti presentano il loro paese di origine, la propria 
attività professionale o lavorativa svolta nel loro paese e come, quando e perché abbiano 
deciso di raggiungere l’Europa.  
Esercizio 2 
Prevede la testimonianza di qualcuno in base all’argomento che si vuole mettere in luce: 
un rifugiato che ha diritto all’asilo, una vittima di discriminazione di genere, vittima di 
razzismo, ecc.  
Unità 2 
Sarà utilizzato un caso di studio per mostrare l’esperienza di un migrante o di un rifugiato 
coinvolto in diverse situazioni di vita quotidiana e lavorativa. In tal modo, sarà messo in 
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luce come sono esercitati i loro diritti dal significato di una semplice e pratica narrazione 
di una situazione. Caso di studio Capitoli 1 e 2. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UNITA’ DIRITTI E DOVERI IN EUROPA 
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 UNITA’ 1 CONOSCENZA DEI PRINCIPI CHE ISPIRARONO LA CARTA EUROPEA DEI DIRITTI FONDAMENTALI 

Contenuto Essere consapevoli che migranti e rifugiati hanno culture e background sociali e formativi differenti e che essi 
non siano soltanto diversi da quelli europei ma soprattutto tra loro, che le loro storie sono diverse ma vivono 
tutti in Europa e che, inoltre, gli europei stessi presentano diversità tra loro. Essere consapevoli dei concetti di 
diversità, tolleranza e rispetto reciproco. 

Obiettivi - Conoscenza dei concetti di diversità e tolleranza. 
- Conoscenza dei principi ispiratori della Carta: dignità umana, libertà, uguaglianza e solidarietà. 

Durata 3-4 ore 

Indicazioni per 
il formatore 

I formatori devono incoraggiare i discenti a sentirsi liberi di parlare e invitarli ad esporre le loro opinioni. Il 
dialogo deve essere libero e costruttivo e i formatori devono favorire la partecipazione di tutti. 

Metodologia I discenti lavoreranno in classi.  
Si raccomanda di avere un massimo di 5-10 discenti per permettere la partecipazione di tutti. 
Utilizzo di opuscoli e casi di studio per stimolare il dialogo. 
 

Risorse PC + proiettore. 
Disposizione in classe a forma circolare o a ferro di cavallo per facilitare la partecipazione. 
Articoli di giornale per il secondo esercizio. 

Materiali per i 
formatori 

Oggetti o fotografie portati dagli stessi discenti. 
Articoli di giornale. 
Presentazione power point per la prima serie di diritti fondamentali. 

 

 PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELL’UNITA’   

Scopo Metodo Durata Strumenti 

Esercizio 1 

Conoscenza dei concetti di diversità e 

tolleranza 

1.- Conoscere i concetti di diversità, comprensione 
reciproca e tolleranza. Ciò è pensato per innescare il 
processo di autoriflessione.  
 
La lezione può iniziare da una piccola tavola rotonda in 
cui tutti i partecipanti presentano il loro paese di origine, 
la propria attività professionale o lavorativa svolta nel 
loro paese e come, quando e perché abbiano deciso di 
raggiungere l’Europa. Al fine di rendere ciò più gradevole 
ed evitare  di soffermarsi su tristi ricordi, suggeriamo che 
ogni partecipante faccia riferimento ai bei ricordi 
attraverso foto del loro luogo di origine e mostrando agli 
altri cibo, usi e costumi tipici del proprio paese. 
Così, le regole della dinamica sono impostate: tutti i 
partecipanti possono e devono parlare. L’opinione è 
libera e nessuno può essere condannato per la propria. 
La dinamica in classe termina senza alcuna conclusione 
specifica tesa a creare un’atmosfera rilassata, una 
riflessione individuale e di gruppo fino al successivo 
esercizio. 
Poiché l’esercitazione è abbastanza lunga, la sessione 
può continuare dopo una lunga pausa o direttamente 
confluire in una nuova sessione nella successiva giornata 
di formazione. 

120” 

 

90 minuti 

di 

dinamica 

di gruppo  

 

Materiale 

portato dai 

discenti. 
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Esercizio 2  
Conoscenza dei principi ispiratori della 
Carta 
 
  
 

2. – Apprendere i principi  ispiratori della Carta: dignità 
umana, libertà, uguaglianza, solidarietà.  
“I popoli d'Europa, nel creare tra loro un'unione sempre 
più stretta, hanno deciso di condividere un futuro di 
pace fondato su valori comuni.” 
Il formatore effettua una riflessione sul contesto: perché 
sono stati creati e perché erano necessari. Dopo la 
Seconda guerra mondiale, vi era la convinzione che la 
pace e la non violazione dei diritti umani sarebbero stati 
il futuro dell’Europa. 
Poi, viene presentato un testimone a seconda 
dell’argomento che si intende sottolineare: un rifugiato 
che ha diritto a richiedere asilo, una vittima di 
discriminazione di genere, una vittima di razzismo, ecc. 
La testimonianza può essere effettuata sotto forma di  
lezione frontale o discorso, intervista video o film, a 
seconda della fonte disponibile. 
Alcuni esempi utili: lavoro minorile, matrimoni forzati, 
persecuzione politica, attacchi razzisti, ecc. 
A seguito della testimonianza, inizia un dialogo guidato 
da domande: all’inizio le domande dovranno essere le 
più evidenti e semplici fino a giungere alle più complesse 
a fine sessione. 

30 minuti 

di lavoro 

in classe 

Lavagna 
bianca e 
articolo di 
giornale 
sulla 
violazione di 
diritti 
fondamental
i. 

Esercizio 3 3.- Conoscenza dei seguenti diritti: 

 diritto alla vita: non vi è pena di morte in alcun 
paese europeo.  

 diritto di asilo: quando vi è un rischio per la vita 
e persecuzione. La Convenzione di Ginevra: 
“Ogni rifugiato ha, verso il paese in cui risiede, 
doveri che includono separatamente l’obbligo di 
conformarsi alle leggi e ai regolamenti, come 
pure alle misure prese per il mantenimento 
dell’ordine pubblico”. 

 uguaglianza di fronte alla legge: idea di 
uguaglianza della giustizia e giustizia per tutti. 

 uguaglianza tra uomo e donna: alcune leggi 
applicate a uomini e donne in Europa. 

 non-discriminazione: “È vietata qualsiasi forma 
di discriminazione fondata, in particolare, sul 
sesso, la razza, il colore della pelle o l'origine 
etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la 
lingua, la religione o le convinzioni personali, le 
opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, 
l'appartenenza ad una minoranza nazionale, il 
patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o 
l'orientamento sessuale”. Vi è il diritto a non 
essere discriminati e il dovere di non 
discriminare. 

 Diritti dei minori, degli anziani e delle persone 
affette da disabilità: “in tutti gli atti relativi ai 
minori, siano essi compiuti da autorità 
pubbliche o da istituzioni private, l'interesse 
superiore del minore deve essere considerato 
preminente.“ Ci Saranno una serie di misure 

60 minuti Presentazion
e 
PowerPoint, 
PC,  laptop, 
schermo e 
proiettore. 
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sulla protezione, l’integrazione e la dignità e 
l’indipendenza di anziani e disabili. 

 
Il formatore mostra un diritto per ogni slide, apre il 
dialogo e commenta chiedendo loro come sono 
affrontati questi argomenti nei loro paesi di origine e di 
capirne le differenze. 
Alla fine della sessione dovranno essere fatte due 
conclusioni: 
1) che a prescindere dalla cultura e dalle tradizioni di 
migranti e rifugiati, alcuni comportamenti sono 
considerati illegali in Europa e perseguibili dalla legge. Ci 
dovrà essere quindi l’osservanza del diritto europeo da 
parte loro o avranno a che vedere con la giustizia; 
2) che rifugiati e migranti hanno gli stessi diritti dei 
cittadini europei a non essere oggetto di discriminazioni 
per razza, genere e religione. Qualsiasi violazione di 
suddetti diritti può essere perseguibile e punibile dalla 
legge; 
3) cosa accade se un rifugiato o un migrante vive 
illegalmente nel paese? Il permesso di soggiorno è la 
prima cosa da richiedere al fine di essere protetti dalla 
legge. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UNITA’ 2 LA CARTA EUROPEA DEI DIRITTI FONDAMENTALI. DIRITTI ASSOCIATI A DOVERI 

Contenuto Conoscere i concetti della Carta europea dei diritti fondamentali, con particolare riguardo a quelli di libertà, 

uguaglianza e solidarietà. 

Assimilare l’idea che ai diritti sono associati doveri. 
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Obiettivi - Comprendere i concetti di diversità e tolleranza. 

- Comprendere i principi ispiratori della Carta: dignità umana, libertà, uguaglianza e solidarietà. 

- Comprendere cosa aspettarsi nella vita quotidiana. 

Durata 4 ore 

Indicazioni per 

il formatore 

I formatori devono incoraggiare i discenti a sentirsi liberi di parlare e invitarli ad esporre le loro opinioni. Il 
dialogo deve essere libero e costruttivo e i formatori devono favorire la partecipazione di tutti.  
 

Metodologia I discenti lavoreranno in classi. 

Sarà utilizzato un caso di studio per stimolare il dialogo. 

Si raccomanda di avere un massimo di 5-10 discenti per permettere la partecipazione di tutti. 

 

Risorse PC + proiettore 

Disposizione in classe a forma circolare o a  ferro di cavallo per facilitare la partecipazione. 

Un caso di studio. 

Materiali per i 

formatori 

Un caso di studio. 

Presentazione Power Point sulla seconda serie di dirtti fondamentali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELL’UNITA’   

Scopo Metodo Durata Strumenti 
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Esercizio 1 

Assimilazione dell’idea di diritti e 

doveri nel rispetto dei diritti 

fondamentali. 

 Breve panoramica dei seguenti diritti:  
- diritto all’educazione: in Europa, l’istruzione è 
obbligatoria fino all’età di 16 anni. L’istruzione 
obbligatoria deve essere gratuita; 
- diritto al lavoro: tutti i cittadini hanno il diritto di 
lavorare. Se disoccupati, possono usufruire di 
agevolazioni sociali diversi a seconda del paese europeo; 
- libertà di impresa: tutti i cittadini possono avviare 
un’attività; 
- diritto di proprietà: tutti i cittadini hanno diritto alla 
proprietà e ciò deve essere rispettato; 
- diritto a condizioni di lavoro giuste e eque: le leggi del 
diritto del lavoro devono essere rispettate, incluse 
condizioni di lavoro sicure e sane. Il diritto del lavoro può 
essere differente a seconda del paese europeo di 
riferimento; 
- sicurezza e assistenza sociale: vi è un diritto alla salute e 
all’assistenza sociale. E’ previsto un sussidio sociale per i 
cittadini che si trovino in situazioni svantaggiate e 
anch’esso si differenzia da un paese all’altro; 
- salute: alcuni trattamenti sanitari sono gratuiti, a 
seconda del paese europeo in cui si vive. 
Capire che all’esercizio di questi diritti corrispondono 
doveri quali quello della contribuzione affinchè questi 
servizi siano pagati.  
Capire il concetto di solidarietà. 

60” 

 

Presentazion

e 

PowerPoint, 

PC,  laptop, 

schermo e 

proiettore. 

Caso di 

studio 2. 

 

 

MATERIALI UTILI PER LA CLASSE PREVISTI PER L’UNITA’ 2 

CASO DI STUDIO: LA STORIA DI ZARA  E SALIM 

“Zara  ha 35 anni ed è originaria dell’ Etiopia. Salim ha 54 anni, anch’egli etiope.  

E’ una migrante giunta per riconciliarsi a Salim suo il marito, assieme ai suoi due figli di 6 e 10 anni. Suo 

marito in Etiopia era titolare con il fratello di un garage nonostante non avesse alcuna qualifica e ora, 

qui, lavora in un garage con suo cugino svolgendo lavori più umili e meno qualificati. In realtà vorrebbe 

ricevere una formazione adeguata per diventare meccanico e aprire un’attività indipendente. Suo 

cugino non sarà in grado di mantenerlo a lungo poiché intendeva l’assunzione di Salim come una 

parentesi temporanea e poiché vorrebbe impiegare membri diretti della sua famiglia. 

Zara  si è sposata all’età di 22 anni. I suoi genitori sono molto anziani e, in qualità di più giovane di sette 

fratelli, è sempre toccato a lei occuparsi di loro anche dopo essersi sposata ed aver formato una propria 

famiglia. Di tanto in tanto aiutava anche i suoi zii nella loro drogheria. Appena sposati, hanno vissuto 

insieme ai genitori di Salim fino alla loro morte. 

Ha frequentato la scuola fino ai 18 anni nonostante abbia ripetutamente abbandonato gli studi per 

curarsi delle faccende domestiche. Ha imparato un po’ di italiano e prima di recarsi qui ha studiato 

qualcosa di inglese, tedesco e spagnolo. 
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Zara  è arrivata da 3 mesi e frequenta tuttora corsi di lingua 3 ore a settimana a casa sua con un membro 

della comunità etiope il cui inglese è abbastanza buono. 

Dal momento del loro arrivo, si sono appoggiati dal cugino di suo marito all’interno della Comunità 

Etiope. Ma a fine mese dovranno lasciarla e sono alla ricerca di un altro posto. Ciò significa spostarsi in 

altre zone della città diversa da quella in cui vivono attualmente e da dove i bambini vanno a scuola. 

Vogliono che i loro figli frequentino una buona scuola e per questo vivere in una buona zona che non sia 

troppo popolare per evitare che i propri figli siano esposti a rischio di droghe o alcol. Suo marito è 

convinto che otterranno buoni risultati scolastici e desidera anche che eccellano nello sport. 

Suo marito, molto più anziano di Zara , soffre di pressione arteriosa alta e si aspetta che qui riesca ad 

avere cure migliori.  

Zara  vorrebbe prendere parte ad un corso che le rilasci la qualifica da segretaria perché vorrebbe 

lavorare per suo marito come segretaria e receptionist. Ma Salim non è contento che lei svolga così 

tante attività al di fuori della propria casa e non crede che lei abbia bisogno di una qualifica per una 

mansione simile poiché crede che sia lui a dover tenere relazioni con i clienti. Tutto questo rappresenta 

fonte di tensioni tra i due.  

Lei vuole imparare inglese, tedesco, italiano e spagnolo. 

Entrambi vogliono essere in grado di inviare denaro in Etiopia e magari, in futuro, consentire alla loro 

grande famiglia di trasferirsi qui. 

Vogliono al contempo essere attivi nella comunità etiope ma non sono molto convinti di instaurare 

rapporti di amicizia al di fuori della comunità poichè la stessa è molto compatta e troppo coinvolgimento 

con la comunità locale è mal visto.  

Frenquentano la moschea regolarmente e Salim vorrebbe che i ragazzini fossero coinvolti nel Madrasa 

del sabato per continuare gli studi islamici e conoscere il corano più in dettaglio.” 

 

CASO DI STUDIO DI ZARA  AND SALIM (CAPITOLO 2) 

“Zara  trova diversa la sua vita in Europa e trova che sia difficile da capire a volte.  

Zara  e Salim stavano parlando. Salim è davvero deluso: in Etiopia immaginava che in Europa fosse tutto 

concesso gratuitamente, che avrebbe avuto una bellissima casa, una macchina, un lavoro… in realtà 

guadagna da vivere perché ha ottenuto un lavoro da suo cugino, riparare auto. E’ davvero troppo 

oneroso avviare una propria attività quindi ha deciso di lavorare come dipendente, risparmiare e aprire 

un’officina in futuro. 

Oggi Salim è contento di avere un nuovo lavoro, un vero lavoro al di fuori della sua protezione familiare 

ma è consapevole che la paga offerta lo aiuta a stento a pagare l’affitto (non sempre con l’aiuto del 

sussidio sociale). 

Ha deciso di accettare il lavoro perché sa bene quanto sia difficile trovarne uno oggigiorno, soprattutto 

per una persona senza qualifiche. Troppi disoccupati ogni giorno aspettano in fila davanti il centro per 

l'impiego. E molti europei sono senza lavoro… per questo ha deciso di accettare il lavoro così suo cugino 
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può continuare gli affari in famiglia. La sua preoccupazione è stata… come pagherò le bollette? 

Elettricità, acqua, trasporti pubblici… 

Zara  ha cercato di rassicurarlo, dicendogli che avrebbero subito trovato una soluzione. 

Il giorno seguente, Zara  ha conosciuto la sua vicina di casa la Signora Accaoui. E’ marocchina, ha tre figli 

e vive nel regno Unito da 10 anni. E’ molto cordiale e lavora come cuoca in un hotel mentre i suoi tre 

bambini vanno a scuola. Insomma, si guadagna da vivere. suo marito lavora in un magazzino e con 

questi due stipendi riescono a mettere da parte abbastanza soldi da inviare alla propria famiglia in 

Marocco e per spese future. 

Come Salim, il marito della Signora Accaoui vorrebbe avviare un’attività. La signora ha raccomandato a 

Zara  di recarsi presso il centro per l’impiego e anche dai servizi sociali. Deve prendere un appuntamento 

e mettersi in fila ma conviene farlo. 

Salim non è contento dell’idea che Zara  inizi a lavorare fuori casa ma crede che ciò potrebbe aiutarli ad 

iniziare una nuova vita e che, in futuro, dopo aver risparmiato soldi, possano aprire l’attività e Zara  

lavorare con lui. 

Al centro per l’impiego, l’impiegato (davvero serio e poco sorridente) l’ha registrata come persona in 

cerca di occupazione. C’era la possibilità di frequentare un corso gratuito di “assistenza per anziani”. 

Aveva avuto brevi esperienze lavorative in Etiopia, ma il fatto di essersi presa cura dei propri genitori 

pensava potesse funzionare. 

Zara  è contenta ma era davvero sommersa da documenti, moduli e burocrazia ma alla fine, con l’aiuto 

della Signora Accaoui, li ha riempiti tutti e li ha consegnati al centro per l’impiego. Salim credeva stesse 

perdendo tempo e che la cosa non sarebbe andata a buon fine. 

Zara  però si rese conto che mentre studiava, l’affitto doveva esser ancora pagato e che avrebbero 

dovuto farlo prima che finisse di studiare. Per questo motivo si è recata dall’ufficio dei servizi sociali. Ha 

spiegato la sua situazione, l’impiegata era una donna gentile e l’ha aiutata a riempire tre formulari 

differenti, a chiedere un prestito per pagare l’affitto e le altre spese: gas, acqua, elettricità. E’ anche 

riuscita ad ottenere un abbonamento annuale con tariffa ridotta per i mezzi pubblici. L’impiegata le ha 

spiegato che tutti questi sussidi economici provengono dalle tasse versate dai cittadini contribuenti, 

siano essi imprenditori o dipendenti, e che nel momento in cui la loro situazione fosse migliorata non 

avrebbe potuto beneficiare di questi sussidi e che avrebbe iniziato ad essere anche lei contribuente. 

Zara  era soddisfatta e pensava che sarebbe stata davvero felice di essere d’aiuto ad altri quando la sua 

vita sarebbe stata più agiata. 

Era davvero felice quando uscì dall’ufficio dei servizi sociali ma in strada incontrò un uomo molto 

maleducato. Era bianco, sulla cinquantina, sporco e vestito in maniera davvero strana, decisamente 

ubriaco. Le ha gridato: tornatene nel tuo paese! Ridammi il mio lavoro, io sono nel mio paese! Và a casa! 

Zara  era davvero offesa. Come poteva essere così scorretto e maleducato! Le persone che 

camminavano per strada non davano peso alla situazione e procedevano come se nulla stesse 

accadendo… e dopo qualche minuto una donna anziana si avvicinò a Zara : “Tutto ok, mia cara? Non 

ascoltarlo, è sempre ubriaco qui per strada a chiedere soldi”, disse. Zara  le disse che era tutto ok e andò 

a casa. 
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Dopo qualche mese, Zara  finì il corso e fece il suo primo colloquio di lavoro. Quasi tutti i suo colleghi di 

corso avevano già un lavoro. Perché era così difficile per lei trovarne uno? Forse perché le sue 

competenze linguistiche erano ancora troppo elementari? Perché è etiope? Perché è di colore? 

Il datore di lavoro era un uomo giovane e gentile ma le offrì una paga davvero bassa senza ferie. Disse 

che non aveva soldi per fare un contratto ai dipendenti e che non sarebbe stata assicurata nessuna 

misura di previdenza sociale. Zara  disse che conosceva i propri diritti e lui cambiò atteggiamento: hai 

bisogno o no di un lavoro? le domandò. 

Lei tornò a casa molto delusa e le arrivò una nuova chiamata per un colloquio di lavoro. Questa volta lo 

stipendio era migliore, assistenza e previdenza sociale garantite, weekend liberi e condizioni di lavoro 

decenti.  

A qualche mese dall’inizio del suo lavoro si sente soddisfatta e felice. I colleghi sono molto gentili e carini 

e lavorare con le persone anziane è davvero gratificante! 

Salim e Zara  stanno risparmiando soldi da inviare alla propria famiglia in Etiopia. Il prossimo anno Salim 

aprirà la propria attività e Zara  inizierà a lavorare con lui. Stanno riacquistando la fiducia in un loro 

futuro felice in Europa.” 

 

MATERIALI UTILI PER LA CLASSE PREVISTI PER L’UNITA’ 2 

Frase da commentare: “Tolleranza non significa condividere opinioni ma rispettare le 

differenti opinioni degli altri” 

 

 Esercizio 2 

Articolo di quotidiano o del web  

http://www.bbc.com/news/world-europe-34573825 

Le “spose bambina” siriane e il diritto internazionale. 

    "Aumento allarmante" del numero di matrimoni con ragazze minorenni all’interno delle comunità di 

rifugiati siriani in Giordania, Iraq e Libano”,  afferma Save the Children. 

    Si sostiene che sia per proteggere le ragazze da violenze sessuali e altri abusi. 

    E’ anche considerato un atto per preservare l’onore della famiglia. 

   Ciò riduce il peso economico delle famiglie di rifugiati. 

    Ma ciò minaccia la salute psico-fisica delle ragazze. 

    Questo è vietato dalla Convenzione sull'eliminazione di ogni forma di discriminazione della donna . 

    Il diritto al libero e pieno consenso di entrambi le parti è sancito dall’Art. 16 della Dichiarazione 

universale dei diritti umani. 

http://www.bbc.com/news/world-europe-34573825
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Ho conosciuto Majd e Samo due amici siriani, di Aleppo. Sono preoccupati del fatto che il fenomeno 

delle “spose bambina” potrebbe in seguito contaminare l’opinione che gli olandesi hanno della cultura e 

del popolo siriano. 

"I rifugiati hanno qui uno shock culturale. Portiamo con noi le nostre credenze, le nostre tradizioni e 

queste non sono facili da dimenticare," dice Majd. 

Majd da Aleppo, nella foto, crede che i siriani che giungono in Olanda debbano prendere in 

considerazione la legge olandese. 

"Il nostro problema è che gli olandesi non possono vedere le differenze con i siriani ma è nostro dovere 

informarci su queste nuove leggi”. 

Samo ricorda di aver conosciuto una giovane ragazza che si era sposata in un campo di rifugiati, a Den 

Helder. 

"Sono un rifugiato ma lavoravo lì nella distribuzione di alimenti. Ero molto commosso. Credevo che il 

bimbo a suo fianco fosse suo fratello minore. Quando ha detto, 'lui è mio figlio', rimasi shockato. Lei 

aveva solo 14 anni ed era rassegnata al proprio destino, che pena." 

Majd è stato adottato informalmente da una famiglia danese che lo invitò a pasti caldi e lo ha aiutato  

con l’apprendimento della lingua. La maggior parte della popolazione olandese supporta coloro i quali 

fuggono da conflitti. Ma la sfida più grande è trovare sistemazione per loro. Ma come dimostra la 

reazione ai report sulle spose bambina, l’integrazione culturale può essere difficile. 
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TITOLO DEL MODULO L’EUROPA REALE VS. IL SOGNO EUROPEO 

Contenuto Il modulo mira ad aiutare i migranti ad acquisire consapevolezza delle differenze tra le loro 
apettative in qualità di “ultimi arrivati” e la realtà dei fatti di lavorare e vivere in Europa, 
incluse le barriere a cui dovranno far fronte. Il fine ultimo è supportare il migrante in quelle 
che saranno le proprie scelte future nella sfera sia personale sia professionale ed aiutarli a 
predisporre un piano di azione volto a rimuovere e a fronteggiare gli ostacoli, in vista dei 
propri obiettivi finali. Il modulo guarda a una riflessione, a piani di azione e alla definizione di 
obiettivi definiti come metodologie attive e affronterà anche le questioni che causano 
pregiudizi e razzismo e come trattarle. 
Unico compito di questo modulo sarà riflettere sulle circostanze del caso di studio che è 
stato creato per questo modulo, di una donna etiope di 35 anni residente nel vostro paese. I 
suoi dettagli sono stati estrapolati da una selezione di casi studio reali per dimostrare un 
range di questioni, opportunità e barriere il più possibile variegato. 

Obiettivi Sensibilizzare i partecipanti sulla diversità culturale, sugli ostacoli all’integrazione a partire 
dal caso di studio e infine sul modo in cui implementarli da soli e del supporto di cui avranno 
bisogno in futuro. 
Introdurre i partecipanti a una serie di metodologie utili nel supportarli ad identificare propri 
obiettivi e gli ostacoli a cui far fronte per raggiungerli. 

Unità Unità 3 
Identificare le 
barriere alle quali i 
migranti devono far 
fronte e il divario tra 
realtà e aspettative. 
 
 

Vai all’unità 
 
 

Unità 4 
Gestire le aspettative e 
rimuovere gli ostacoli 
attraverso piani di 
azione e 
l’individuazione degli 
obiettivi.  
 

Vai all’unità 
 

Unità 5  
Comprendere la differenza tra 
disciminzaione diretta e indiretta, essere 
consapevole di situazioni che potrebbero 
presentarsi e di come trattarle. 
 
 
 

Vai all’unità 
 

Durata 2 ore 2 ore 2 ore 

Tipologia di utenza I partecipanti sono rifugiati e migranti. 

Risultati di apprendimento Alla fine del modulo formativo i discenti dovrebbero aver ottenuto: 

Conoscenza: 

 

1) essere in grado di riconoscere quelle che sono le barriere all’integrazione; 
3) conoscere gli elementi intelligenti per l’individuazione di obiettivi; 
4) ripartire gli obiettivi in tasselli più piccoli di un piano di azione; 
5) essere in grado di riconoscere la differenza tra discriminazione diretta e indiretta; 
6) localizzare incidenti qualora dovessero emergere episodi di razzismo e pregiudizio. 

Abilità: 
 
1) riconoscere la differenza tra le aspettative dei migranti e la realtà del vivere in Europa; 

2) sviluppare e utilizzare le metodologie dell’individuazione di obiettivi e del piano di azione; 
3) utilizzare un approccio indicato per i vari gruppi di riferimento, con propri backgorund 

AREA TEMATICA  2          INTEGRAZIONE 
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culturali e aspirazioni; 
4) supportare i partecipanti ad affrontare razzismo e discriminazione; 
5) capire in che maniera applicare le teorie generali a casi di studio particolari e a casi 
individuali. 

Competenze: 

 

1) sviluppare modalità di riconoscimento e di rimozione di ostacoli all’integrazione; 
2) sviluppare metodi che facilitino la costruzione di piani di azione e individuazione degli 
obiettivi di successo; 
3) sviluppare sicurezza nel trattamento di questioni e episodi di razzismo; 
4) aiutare i partecipanti ad essere in grado di estrapolare dal caso di studio proposto le 
informazioni rilevanti e di applicarle a situazioni reali. 

Risorse  Lavagna a fogli mobili,  bigliettini, sedie, fogli, penne, lavagna, forbici, evidenziatori, 
pennarelli, PC, connessione internet,  post-it, stampante, schede di lavoro se specificato. 

Metodologia Metodo tradizionale di insegnamento, brainstorming, giochi, lavoro di gruppo, gioco di 
ruolo, simulazione, casi di studio. 
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UNITA’ 3 CONOSCENZA DEGLI OSTACOLI ALL’INTEGRAZIONE                                                                     

Contenuto Il Consiglio europeo promuove l’integrazione di migranti negli Stati membri dell’Unione ed ha 

identificato alcuni suoi indicatori chiave europei: 

- lingua locale – elemento rilevante per dare avvio al dialogo interculturale; 

- occupazione – fattore essenziale per il processo di integrazione in quanto assicura la 

partecipazione economica dei migranti alla società; 

- educazione – aiuta i migranti ad avere maggior successo nella società ospitante; 

- inclusione sociale – favorisce l’assimilazione e la comprensione di culture diverse e la 

lotta contro la discriminazione e l’esclusione sociale; 

- cittadinanza attiva – la partecipazione dei migranti al processo democratico in qualità 

di cittadini attivi favorisce l’integrazione e rafforza il loro senso di appartenenza alla 

società. 

Obiettivi I partecipanti Saranno in grado di supportare rifugiati e migranti nel capire in quale punto del 

processo di integrazione si trovino, al fine di aiutarli ad identificare i loro obiettivi reali che 

potrebbero essere differenti dalle proprie aspettative. Saranno in grado, inoltre, di mettere in 

pratica le teorie generali dell’integrazione a casi di studio individuali e i casi di studio in pratica. 

Durata 2 ore 

Tipologia di utenza Lo scopo dell’unità è quello di spiegare e far intendere ai partecipanti il processo di 

integrazione e alcuni dei suoi indicatori, in particolare di dimostrare le differenze tra le 

aspettative dei migranti “nuovi arrivati” e la realtà. I partecipanti useranno queste differenze 

per identificare i primi ostacoli e per risolverli attraverso il piano di azione che verrà trattato 

nella seconda unità. 

Risultati di apprendimento I partecipanti avranno a che vedere con il contenuto di un caso di studio, costruito per 

sottolineare la maggior parte di elementi e questioni, opportunità e ostacoli. Essi utilizzeranno, 

inoltre, abilità cognitive inerenti, valutazioni e brainstorming per valutare la differenza tra 

aspettative del caso di studio e dei migranti in generale e la realtà. 

Risorse  Caso di studio. Capitolo 1. 

Metodologia Caso di studio. Capitolo 1. 

 

UNITA’  INTEGRAZIONE  
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PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELL’UNITA’ 

Scopo Metodo Durata Strumenti 

Riflessione sulle aspettative più 

importanti dei migranti 

Brainstorming: Pensare alle aspettative più importanti, 

generalmente intese, che le persone hanno nel momento 

in cui giungono in Europa, siano esse migrazioni forzate o 

volontarie. Raggruppatele in 4 mega-categorie. 

 

Normalmente sono: 

fortuna/lavoro 

educazione 

sicurezza 

salute 

 

Suddividete ogni categoria in cosa il “sogno” dovrebbe 

consistere iniziando ogni frase con “Voglio…” 

ad es. Voglio avere un bel lavoro 

Voglio avere un lavoro ben retribuito 

Pensate quanto più potete per ogni voce 

 

Con riferimento al caso di studio, notate quante di 

queste aspettative siano largamente condivise da loro. 

 

In gruppo, su un foglio separato, o su una parte di 

lavagna registrate quale sia la realtà avversa a questi 

sogni. 

 

Dovreste ora avere una chiara indicazione di quali siano 

le differenze tra realtà e aspettative e in quale campo 

della propria vita (ad esempio educazione, lavoro, ecc.) 

sia presente il divario più significativo. 

 Nota:  la realtà dovrebbe riflettere la situazione attuale 

del paese in cui si svolge la lezione. 

 

15 min 

 

 

 

 

  

25 min 

 

 

 

 

 

10 min 

 

20 min 

Lavagna a 

fogli mobili, 

pennarelli, 

evidenziatori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Caso di 

studio 1 

 

Lavagna  a 

fogli 

mobili/lavag

na bianca 

 

Ostacoli Siamo ora pronti a dare uno sguardo a quali sono gli 

attuali ostacoli all’integrazione. 

 

Guardando la lista delle realtà cui devono far fronte i 

migranti, dividete la classe in tre gruppi e assegnate ad 

ogni gruppo due temi tra quelli elencati in seguito. Sotto i 

seguenti titoli fate una lista di tutte gli ostacoli in tema di 

 accesso all’istruzione 

 accesso al lavoro 

 accesso ai servizi 

 accesso agli alloggi 

75 min Lavagna a 

fogli mobili, 

pennarelli, 

evidenziatori 
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 accesso a servizi sanitari 

 accesso alla sicurezza 

Alla fine dell’attività, ogni gruppo condividerà i propri 

risultati e come un gruppo riflette sugli indicatori 

identificati come ostacoli e come il gruppo sia d’accordo 

o discuta su di essi. 

 

 

Dando uno sguardo al caso di studio e utilizzando le 

informazioni contenute in questo modulo, completate il 

documento di valutazione per  ZARA  nel caso di studio. 

Ciò sarà sviluppato nel piano di azione del modulo 2. 

 

 

 

 

 

Documento 

di 

valutazione 

 

 

 

UNITA’ 4 PIANO D’AZIONE PER RIFUGIATI E MIGRANTI 

Contenuto Guardare alla conologia della vita per identificare i momenti chiave, come questi influiscano sulle 

scelte future e come sviluppare tecniche SMART di definizione degli obiettivi per la definizione di 

un’azione efficace basata sulla rimozione delle barriere. A fine unità i partecipanti avranno una 

linea del tempo per il caso di studio e piani di azione sia per  ZARA  sia per SALIM come esempi 

pratici di come utilizzare la suddetta metodologia su sé stessi. 

Obiettivi Insegnare la definizione degli obiettivi utilizzando analisi SMART, utilizzare le linee del tempo in 

maniera efficace e imparare a produrre piani di azione efficienti e reali  come base del lavoro di 

supporto. 

Durata 2 ore 

Tipologia di utenza Questa unità deve essere concepita come continuazione dell’Unità 1, nella quale la classe ha 
lavorato sugli ostacoli provenienti dal caso di studio che Saranno ora esaminati nel piano di azione. 
I partecipanti, svolgendo il gioco di ruolo di ZARA  E SALIM, dovrebbero attingere alla loro attuale  
esperienza  per identificare ciò che intendono come ostacoli, ecc.  

Metodologia Linee del tempo, analisi SMART degli obiettivi, gioco di ruolo, ascolto attivo, 

domande aperte e uso efficace dei casi di studio. 

 

Risorse  Caso di studio 1. 

Materiali per i formatori Linea del tempo del formatore pre compilata per lo svolgimento dell’attività sulla linea del tempo.  

Timeline bianche  

Modello di piano di azione 

Foglio di lavoro sugli ostacoli (dall’Unità 1) 

Informazioni sulla definizione degli obiettivi SMART. 

 

 



    

          MANUALE FORMATIVO SULLA CULTURA E I VALORI EUROPEI  
PER UN’EFFICACE INTEGRAZIONE DI MIGRANTI ERIFUGIATI 

 

42 

 PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELL’UNITA’   

Scopo Metodo Durata Strumenti 

Identificare i fattori che influenzano 

le scelte lavorative 

Esercizio 

 

 

Lasciare disegnare ai partecipanti la prima parte della 
propria linea del tempo: dalla loro nascita al presente. 
Essi dovrebbero scrivere date e eventi significativi della 
propria vita (il formatore dovrebbe fare un esempio di 
questo e dei prossimi due passaggi). 

 
 
Chiedere ai partecipanti di allungare la propria linea di 
due anni nel futuro e far scrivere loro eventi che 
desiderano accadano nell’arco di questi due anni. 

 
Infine, chiedere ai partecipanti di allungare la propria 
linea del tempo fino a cinque anni nel futuro e di 
aggiungere eventi che desiderano accadino nell’arco di 
questi cinque anni, i loro OBIETTIVI (nuovi lavori, casa, 
famiglia, ecc.). 

 
I partecipanti, in coppia o in piccoli gruppi, dovrebbero 
condividere le loro linee del tempo e comunicare con i 
propri colleghi attraverso queste ultime. In particolare, 
dovrebbero discutere di: 
 
 

- quali connessioni vedi tra i tuoi obiettivi nei 
prossimi due anni e quelli di più ampia durata, 
cinque anni e con ciò che è accaduto nella tua 
vita passata?  

 
 

30  

minuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Linea del 

tempo del 

formatore 

precompilata

sulla base 

della vita del 

formatore 

stesso. 

 

 

Penne, fogli 

formato A3, 

forbici, 

giornali e 

colla/adesivo 

Imparare dall’esperienza Dividere la classe in due gruppi; un gruppo completa la 
linea del tempo di ZARA  e l’altro quella di SALIM  sulla 
base del caso di studio presentato, evidenziare i 
momenti chiave delle loro vite e cercare di identificare i 
rispettivi obiettivi, di corta (due anni) e lunga (cinque 
anni) durata. 

20 

minuti 

Caso di 

studio 1 

Attività di definizione degli obiettivi 
 
Per far comprendere che un 
obiettivo senza un piano resta 
soltanto un obiettivo. Molte persone 
hanno idee e sogni che non si 
realizzeranno mai poiché non sono 
mai stati pogrammati. 
 
Concezione SMART – per aiutare e 
restare sempre motivati nel processo 
di raggiungimento dell’obiettivo. 

Lavorando in gruppo, lasciate annotare tutti gli obiettivi 

di Zara  e Salim in due e cinque anni e stabilite se sitratta 

di veri obiettivi.  

Per valutare se essi siano concreti, dovete considerare 

che questi 

 siano importanti e personali; 

 siano in grado di essere guidati dalle loro stesse 
azioni; 

 abbiano un’ottima possibilità di essere raggiunti 
(realistici); 

 siano chiaramente definiti e in grado di avere 
uno specifico piano di azione. 

30” Caso di 
studio 1 
 
 
Fogli bianchi 
e penne 
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Introdurre l’idea di individuazione SMART degli obiettivi. 

In gruppi ora valutate se questi obiettivi calzano nei 

criteri intelligenti. 

Sono: 

 Specific (specifici) 
 Misurabili (come sanno quando essi sono stati 
raggiunti?) 
Attainable (realistici, realizzabili) 
 Relevant (rilevanti) 
 Time-bound (c’è un periodo di tempo per loro?) 

Scomposizione degli obiettivi 

Identificare proporzioni rilevanti e 

raggiungibili e temporizzare per 

stadi, fasi e elementi. 

 

Piano d’azione – fase 1 

 

 

 

Di nuovo in gruppi, considerare gli obiettivi nei cinque 
anni per Zara  e Salim. I gruppi devono iniziare dal 
segmentare questi obiettivi in una serie di obiettivi/fasi 
del breve periodo, ciascuno dei quali alleviando alcuni 
degli ostacoli fronteggiati. La classe ha trovato già questi 
ostacoli nella prima unità e dovranno essere rivisti in 
questa. 
 
 

20 

minuti 

 

Piano d’azione – fase 2 

Introdurre uno strumento di piano di 

azione per registrare tutti i progressi 

fatti e incoraggiare a essere 

responsabili per il proprio sviluppo 

personale e professionale 

Distribuite in ogni gruppo una copia di un piano di azione 
che dovrà essere adattato al contesto locale. 
 
Focalizzatevi, in particolare, sulla sezione dove è stabilito 
chi è il responsabile per ogni azione e assicurate un 
equilibrio ragionevole tra tutor e cliente. Ciascuna azione 
può essere registrata quando il cliente (ruolo 
impersonato da un componente del gruppo) è d’accordo 
con le scadenze e le responsabilità dell’azione. 

20 

minuti 

Copie di piani 

d’azione 
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UNITA’ 5 RAZZISMO E PREGIUDIZIO 

Contenuto Introduzione alla discriminazione e consocenza della differenza tra discriminazione diretta e 
indiretta e su come combatterla. La maggior parte dell’unità è portata avanti con giochi di ruolo 
che diano una prima impressione su scenari tipici. 

Obiettivo Rendere chiara la distinzione tra discriminazione diretta e indiretta e fornire idee e scenari che 

aiutino le persone a combatterla e a pronunciarsi per conto dei propri clienti. Applicare questa 

conoscenza al caso di studio sottoposto con questo modulo e affermare se vi sia qualche elemento 

nell’attitudine e nel comportamento del caso di studio che potrebbe portare a configurare la 

discriminazione come un ostacolo. 

Durata 2 ore 

Indicazioni per il formatore La familiarità con il gioco di ruolo è essenziale per questa unità, poiché gran parte dell’unità è 

condotta da questo. E’ importante avere scenografie e costumi disponibili per rendere più 

semplice ai partecipanti il calarsi nella parte. Se i partecipanti dovessero essere un po’ reticenti,  

per rompere l’inibizione, è opportuno aggiungere alcuni esercizi di ice breaking della durata di 30 

minuti prima dell’inizio dell’attività. 

Mentre, è importante che i partecipanti abbiano una conoscenza base della legislazione sulla 

discriminazione sebbene l’unità non sia destinata ad affrontare questo aspetto in dettaglio. 

Sarebbe meglio che si fornisse loro accesso alla legislazione in questione e che i partecipanti la 

rivedessero prima o dopo l’unità. 

Metodologia Discussione, brainstorming, gioco di ruolo e riflessione. 

Risorse Scenari di gioco di ruolo inclusi scenografie, costumi, maschere, ecc. 

Informazioni su discriminazione diretta e indiretta. 

Attuale legislazione anti-discriminazione nel paese ospitante. 

Materiali per i formatori Scenari di gioco di ruolo. 

Casi di studio. 

Definizioni di discriminazione. 

Informazioni su discriminazione diretta vs. discriminazione indiretta. 
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PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELL’UNITA’ 

Scopo Metodo Durata Strumenti 

Introdurre il concetto di 

discriminazione 

 

 

 

 

 

 

 

Discriminazione diretta e indiretta 

La differenza tra discriminazione diretta e indiretta è 

spiegata da esempi presi dal materiale disponibile. Ciò 

dovrebbe essere inserito nel contesto della legislazione 

sull’antidiscriminazione del paese ospitante. 

 

Nota: la discriminazione diretta è spesso più semplice da 

denunciare e, quindi, essere oggetto di misure legislative. 

La discriminazione indiretta è più difficile da identificare 

e, quindi, molto più dannosa. La maggior parte dei 

migranti in Europa occidentale risentono di quest’ultima 

poiché la legislazione prevista per la prima forma di 

discriminazione risulta essere abbastanza robusta in UE. 

 

 

Ai partecipanti è chiesto di pensare ad altri esempi che 

dimostrino la loro conoscenza di discriminazione diretta 

e indiretta. 

10 minuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

20 minuti 

 

Fonti dal 

web 

 

Informazion

e sulla 

legislazione 

antidiscrimin

azione 

rilevante 

con 

riferimento 

al paese in 

cui l’unità è 

stata 

pensata. I 

formatori 

hanno 

bisogno di 

prepararsi 

ciò in 

anticipo. 

Testimoniare episodi di 

discriminazione quotidiana e imparare 

a fare i conti con essa 

Gioco di ruolo. 

Il tutor introduce la struttura dei giochi di ruolo e spiega 

cosa si intende dimostrare con ogni ruolo.  

Spiegate i tre scenari  e il ruolo di ognuna delle tre 

persone in ognuno di essi (guardare il foglio dei ruoli). 

Come classe, il gruppo deve considerare prima dell’inizio 

del gioco, quali sono le questioni cruciali  che 

creerebbero pregiudizi e discriminazioni: 

Es. Lingua 

Colore della pelle 

Abiti, come hijab, sciarpe, ecc. 

 

10 minuti 

 

20 minuti 

Copie di fogli 

contenenti 

ruoli 

individuali, 

con 

personaggi, 

costumi, 

maschere, 

ecc. 

Convertire l’insegnamento sui giochi di 

ruolo in azione 

Dividete il gruppo in tre sottogruppi. Ad ogni gruppo 
viene assegnato una scena e una questione da sviluppare 
e recitare. In ogni gruppo deve esserci una persona che 
dimostri il pregiudizio, una vittima e una persona che 
prenda le difese della vittima. 

40 minuti 

Appros. 

25 minuti 
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Gruppo 1 
Ristorante costoso (colore) 
 
Gruppo 2 
Sala d’attesa medica (scarse abilità linguistiche) 
 
Gruppo 3 
Colloquio di lavoro (indossare un hijab) 
 

di 

preparazi

one e 5 

minuti 

per ogni 

ruolo 

Applicare l’insegnamento al caso di 

studio fornito 

Dopo il gioco di ruolo dei tre gruppi, la classe rifletterà 

sul caso di studio di Zara  e Salim fornito e identificherà i 

momenti in cui essi potrebbero essere oggetto di 

discriminazione e pregiudizio e come possano essere 

prese le loro difese. Qualora si presenti come ostacolo 

aggiuntivo, ciò dovrebbe essere aggiunto al piano di 

azione. 

20 minuti  

 

 

MATERIALI UTILI PER LA CLASSE – UNITA’ 3 

CASO DI STUDIO. LA STORIA DI ZARA  E SALIM. CAPITOLO 1  

“Zara  ha 35 anni ed è originaria dell’ Etiopia. Salim ha 54 anni, anch’egli etiope.  

E’ una migrante giunta per riconciliarsi a Salim suo il marito, assieme ai suoi due figli di 6 e 10 anni. Suo 

marito in Etiopia era titolare con il fratello di un garage nonostante non avesse alcuna qualifica e ora, 

qui, lavora in un garage con suo cugino svolgendo lavori più umili e meno qualificati. In realtà vorrebbe 

ricevere una formazione adeguata per diventare meccanico e aprire un’attività indipendente. Suo 

cugino non sarà in grado di mantenerlo a lungo poiché intendeva l’assunzione di Salim come una 

parentesi temporanea e poiché vorrebbe impiegare membri diretti della sua famiglia. 

Zara  si è sposata all’età di 22 anni. I suoi genitori sono molto anziani e, in qualità di più giovane di sette 

fratelli, è sempre toccato a lei occuparsi di loro anche dopo essersi sposata ed aver formato una propria 

famiglia. Di tanto in tanto aiutava anche i suoi zii nella loro drogheria. Appena sposati, hanno vissuto 

insieme ai genitori di Salim fino alla loro morte. 

Ha frequentato la scuola fino ai 18 anni nonostante abbia ripetutamente abbandonato gli studi per 

curarsi delle faccende domestiche. Ha imparato un po’ di italiano e prima di recarsi qui ha studiato 

qualcosa di inglese, tedesco e spagnolo. 

Zara  è arrivata da 3 mesi e frequenta tuttora corsi di lingua 3 ore a settimana a casa sua con un membro 

della comunità etiope il cui inglese è abbastanza buono. 

Dal momento del loro arrivo, si sono appoggiati dal cugino di suo marito all’interno della Comunità 

Etiope. Ma a fine mese dovranno lasciarla e sono alla ricerca di un altro posto. Ciò significa spostarsi in 

altre zone della città diversa da quella in cui vivono attualmente e da dove i bambini vanno a scuola. 

Vogliono che i loro figli frequentino una buona scuola e per questo vivere in una buona zona che non sia 
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troppo popolare per evitare che i propri figli siano esposti a rischio di droghe o alcol. Suo marito è 

convinto che otterranno buoni risultati scolastici e desidera anche che eccellano nello sport. 

Suo marito, molto più anziano di Zara , soffre di pressione arteriosa alta e si aspetta che qui riesca ad 

avere cure migliori.  

Zara  vorrebbe prendere parte ad un corso che le rilasci la qualifica da segretaria perché vorrebbe 

lavorare per suo marito come segretaria e receptionist. Ma Salim non è contento che lei svolga così 

tante attività al di fuori della propria casa e non crede che lei abbia bisogno di una qualifica per una 

mansione simile poiché crede che sia lui a dover tenere relazioni con i clienti. Tutto questo rappresenta 

fonte di tensioni tra i due.  

Lei vuole imparare inglese, tedesco, italiano e spagnolo. 

Entrambi vogliono essere in grado di inviare denaro in Etiopia e magari, in futuro, consentire alla loro 

grande famiglia di trasferirsi qui. 

Vogliono al contempo essere attivi nella comunità etiope ma non sono molto convinti di instaurare 

rapporti di amicizia al di fuori della comunità poichè la stessa è molto compatta e troppo coinvolgimento 

con la comunità locale è mal visto.  

Frenquentano la moschea regolarmente e Salim vorrebbe che i ragazzini fossero coinvolti nel Madrasa 

del sabato per continuare gli studi islamici e conoscere il corano più in dettaglio.” 

 

SCHEDA DI VALUTAZIONE 

Misure per 
l’integrazione 

Ostacolo Ostacolo Ostacolo Ostacolo 

Accesso 
all’istruzione 

    

Accesso al 
lavoro 

    

Accesso ai 
servizi 

    

Accesso 
all’alloggio 

    

Accesso ai 
servizi sanitari  

    

Accesso alla 
sirurezza 

    

 

Rimuovere e/o attenuare gli ostacoli identificati Saranno presentate come azioni chiave all’interno del 

piano di azione per rifugiati e migranti. 

Nota: quando si prende in esame l’azione, deve essere considerata una persona responsabile per 

quest’azione. Saranno i migranti stessi, un’agenzia di supporto o un’agenzia esecutiva? Sarà raggiunta 

maggior emancipazione da parte dei migranti quando verranno dati loro libertà e stimoli per affrontare i 

propri ostacoli. 
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MATERIALI UTILI PER LA CLASSE – UNITA’ 5  

Scenari di giochi di ruolo 

 

Ciascuna simulazione deve prevedere il coinvolgimento di minimo tre persone.  

Un ruolo riguarderà chi è stato l’autore dell’atto discriminatorio, ovvero il COLPEVOLE. 

Un ruolo riguarderà chi è stato discriminato, quindi LA VITTIMA.  

Un ruolo riguarderà chi cerca di interventire a difesa della vittima, il DIFENSORE. 

Si ammettono anche più di un colpevole e di un difensore qualora il gruppo impegnato nel gioco sia   

eccessivamente ampio. 

 

 

Scenario 1 

Luogo: ristorante costoso/Hotel 

Discussione: dubbi espressi circa la presenza di persone in base al colore della pelle e all’aspetto generale. 

La VITTIMA giunge presso il ristorante per incontrarsi con amici. E’ in anticipo e gli amici sono in ritardo. Non 

ricordano il cognome della persona che devono incontare e quando viene chiesto loro con chi avessero 

appuntamento sanno rispondere parzialmente al maitre (COLPEVOLE) che non trova la prenotazione. 

Il maitre è sospettoso. Normalmente non hanno clienti abituali che appartengo a minoranze etniche poiché il 

ristorante è costoso e presumono che non sia economicamente alla portata di minoranze etniche. Non ritenngono 

che la vittima fosse lì per incontrarsi con qualcuno ma credono fosse lì per chiedere elemosina o rubare, il che li 

preoccupa per la reputazione del locale poiché molti dei clienti abituali sembrano sorpresi del fatto che la VITTIMA 

sia nel ristorante. 

Inoltre, il modo di vestire della persona e la lingua possono essere in discussione. 

Condurre il gioco di ruolo con il membro dello staff che si dimostra aggressivo e dubbioso nei confronti della 

persona che appartiene al gruppo minoritario, introdurre il DIFENSORE, un altro cliente che cerca di risolvere il 

problema o la persona che il migrante deve incontrare.  

Pensate bene al tono di voce da utilizzare e al linguaggio del corpo. 

Poi discutete su cosa il migrante potrebbe fare per migliorare la situazione e cosa sia meglio dire a chi sta 

discriminando se foste un difensore. 

Scenario 2 

Luogo: sala d’aspetto di una clinica.  
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Discussione: scarsa padronanza linguistica. 

Un migrante, la cui conoscenza dell’inglese (lingua del paese opsitante) non è buona e che è appena arrivato nel 

paese, giunge per un appuntamento con 15 minuti di ritardo rispetto al previsto in quanto si è perso. La 

receptionist è scortese e non si sforza di comprendere né di fare concessioni. Il migrante inizia ad innervosirsi e 

interviene un altro membro dello staff cercando di risolvere la situazione. 

Pensate bene al linguaggio del corpo e se il COLPEVOLE stia dicendo la verità o stia utilizzando un linguaggio poco 

chiaro. 

Poi discutete sul cosa il migrante potrebbe fare per migliorare la situazione e cosa sia meglio dire a chi sta 

discriminando se foste un difensore. 

 

Scenario 3 

Luogo: primo giorno di lavoro. 

Discussione: donna musulmana che indossa il velo. 

Una donna musulmana che indossa il velo inizia a lavorare in un ufficio e una collega viene incaricata di mostrarle il 

luogo di lavoro. La collega non approva il fatto che la donna indossi il velo, iniziando così a porle domande 

personali e poco gentili e suggerendole che si ambienterebbe davvero solo quando inizierà a vestirsi come tutte le 

altre colleghe. La donna musulmana cerca di spiegare perché lei indossi il velo ma la collega inizia a lamentarsi sul 

numero di stranieri che lavorano in azienda. 

Un altro membro dello staff prende e difese della donna musulmana. 

Pensate bene al linguaggio del corpo e all’impprtanza di quanto viene detto. 

Poi discutete sul cosa il migrante potrebbe fare per migliorare la situazione e cosa sia meglio dire a chi sta 

discriminando se foste un difensore. 

 

 

INFORMAZIONI SUI CONCETTI DI DISCRIMINAZIONE DIRETTA E INDIRETTA 

All’interno della legislazione in materia di parità, viene fatta un’importante distinzione tra discriminazione diretta 

e indiretta. E’ illegale discriminare persone che appartengono a categorie protette – trattare quindi un individuo 

in maniera meno favorevole a causa di alcune caratteristiche o attributi propri. Ciò è meglio noto come 

discriminazione diretta. 

Per “categorie protette” si intendono: età, disabilità, cambio di sesso, orientamento sessuale, unioni civili, 

gravidanza e maternità, razza, religione o credo e sesso. 

Ma non bisogna possedere delle “categorie protette” per parlare di discriminazione. Qualora un individuo tratti 

un altro individuo in maniera meno favorevole poiché ritiene che quest’ultimo presenti suddette caratteristiche, 

si parla di discriminazione diretta da percezione. 
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Allo stesso modo, se si riceve un trattamento meno favorevole poiché un proprio collega, socio, amico o membro 

della famiglia presenta queste “carattristiche protette”, si parla di discriminazione diretta da associazione. E’ 

anche possibile che si venga discriminati per non credere ad alcun credo o religione in particolare. 

 

Esempi di discriminazione diretta riguardano il licenziamento di individuo a causa delle proprie “caratteristiche 

protette”, decidere di non assumerlo, rifiutarsi di formarlo, negargli una promozione o conferirgli termini e 

condizioni diverse. 

Si parla, invece di discriminazione indiretta quando la condotta, le politiche e i procedimenti di un’organizzazione 

producono l’effetto di svantaggiare le persone che condividono determinate “caratteristiche protette”. 

La discriminazione indiretta potrebbe non essere illegale se il datore di lavoro dimostra che c’è una sua 

“giustificazione oggettiva”. Ciò comporta la dimostrazione di “un mezzo proporzionato al conseguimento 

dell’obiettivo legittimo”. 

L’obiettivo deve essere legittimo e la sua considerazione reale, come il bisogno economico di gestione di 

un’impresa. Ma sostenere che non fare discriminazioni sia più dispendioso è improbabile che sia considerata una 

valida giustificazione. 

Ciò deve essere anche in misura proporzionata, stando a significare che l’impatto discriminatorio dovrebbe 

essere significativamente superato dall’importanza e dai benefici dell’obiettivo. Ma dovrebbe anche essere 

un’alternativa non ragionevole e meno discriminatoria. 

Non vi è una tutela della giustificazione oggettiva per casi di discriminazione diretta, eccetto sulla base dell’età. 

Ad esempio, migliori indennità di licenziamento fatte a lavoratori da una certa fascia di età potrebbe non essere 

discriminatorio poichè riflettono gli ulteriori problemi che i lavoratori anziani dovranno affrontare con la perdita 

del proprio lavoro. 

http://www.acas.org.uk/index.aspx?articleid=4614  

Esempi di discriminazione indiretta 

1) Un club sportivo accetta soltanto clienti iscritti alle liste elettorali. Ciò vale per tutti i clienti allo stesso modo. 
Ma è meno probabile che zingari e nomadi siano iscritti a queste liste quindi sarà davvero difficile che loro 
possano iscriversi al club.  

Ciò potrebbe rappresentare una discriminazione indiretta ai danni di zingari e nomadi a causa delle 
“caratteristiche protette” riguardo la loro razza. Il regolamento sembra corretto ma presenta un effetto peggiore 
su questo determinato gruppo di persone. 

2) C’è una clausola nel tuo contratto che sostiene che potresti dover viaggiare per il Regno Unito senza grande 

preavviso. Se sei una madre con figli piccoli ciò potrebbe essere difficoltoso. Questa clausola ti mette in una 

posizione di particolare svantaggio. In realtà, pone le donne in generale in una posizione di svantaggio poiché 

sono loro con molta probabilità a prendersi cura maggiormente dei propri figli. 

Puoi impugnare la clausola poiché ti colpisce personalmente anche se non ti è stato ancora chiesto di viaggiare. 

3) Il tuo ottico ha una regola che permette il pagamento rateale per occhiali per coloro che svolgono un’attività 

lavorativa. Questa regola si applica a tutti i suoi clienti indipendentemente dalle loro caratteristiche protette.  

Questo è il metro di paragone. Se non lavori e sei, ad esempio, un pensionato non puoi effettuare pagamenti 

http://www.acas.org.uk/index.aspx?articleid=4614
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rateizzati. Questa regola quindi ti pone in una posizione di svantaggio. Ciò pone in svantaggio tutti gli altri 

pensionati che vogliano acquistare occhiali con questa modalità di pagamento. 

Essere pensionato ricade nella “categoria protetta” dell’età. Si tratta di discriminazione indiretta poichè un 

gruppo di persone che condividono la stessa caratteristica dell’età è particolarmente svantaggiato rispetto ad un 

altro gruppo. 

https://www.citiSensadvice.org.uk/law-and-courts/discrimination/what-are-the-different-types-of-

discrimination/indirect-discrimination/ 

Esempi di discriminazione diretta 

1) Sei una commessa e comunichi al tuo datore di lavoro che vuoi trascorrere il resto dei tuoi giorni da uomo. Per 

questo, ti viene assegnato un nuovo ruolo in cui il contatto con i clienti è nullo, contro la tua volontà. Si tratta di 

un trattamento a tuo sfavore a causa del cambio di sesso e sarebbe ancor meno favorevole se ti aumentasse il 

salario in cambio di questa perdita di posizione. 

2) Un club giovanile ha diversi orari di apertura per la comunità locale di persone di colore e di asiatici. Si tratta di 

una scelta deliberata del club per evitare problemi tra le due comunità. Ma costituisce anche segregazione 

razziale e discriminazione illegitima. 

3) Sei un pavee (nomade d’Irlanda). I pavee sono considerati parte di un gruppo etnico dalla legge sulla parità e 

condividono la caratteristica protetta della razza. Vorresti celebrare il tuo matrimonio in un hotel della zona ma il 

manager sostiene che l’hotel è tutto al completo per i prossimi mesi. Nel momento in cui vai via, ascolti il 

manager dell’hotel che comunica ad un’altra coppia, non appartenente al gruppo etnico, che l’hotel sarà libero 

per celebrare il proprio matrimonio già tra due settimane. 

4) Sei eterosessuale. Un agente immobiliare si rifiuta di affittarti un appartamento perché crede tu sia gay. Si 

tratta di discriminazione diretta da percezione per l’orientamento sessuale che è una caratteristica protetta dalla 

legge sulla parità. 

5) il tuo datore di lavoro ti rimprovera perché sei costretto a prenderti alcuni giorni di ferie per prenderti cura di 

tuo figlio disabile e non rimprovera gli altri colleghi che hanno preso gli stessi giorni di ferie. Si tratta di 

discriminazione diretta da associazione per la caratteristica protetta della disabilità. 

https://www.citiSensadvice.org.uk/law-and-courts/discrimination/what-are-the-different-types-of-

discrimination/direct-discrimination/ 

  

https://www.citizensadvice.org.uk/law-and-courts/discrimination/what-are-the-different-types-of-discrimination/indirect-discrimination/
https://www.citizensadvice.org.uk/law-and-courts/discrimination/what-are-the-different-types-of-discrimination/indirect-discrimination/
https://www.citizensadvice.org.uk/law-and-courts/discrimination/what-are-the-different-types-of-discrimination/direct-discrimination/
https://www.citizensadvice.org.uk/law-and-courts/discrimination/what-are-the-different-types-of-discrimination/direct-discrimination/
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TITOLO DEL MODULO  LA CULTURA EUROPEA IN GENERALE 

Contenuto Esaminare e dibattere dell’Unione Europea, nella teoria e nella pratica. 

L’obiettivo è accrescere la comprensione dell’UE attraverso due moduli attraverso i quali 

i migranti possano comparare lo stato dell’Europa prima e dopo l’unificazione, così come 

discutere dei suoi benefici e degli svantaggi da diversi punti di vista. 

 

Obiettivi L’obiettivo delle unità è quello di supportare i migranti nella comprensione del progetto 

soggiacente l’unificazione europea in quanto un lungo processo di ricerca e 

mantenimento della pace tra Stati precedentemente nemici. Alla fine delle unità i 

partecipanti avranno compreso gli sforzi messi in atto al fine della realizzazione di un 

accordo fondativo condiviso. Ciò potrà servire da modello e ispirazione per altre regioni 

del mondo. 

L’obiettivo è anche di sensibilizzare i formatori su come lavorare al meglio con il gruppo 

target circa le tematiche in oggetto e, in fare preparatoria, di verificare la propria 

conoscenza e comprensione di quello che è stato il processo che ha portato all’attuale 

Unione Europea. 

Infine, le unità mirano ad introdurre gli educatori ad una serie di metodologie utili a 

supportare i gruppi target, identificando la loro comprensione delle evoluzioni storiche, 

ideali fondativi e l’attuale stato dell’UE. 

 

Unità Unità 6 

L’UE in teoria:  Comprendendo il processo che 

ha condotto all’unificazione, i partecipanti 

sapranno identificare i risultati raggiunti tra i 

decenni successivi alla Seconda Guerra 

Mondiale fino ad oggi. 

I partecipanti acquisiranno consapevolezza 

delle difficoltà nel comprendere lo sviluppo 

storico dell'UE da parte del gruppo target. 

Vai all'Unità 

Unità 7 

L’UE in pratica: I partecipanti 

rifletteranno sull'impatto che l'UE ha sulla 

loro vita quotidiana e su quella del 

gruppo target. Considerando più punti di 

vista, i partecipanti Saranno in grado di 

formare pareri personali sui pro e contro 

dell’attuale UE, e Saranno preparati per i 

pro e contro avanzati dai gruppi target. 

Vai all'Unità 

 

Durata 3 ore 2-3 ore 

Tipologia di utenza I partecipanti sono migranti e rifugiati.   

AREA TEMATICA 3      CULTURA EUROPEA 
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Risultati di apprendimento Alla fine del modulo formative i discenti avranno acquisito: 

Conoscenze: 

1) Conoscere il contesto storico e gli episodi relativi alla costruzione dell’UE, dalla 
fine della Seconda Guerra mondiale ad oggi 

2) Comprendere l’influenza dell’UE sulla vita di chi risiede sul suo territori, ed in 
particolare dei nuovi arrivati 

3) Conoscere le argomentazioni comuni pro e contro l’attuale stato dell’UE 
4) Comprendere le molteplici prospettive sull’UE nel contesto delle varie ragioni 

europee 
 

Capacità: 

1) Riconoscere la differenza tra l’UE dal punto di vista teorico e il suo impatto 
concreto nella vita di tutti i giorni 

2) Usare l’approccio appropriato rispetto ai vari gruppi target aventi background 
culturali, politici e storici diversi 

3) Comprendere come trasmettere la conoscenza storica e teorica per influenzare 
la vita personale dei partecipanti 

4) Supportare i partecipanti nella gestione delle diverse prospettive fornite da 
diversi sistemi politici, e come formulare argomentazioni a favore e contro 

5) Comprendere le difficoltà che possono emergere dall’unificazione di 
componenti distinte 

 

Competenze:  

1) Sviluppare metodologie di successo per facilitare dibattiti fruttuosi e la 
formulazione di argomentazioni 

2) Sviluppare fiducia nella gestione di argomentazioni differenti sull’UE 
3) Aiutare i partecipanti ad estrapolare informazioni rilevanti dai materiali sul’UE 

forniti, e applicare le stesse a situazioni della vita reale 
 

 

Risorse Flipchart, note, documenti, penne, poster, pennarelli, post-it, fogli di lavoro e giochi 

(come indicato). 

 

Metodologia Gli studenti useranno varie metodologie di apprendimento, tra cui: 

 Discussioni aperte, interviste 

 Giochi, i.e. Bingo, giochi da tavolo 

 Attività orientate allo sviluppo di forti dinamiche di gruppo 

 Attività tese ad attivare conoscenze preesistenti sull'argomento, ad esempio la 

costruzione di una mappa dell'UE da far emergere dalla memoria. Gli studenti 

parteciperanno al lavoro in modo individuale e in gruppo, così come in piccoli e 

grandi gruppi 
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UNITA’ 6 UNIFICAZIONE EUROPEA 

Contenuto L'unità si concentra sul processo di costruzione dell'Unione Europea, sul suo stato attuale e sul 

possibile ruolo ispiratore per altre regioni del mondo. 

Obiettivi Gli educatori saranno in grado di supportare il gruppo target di migranti nella riflessione e 

comprensione dei processi e degli sviluppi dell'unificazione e delle conquiste raggiunte nei 

decenni successivi alla Seconda Guerra Mondiale. 

Durata 3 ore 

Indicazioni per il formatore Informarsi adeguatamente sui punti salienti della storia della costruzione europea, al fine di 

aiutare i partecipanti nella preparazione degli esercizi. Restare aggiornati sugli eventi politici 

d’attualità, in modo da preservare la pertinenza dell'insegnamento e dei momenti di scambio 

tra i partecipanti. 

Metodologia I partecipanti beneficeranno di una varietà di metodologie di apprendimento, principalmente 

attraverso giochi come il Bingo, discussioni aperte, lavori di gruppo e altre attività intellettuali. 

 

Risorse Fatti storici e eventi dell’UE:  

https://europa.eu/european-union/about-eu/history_en 

 

Esempi di design di bandiere:  

https://designdenhaag.eu/symbols 

 

Poster “La storia UE” (scaricabile in Inglese e Tedesco): 

http://www.bpb.de/shop/lernen/falter/148505/zeitleiste-die-europaeische-union 

Materiali per i formatori Riscaldamento: 

Immagine della squadra di calcio (vedi materiale aggiunto per copiare la foto gratuitamente) 

 

Esercizio 2: 

"Bingo in Europa": ai partecipanti viene chiesto di preparare la lista dei paesi europei e delle 

rispettive capitali 

 

Esercizio 3: 

Cartoline con 5-7 eventi politici importanti della storia europea 

 

Esercizio 4: 

Poster "La Storia europea" (link per il download gratuito sotto Bibliografia) 

Schede con eventi salienti della storia UE per ogni decennio secondo la cronologia del poster 

 

UNITA’ SULLA CULTURA EUROPEA 

https://europa.eu/european-union/about-eu/history_en
https://designdenhaag.eu/symbols
http://www.bpb.de/shop/lernen/falter/148505/zeitleiste-die-europaeische-union
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 STRUTTURA DELL’UNITÀ E TEMPISTICHE   

Obiettivo Metodo Durata Strumenti 

Riscaldamento Brainstorming: Scrivi "Unione Europea" sulla lavagna e 
chiedi: "Cos'è un'unione?". Mostra poi l'immagine di una 
squadra di calcio. I partecipanti creano una mappa 
mentale sulla lavagna a fogli mobili/lavagna bianca, che 
viene poi discussa. 

5 Min Immagine di 

una squadra 

di calcio 

Attivare conoscenze pre-esistenti:  

 

 

Esercizio 1  

 

 

Esercizio 2 

 

 

Discussione 

I partecipanti disegneranno individualmente sulla lavagna 
a fogli mobili una mappa dell’Europa a memoria. I 
partecipanti in gruppo sceglieranno 15 paesi europei e 
scriveranno i nomi dell rispettive capitali sulla mappa 
disegnata.  
 
La conoscenza dei paesi esteri è ulteriormente testate 
tramite il gioco del Bingo. 
L’insegnante pronuncia il nome di un paese o di una 
capital – 4 risposte corrette su una riga è un “bingo!” 
(il gioco può essere svolto anche in piccoli gruppi) 
 
La classe commenta i due esercizi: “Quali ragioni puoi 
evidenziare dietro i problemi emersi con la mappa? 
Perché non eri sicuro di alcune aree? Perché hai o non 
hai avuto problemi con le capitali?” 

 
Sulla base di questa esperienza, rifletti sulle possibili 
difficoltà per il gruppo target al momento dello 
svolgimento di questi giochi con i paesi europei e la 
mappa. 

5 Min 

15 Min 

 

 

15 Min 

 

15 Min 

 

Foglio bianco 

 

 

 “Africa-

Bingo” 

Esercizio 3 

Visualizzazione di periodi temporali 

 

Per visualizzare e riflettere sulla cronologia degli eventi 
storici, l'insegnante disegna una linea del tempo alla 
lavagna e spiega 5-7 importanti eventi politici nella sua 
vita. 
 
Individualmente: i partecipanti disegnano la propria 
cronologia personale e scrivono su delle cartoline 5-7 
eventi storici e / o politici che hanno influenzato la loro 
vita. Sulla parte anteriore della cartolina viene scritto 
l'evento, sul retro il mese / anno. 
 
Le carte vengono raccolte. Vengono formati cerchi 
composti da 3-4 partecipanti: ogni gruppo riceve una 
quantità uguale di carte. Il partecipante mette una prima 
carta a terra; ogni gruppo mette una carta prima / dopo 
quella carta. Se un gruppo ha dei dubbi, può girare le 
carte e controllare le date. Il gruppo che rimane senza 
carte vince. 

20 Min Cartoline/sch

ede 

Lista di 5-7 

avvenimenti 

politici  

Esercizio 4 

Visualizzazione dello sviluppo 

dell’Unione Europea 

Posizionare il poster di "la storia europea" e le cartoline 
con gli eventi di ogni decennio sulla lavagna. Il 
partecipante prende le carte con un decennio e trova i 
membri del gruppo aventi il decennio corrispondente. 
 
In gruppi di 4-5: si trova il decennio indicato sulle loro 

50 Min Linea del 

tempo UE 
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carte, si controllano gli eventi importanti sul poster, si 
svolgono ricerche sull’evento specifico sul sito europa.eu, 
e infine si costruisce una breve presentazione. 
 
Sulla base di questi esercizi e dei risultati, si innesca una 
riflessione all'interno del gruppo circa la propria 
conoscenza di fatti riguardanti la storia della costruzione 
europea. 

Cartoline con 

eventi per 

ogni 

decennio, 

coerentemen

te con la linea 

del tempo 

Presentazione Ogni gruppo posiziona la propria cartolina del decennio 
sulla linea del tempo e presenta il contenuto della 
propria ricerca alla classe. 
 
La presentazione può concludersi con un dibattito in 
classe circa eventi personali e storici riferibili all’ambito 
della storia della costruzione europea. 

25 Min Lavagna 

Esercizio 5: 

Disegnare una nuova bandiera UE  

Lavoro dei partner: i partecipanti disegnano una nuova 
bandiera per l'Unione europea. Come ispirazione si 
introduca il sito Web: designdenhaag.eu/symbols 
 
Le bandiere e le conclusioni vengono presentate in 
classe.  

10 Min Fogli, penne 
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UNITA’ 7 VANTAGGI E SVANTAGGI DELL’UNIONE EUROPEA 

Contenuto Il gruppo target confronterà lo stato dell'Europa prima e dopo l'unificazione e discuterà i suoi 

benefici e svantaggi da prospettive diverse. 

Obiettivi Gli educatori saranno in grado di fornire informazioni sensibilizzanti circa lo stato dell'Europa 

prima e dopo la Seconda Guerra Mondiale, nonché circa lo stato attuale dell'UE. Saranno inoltre 

esposti i suoi pro e contro e in che modo questi abbiano un impatto sulla vita quotidiana dei 

gruppi target. I partecipanti saranno in grado di favorire lo scambio di idee partendo da diversi 

punti di vista. I partecipanti diventeranno consapevoli delle proprie conoscenze ma anche dei 

propri sentimenti e del coinvolgimento emotivo su argomenti che ruotano attorno all'impatto 

dell'UE sulla vita quotidiana.  

Durata 2-3 ore 

Indicazioni per il formatore Essere consapevoli di argomenti emotivamente pesanti ed essere ben informati sui pro e contro 

degli attuali dibattiti all'interno dell'Unione europea. 

Metodologia Gli studenti apprenderanno tramite varie metodologie, come discussioni aperte, lavori di gruppo 

e attività intellettuali, ma anche attraverso l'utilizzo di giochi come il “gioco da tavolo dell'UE”. 

Risorse Immagine di prodotti europei  

Immagine della Prima Guerra mondiale 

Immagine del Ponte Öresond 

Materiali per il formatore Riscaldamento: 

Immagini di prodotti europei 

(e.g. formaggio francese, whiskey scozzese, salsicce polacche) 

 

Esercizio 1: 

Cocktail-Party - L'UE nella vita quotidiana 

Dispensa contenente le seguenti domande: 

"Come l’UE influenza la tua vita quotidiana?" 

"Sapresti elencare tre differenze esistenti tra i paesi dell'UE?" 

"Quali sono gli attuali dibattiti dell’opinione pubblica riguardo l'UE?" 

"Che cosa pensano i tuoi connazionali a proposito dell'UE?" 

 

Esercizio 2: 

Immagine “la Prima Guerra Mondiale” e “il ponte Öresond” (materiale gratuito in allegato) 

Elenco di fatti della vita quotidiana nei paesi europei prima e dopo l'unificazione 

(e.g. Prima: ogni paese aveva la propria valuta, da cambiare necessariamente quando viaggiava o 

praticava commercio. Dopo: Euro come moneta unica, che facilita i viaggi e il commercio). 

 

Esercizio 3:  

L'intervista o l'articolo necessario per questo esercizio riflette in modo critico su pro e contro 

dell'UE nella vita quotidiana dei cittadini. (Gli argomenti trattati potrebbero essere, ad esempio, il 

libero commercio, liberà circolazione delle persone e dei capitali, responsabilità e leggi 
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condivise). 

 

Esercizio 5:  

Gioco da tavolo sull'UE: materiali per giochi da tavolo da sviluppare in classe 

 

Schede 

Lavagna 

Lavagna a fogli mobili 

Pennarelli 
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 STRUTTURA DELL’UNITA’ E TEMPISTICHE   

Obiettivo Metodo Durata Strumenti 

Riscaldamento Mostrare immagini di prodotti europei, ad es. formaggio 
dalla Francia, whisky dalla Scozia, salsicce dalla Polonia 
ecc. e chiedere: "Dove incontri l'UE nella tua vita 
quotidiana?" 
 
Il partecipante prende nota degli esempi sulla lavagna.  

5 Min Immagini di 

prodotti 

europei 

Esercizio 1 

Cocktail-Party 

Fornire una spiegazione alle domande: "Dove incontri 
l'UE nella tua vita quotidiana? Indica tre differenze tra i 
paesi dell'UE. Cosa discutono le persone riguardo l'UE? 
Cosa pensano i tuoi connazionali dell'UE? " 

 
I partecipanti percorrono l'aula e scelgono un 
partecipante per ogni domanda. 
 
In classe si discutono i risultati - la riflessione sulle 
sensazioni personali e sugli aspetti emotivi dovrebbe 
aiutare a prendere coscienza sul punto di vista personale 
e anche a sottolineare le emozioni da considerare 
quando si lavora con il gruppo target. Gli aspetti carichi di 
emotività possono anche essere parte di input quando si 
lavora con i migranti al fine di riflettere sulla percezione 
dell'UE. Assicurarsi di trasmettere queste come emozioni, 
e non come fatti.  

25 Min  “Cocktail-

Party” con 

domande 

Esercizio 2 

I mutamenti dell’UE 

Il seguente esercizio si focalizzerà sui cambiamenti 
avvenuti tra i paesi UE, dall’essere in guerra all’attuale 
Unione. 
 
Una immagine della Seconda Guerra Mondiale ed una 
del Parlamento Europeo vengono posizionate sulla 
lavagna, scrivendo “prima” e “dopo”. 
Viene chiesto “cosa è cambiato?”. 
La classe avvia il dibattito. 
 
Si posiziona poi la lista di fatti della vita quotidiana 
relativi a prima e dopo l’unificazione, focalizzando 
l’attenzione su tre ambiti, affrontati da altrettanti gruppi 
di lavoro: individui, economia o politica. 
 
I gruppi devono trascrivere i risultati sulle cartoline 
indice, e presentarli alla classe. 
 
Nella forma di un interviste con un partner, si lavora sulla 
seguente domanda: "Quali decisioni non dovrebbero 
essere prese dall'UE in futuro, ma piuttosto dai singoli 
paesi?" 
 
Per chiudere questa discussione concentrarsi sui possibili 
risultati quando si lavora con il gruppo target, tenendo in 
considerazione i risultati e gli argomenti scambiati 
all'interno della classe.  

40 Min Immagine 

della Seconda 

Guerra 

Mondiale e 

del 

Parlamento 

Europeo 

 

Lista di fatti 

della vita 

quotidiana 

prima/dopo 

l’unificazione 

 

Cartoline 

indice 
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Esercizio 3  

Vantaggi e svantaggi dell’EU 

L'attenzione è ora rivolta ai pro e ai contro dell'UE: le 
idee personali su questo argomento Saranno discusse in 
seguito, prestando particolare attenzione al punto di 
vista del gruppo target. 
 
Nei gruppi i partecipanti leggono l'intervista di un 
cittadino europeo che si è trasferito da un paese europeo 
a un altro per lavorare e vivere. I gruppi forniranno: 
a) esempi per le 4 libertà dell'UE: libero movimento di 
persone, merci, servizi e capitali 
b) esempi di pro e contro dell'UE, eventualmente 
menzionati nell'articolo 
 
I risultati vengono presentati in classe, mentre un 
partecipante è invitato a scrivere sulla lavagna ciò che si 
andrà poi a discutere. 
 
Sulla base dei risultati, viene avviato uno scambio con i 
partecipanti su possibili pro e contro dal punto di vista 
dei gruppi target.  

25 Min Articolo o 

intervista che 

rifletta sulla 

vita nell’UE  

Esercizio 4 

L’UE come buona pratica & 

speranze per l’UE 

Nell'ambito di una discussione di gruppo basata su pro e 
contro e sullo stato attuale dell'Unione Europea, si 
rifletta: in che modo l'UE rappresenta un esempio di 
buona pratica per l’unificazione di diversi interessi? In 
cosa potrebbe migliorare? 
Si consideri anche in quale misura l'esempio dell'UE 
potrebbe essere utilizzato come modello di riferimento 
anche per le regioni originarie dei migranti. 
 
Individualmente: i partecipanti annotano 3 speranze 
riservate all'UE e li condividono con la classe. 

20 Min Cartoline 

indice 

 

Esercizio 5 

UE - gioco da tavolo 

Sulla base dei precedenti esercizi, i partecipanti 
prendono nota delle domande sulle schede che 
considerano importanti per comprendere l'UE e la vita 
quotidiana negli Stati europei. Le risposte Saranno 
annotate sul retro delle carte. 
L'attenzione dovrebbe essere posta su domande comuni 
dalla prospettiva personale ma anche da quella dei 
gruppi target. 
 
I partecipanti giocano con un gioco da tavolo (ad 
esempio “Ludo”) dove le caselle sono contrassegnate per 
rispondere alle domande dalle cartoline indice. Se la 
risposta è corretta, il giocatore rimane fermo, se è errata 
deve tornare indietro di sei caselle. 
Giocano e rispondono alle domande ripetendo il 
materiale. 

20 – 30 

Min 

UE – gioco da 

tavolo con 

domande 
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MATERIALI PER LA CLASSE - ESERCIZIO 6 

Esercizio di riscaldamento:  

Cos’è un’unione?  

Immagini di squadre di calcio 

 

 

 

Esercizio 2: I cambiamenti europei – verso l’unificazione   

Immagine della Prima Guerra Mondiale e del ponte Öresond 
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MATERIALI PER LA CLASSE – UNITA’ 7 

Esercizio di riscaldamento:  

Immagini di prodotti europei 
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TITOLO DEL MODULO UGUAGLIANZA DI GENERE E PREGIUDIZI 

Contenuto Questo modulo è composto da tre unità, incentrate sulle tematiche dell’uguaglianza e sui 

pregiudizi nei confronti delle donne all'interno della famiglia, nella vita quotidiana e nel 

mondo del lavoro. 

Alla fine di ciascuna unità del modulo, i partecipanti comprenderanno i pregiudizi nei 

confronti dell'altro sesso (formulati soprattutto dagli uomini nei confronti delle donne) e 

Saranno introdotti a diversi concetti culturali e sociali di genere femminile / maschile, 

nonché a diritti ed opportunità, e sapranno confrontare il concetto di uguaglianza di genere 

condiviso all'interno dell'Unione Europea rispetto a altre culture e paesi. 

Obiettivi Sensibilizzare i partecipanti in merito alle questioni di genere, come l’uguaglianza dei diritti 

e delle opportunità, i ruoli e le caratteristiche tipicamente assegnati ad uomini e donne, 

introducendo l’idea di mutuo rispetto. 

Unità Unità 8 

Comprendere diversi 

concetti culturali di uomo e 

donna, le caratteristiche e i 

ruoli tipicamente attribuiti ad 

essi. 

Vai all'Unità 

Unità 9 

Comprendere cosa sia il 

pregiudizio. Rimuovere il 

pregiudizio nei confronti delle 

donne. 

Vai all'Unità 

Unità 10 

Comprendere l’importanza di 

mostrare rispetto nei 

confronti dei propri colleghi e 

superiori sul posto di lavoro, a 

prescindere dal genere.  

Vai all'Unità 

Durata 6 ore 

Tipologia di utenza L’utenza è composta da adulti migranti e rifugiati di tutte le età (+18), origine e condizione. 

Si consiglia di costruire gruppi di soli uomini per affrontare la questione dei pregiudizi nei 

confronti delle donne all’Unità 2, o di lavorare in coppie dello stesso sesso. 

Risultati di apprendimento  Al termine del modulo formativo i partecipanti avranno acquisito: 

Conoscenze: 

1) Conoscere il background storico e i fatti relativi all’emergere della parità di diritti per 

uomini e donne nell'UE. 

2) Conoscere più prospettive sulla questione di genere, i ruoli degli uomini e delle donne 

all'interno della società e nelle diverse regioni dell'UE. 

Competenze:  

1) Riconoscere la parità di genere nei paesi dell'UE nella teoria e il suo impatto concreto 

AREA TEMATICA 4                                 GENERE 
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nella vita quotidiana. 

 2) Usare l’approccio adeguato rispetto al gruppo target avente un background culturale 

differente, anche rispetto alla questione di genere e ai ruoli uomo/donna nella società. 

3)  Supportare i partecipanti nell’adozione di prospettive multiple circa il genere e i ruoli 

sociali, e nella formulazione di argomentazioni favorevoli o contrarie. 

4) L’utenza sarà in grado di attuare una riflessione circa la propria situazione personale nei 

confronti dei pregiudizi e del rispetto tra uomini e donne. 

Capacità: 

1) Gli studenti acquisiranno conoscenza dei diversi concetti culturali e sociali uomo-donna 

e del modo in cui questi influenzano la vita familiare e la realtà professionale. 

2) Gli studenti (maschi) acquisiranno più consapevolezza nell’affrontare varie situazioni 

della vita quotidiana a contatto con le donne, riducendo così possibilità di conflitto e 

facilitando la loro integrazione in una determinata comunità. 

3) Gli studenti acquisiranno sicurezza sul posto di lavoro, riducendo le possibilità di 

incomprensioni e facilitando il successo del processo di integrazione con i colleghi. 

4) Gli studenti Saranno in grado di formulare opinioni basate su diversi concetti riguardanti 

il genere. Saranno inoltre in grado di sviluppare ed essere in grado di promuovere la 

comprensione di ideali opposti e di una comunicazione efficace in caso di confronto. 

Risorse PC + proiettore + Wi-Fi / connessione internet per presentare video o brevi film, foto, 

infografiche e altri materiali audio-visivi per stimolare il confronto. 

Metodologia Gli utenti lavoreranno in piccolo e grandi gruppi, così come in coppia. 

Casi studio 

Dialogo aperto e dinamiche di gruppo 

Giochi di ruolo 

Testimonianze 
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UNITA’ 8 LA PARITA’ DI GENERE IN EUROPA. CARATTERISTICHE E OPINIONI CONTEMPORANEE. 

Contenuto Questo modulo aiuta migranti e rifugiati a comprendere i concetti di parità di diritti ed 

opportunità tra uomini e donne, in famiglia e sul luogo di lavoro; lo sviluppo della parità di 

genere nei paesi europei; il concetto moderno di paternità nei paesi europei, tra ideali e realtà; 

cliché su cosa si possa considerare tipicamente maschile/femminile. 

Obiettivi Consapevolezza e comprensione dei concetti che orbitano intorno ai suddetti argomenti 

all'interno della società europea, con particolare attenzione al confronto con i concetti di altri 

paesi e culture, nonché al divario tra ideale e realtà dei concetti nella vita quotidiana europea. 

I partecipanti Saranno in grado di comprendere i concetti di genere, di ruoli e cliché come base 

per comprendere le dinamiche della vita privata e professionale nei paesi europei. 

Durata 2-3 ore 

Indicazioni per il 

formatore 

E’ importante che il formatore comprenda il divario tra ideale e realtà in materia di parità di 
genere nel contesto di diversi Paesi europei. Essi dovranno essere aggiornati in merito alle 
statistiche aventi focus sulla tematica in questione. Infine, dovranno comprendere i concetti di 
genere, i ruoli uomo-donna nell’ambito delle culture di riferimento dei gruppi target con i quali si 
troveranno a lavorare.  

Metodologia Gli utenti lavoreranno in gruppi piccoli e grandi.  

 

Mix di: 

Casi studio 

Dialogo aperto e dinamiche di gruppo 

Testimonianze 

Risorse Schede sullo sviluppo della partita di genere in Europa 

Dichiarazione “Pari diritti per uomini e donne?” 

Immagine sulla paternità 

Scheda “ Le attività del bravo padre” 

Caso studio di Zara e Salim 

Materiali per i formatori Riscaldamento: 

 “Cocktail party – I tipici uomini, le tipiche donne” – per annotare cliché e caratteristiche 

considerate tipicamente maschili e femminili (esercizio da preparare come descritto nella Unità 

di riferimento). 

 

Tavol0/Esercizio 1: 

Statistiche su punti cardine e responsabilità uomo-donna nei paesi europei o immagini con ruoli 

UNITA’ SUL GENERE 
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assegnati. 

(Statistiche fornite per la Germania / Immagini fornite come esempio. Il materiale da usare in 

riferimento ad altri paesi dovrà essere prodotto dai formatori su questa scorta.) 

 

Tavolo/Esercizio 2 : 

Schede con date e tappe fondamentali sulla parità dei diritti uomo-donna in Europa 

(Le schede modello sono riferite alla Germania e devono essere integrate) 

 

Tavolo/Esercizio 3: 

Esempio di dichiarazione sulla parità di genere 

Caso studio di Zara e Salim 

(Gli esempi di dichiarazione sono liberi da copyright e possono essere adattati liberamente) 

 

Tavolo/Esercizio 4: 

Canzone caratterizzata da tipici luoghi comuni sugli uomini e le donne 

(Esempio per la Germania: Herbert Grönemeyer “Männer” 1983) 

 

Tavolo/Esercizio 5: 

Immagine sulla “paternità attiva” (Esempio di immagine senza copy right) 

Cartoline con statistiche sulle attività considerate importanti per essere un buon padre 

(esempio dato dalle statistiche tedesche. Esempi per altri paesi devono essere prodotti dai 

formatori) 

 

 STRUTTURA DELL’UNITA’ E TEMPISTICHE   

Obiettivo Metodo Durata Strumento 

Riscaldamento:  

Riflessione sui cliché e sui ruoli di 

uomini e donne nella vita 

quotidiana 

 

 

 

 

 

 

Tavolo/Esercizio 1  

Pari diritti – pari faccende? 

Introduzione alla questione dei ruoli e dei luoghi comuni 
tra uomini e donne tramite il gioco “Cocktail party”: i 
partecipanti si muovono nella stanza, e si fermano 
quando vengono chiamati per parlare con la persona che 
sta loro accanto di 3 cose considerate tipicamente 
femminili o maschili. Dopo pochi round, i partecipanti 
vengono esortati a condividere le informazioni raccolte. 
 
Nelle successive 2 - 3 ore la questione di genere viene 
ripercorsa nelle forma di diversi aspetti da sottoporre ai 
partecipanti attraverso diverse metodologie. 
 
Gli esercizi sono organizzati intorno a tavoli per piccoli 
gruppi, e si svolgono per 20-30 minuti. Cambi di tavolo e 
di esercizio sono annunciati dal formatore. 
 
Ai partecipanti viene chiesto di annotare ciò che pensano 
riguardo la divisione delle faccende in famiglia, prima di 
prendere visione delle reali statistiche. 
Poi vengono presentate loro le statistiche. Queste 
possono mostrare: chi è solito fare il bucato, lavare i 
piatti, cucinare, pagare le bollette etc. o fornire dati su:  

 10 Min  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Lavagna a 
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 quanti minuti vengano spesi da ciascun componente 
della famiglia per pulire l’appartamento, curare i 
bambini, riparare qualcosa in casa etc. 
in alternativa alle statistiche, possono essere usate 
immagini o fumetti per dare il via alle discussioni. 
 
Ai gruppi viene chiesto di riflettere sui risultati di possibili 
gap tra dati ipotizzati e dati reali. 
 
Si consideri come le cose siano cambiate dal tempo dei 
propri nonni al presente. 
 
Si chieda agli utenti di scrivere sulla lavagna a fogli mobili 
le proprie considerazioni al fine di avviare una 
discussione. 

25 Min fogli mobili 

Statistiche 

o immagini 

su faccende 

e 

responsabili

tà uomo-

donna nei 

paesi 

europei 

 

Tavolo/Esercizio 2   

Riflettere sullo sviluppo della parità 

di genere nei paesi europei 

Ai partecipanti viene chiesto di associare le date con gli 
eventi miliari dello sviluppo della parità di genere in vari 
paesi europei (e.g. Spagna, Italia, Germania, UK) e 
metterle in ordine cronologico su una linea del tempo. 
 
Lo stesso esercizio può servire per confrontare fatti 
relativi a due o più paesi. 
 
Esempio: 
La donna ottiene il permesso di votare in Germania nel 
1918. 
La donna ottiene il permesso di votare in Italia nel 1946. 
La donna ottiene il permesso di votare in Svizzera nel 
1971. 
 
Ai gruppi viene chiesto di riflettere su quali aspetti 
potrebbero essere più sorprendenti per il gruppo target e 
su come comunicare. 
L'attenzione dovrebbe essere sulla parità di diritti come 
una lunga strada di piccoli passi verso lo stato attuale - e 
non ancora compiuta in Europa. 
 
Ai gruppi viene richiesto di riflettere su alcuni aspetti 
ritenuti più sorprendenti e su come comunicarli. 
Il focus dovrebbe essere posto sulla parità dei diritti 
come un lungo cammino fatto di piccoli passi per arrivare 
allo stato corrente. Un cammino non ancora terminato, 
neppure per l’Europa.  

 25 Min Carte con 

date e 

pietre 

miliari sulla 

parità di 

genere in 

Europa 

Tavolo/Esercizio 3  

Pari diritti uomo-donna  

Questo esercizio ha lo scopo di favorire la comprensione 
di diversi punti di vista su pari diritti e opportunità nella 
vita lavorativa e familiare. 
 
I partecipanti sono invitati a scrivere la propria posizione 
sull’uguaglianza di genere. 
Le citazioni dovrebbero concentrarsi sui ruoli maschili e 
femminili riguardanti la comparabilità del lavoro e 
dell'assistenza all'infanzia, nonché le opportunità di 
lavoro. (Vedesi esempio fornito) 
 

20 Min  Esempio di 

pari diritti  

Caso studio 

1 e 2 

Cartoline 

con le 

proprie 

dichiarazion
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Sulla base dei casi di studio 1 e 2 a ciascun gruppo viene 
chiesto di scrivere una dichiarazione su Zara e Salim - 
riflettendo su ciò che potrebbero pensare o sperare 
riguardo la parità di diritti per uomini e donne. 
 
Ai partecipanti viene chiesto di confrontare e discutere le 
dichiarazioni che hanno scritto (dal punto di vista 
personale e per Zara e Salim) nel contesto delle realtà 
europee e di altre culture, paesi e possibili gruppi target. 
 
Annotare le dichiarazioni per la discussione finale.  

i 

Tavolo/Esercizio 4  

Riflessione sui cliché maschili e 

femminili - caratteristiche tipiche di 

uomini e donne 

I partecipanti ascoltano una canzone che presenta cliché 
maschili o femminili o che sono considerate 
caratteristiche tipiche di uomini e donne. 
 
Ai partecipanti viene chiesto di scrivere un testo o una 
riga di un brano sul sesso opposto (se la canzone tratta 
dell’uomo, si scriva di donne e viceversa) 
 
Se la canzone è stata scritta nel passato, ai partecipanti 
viene chiesto di riflettere se come certi aspetti 
menzionati siano cambiati ad oggi o siano rimasti gli 
stessi. 
 
Esempio tedesco: 
Was macht einem Mann Sum Mann? 
Grönemeyer (1983) 
 
Nota: gli insegnanti dovranno trovare un esempio nel 
proprio paese se desiderano utilizzare questo esercizio. 

20 Min Canzone 

con tipici 

attributi 

maschili e 

cliché 

Laptop o 

altro per 

riprodurre 

musica 

Fogli 

Tavolo/Esercizio 5 

Riflessione sul ruolo odierno 

dell’uomo 

 

Ai partecipanti verrà consegnata un'immagine che 
rappresenti la "paternità attiva" (i padri che partecipano 
attivamente alla crescita dei loro figli). 
Al gruppo viene chiesto di descrivere il significato delle 
immagini. 
 
Ai partecipanti vengono date delle carte con le attività 
svolte dai bravi padri e viene chiesto loro di ordinarli a 
seconda dell’importanza. 
 
Viene chiesto loro di raccogliere su cartelloni o 
cartoline/schede delle parole che per loro rappresentano 
la paternità. 

15-20 

Min 

Immagini 

che 

presentino 

la paternità 

attiva 

 

Cartoline 

con 

statistiche 

sulle 

"attività dei 

bravi padri" 

 Presentazione finale di tutti i risultati, con tutti i 
partecipanti. I risultati di diversi esercizi sono presentati 
e discussi. 
 
I formatori dovrebbero concentrarsi sullo sviluppo della 
parità dei diritti in Europa, anche su aspetti in cui i pari 
diritti non sono ancora soddisfatti. Dovrebbero riflettere 

30 Min Risultati 

raccolti, 

note, 

poster dei 

partecipanti 
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su quei concetti tenendo conto anche dei paesi dai quali 
provengono i migranti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UNITA’ 9 RIMUOVERE I PREGIUDIZI SULLE DONNE  
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Contenuto Capire in che modo giudichiamo le persone dal loro aspetto, in particolare le donne, per il modo in 

cui appaiono e vestono.  

Lo scopo è migliorare la comprensione dei pregiudizi contro le donne e il modo in cui le donne 

vengono trattate in base al loro aspetto. L’unità tratta anche dei diversi modi in cui gli uomini 

approccianno le donne. Introduce inoltre l’idea di parità e mutuo rispetto.  

Obiettivi Capire cosa è un pregiudizio. Rimuovere i pregiudizi contro le donne. Introdurre l’idea di rispetto 

verso le donne e rispetto reciproco.  

Durata 2 ore 

Indicazioni per il 

formatore 

I formatori dovrebbero affrontare questo tema in maniera sottile in quanto ci sono molti tabù 
collegati ai temi trattati un questa unità. Questa sessione andrà svolta solo quando il gruppo si sarà 
amalgamato è l’atmosfera sarà rilassata in modo che i partecipanti si sentano a loro agio 
nell’esprimere cosa pensano e sentono realmente.  
L’unità è raccomandata in particolare per partecipanti maschi. In caso di classi miste si può lavorare 
in coppie di partecipanti dello stesso sesso o dividere i partecipanti in due gruppi in base al sesso.  
Scopo dell’unità non è di mettere pressione sui partecipanti ma di farli riflettere.  
Ci sono standard molto differenti tra l’Europa e gli altri paesi, per quanto riguarda le pari 
opportunità quindi sin dall’inizio gli esercizi mirano a far riflettere i partecipanti.  

Metodologia I partecipanti lavoreranno in coppie e in gruppi di classe.   

Si utilizzeranno casi studio per stimolare la riflessione e il dialogo  

Risorse Carte fotografiche e video di You tube.  

Lavagna  

Materiali per i 

formatori  

Foto 

video  di You tube  

Presentazioni PowerPoint  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 STRUTTURA DELL’UNITA’ E TEMPISTICHE    



    

          MANUALE FORMATIVO SULLA CULTURA E I VALORI EUROPEI  
PER UN’EFFICACE INTEGRAZIONE DI MIGRANTI ERIFUGIATI 

 

72 

Obiettivo Metodo Durata Strumenti 

Esercizio 1  
Gli allievi lavoreranno in coppia su 3-4 foto di donne. Le 
donne appaiono vestite diversamente e sono di aspetto 
diverso. Il loro aspetto potrebbe influenzare il modo in 
cui vengono giudicate. 
Le foto saranno numerate in modo che si possano 
esprimere giudizi per foto1, foto2, etc... 
Cosa pensi di loro? 
Chi pensi che siano? 
Vorresti parlare con loro? 
Come ti rivolegeresti a loro? 
 
Gli allievi discutono a coppie e scrivono le risposte sulle 
carte.  
Tutte le risposte vengono raccolte sulla lavagna o sul 
muro con un adesivo. 
 

Il formatore leggerà le risposte e stimolerà la discussione 

e i commenti sulle varie opinioni. Il formatore chiederà ai 

partecianti di riflettere su cosa  ha stimolato quelle 

risposte.  

Alla fine della sessione il formatore introduce il concetto 
di pregiudizio e del fatto che non si può giudicare 
dall’aspetto. Soprattutto sottolinerà come le donne non 
debbano essere giudicate differentemente a causa del 
loro aspetto.  
 
  

40” 

10 

minuti di 

lavoro in 

coppia+ 

30 

minuti di 

lavoro di 

gruppo  

 

 

 

 

 

 

 

 

Lavagna 

Pennarelli 

Penne 

Foto 

stampate o 

proiettate – 

in questo 

secondo 

caso sarà 

necessario 

un 

proiettore  

Cartoncini 

per scrivere 

di diversi 

colori 

Adesivo o 

simili per 

attaccare le 

carte.  

Esercizio 2 
Le donne amano i complimenti? 
Perchè le donne respingono gli 
uomini? 
No significa  no 

La sessione comincia con la proiezione di un video You 
tube in cui un uomo da consigli su come fare i 
complimenti alle donne.   Si capisce che è una questione 
delicata. Le donne amano i complimenti? Si, ma i diversi 
background culturali e le barriere linguistiche rendono la 
cosa complicate.  
https://www.youtube.com/watch?v=oDo5S2Xp6fQ 

Gli allievi lavoreranno in coppia: uno farà la parte 

dell’uomo che fa i complimenti e l’altro della donna che li 

riceve.  

L’idea è di creare un esercizio divertente per dimostrare 

quanto può essere difficile. L’uomo che giocherà la parte 

della donna potrà capire al meglio come si sente una 

donna a seconda di come riceve i complimenti.  

Poi viene proiettato un video che raccoglie le opinioni di 
donne intervistate per strada sul perchè le donne 
respingono gli uomini: 
 
https://www.youtube.com/watch?v=qSbEOIXSb8g 

30-40 

minuti a 

seconda 

di 

quanto il 

dialogo è 

accesso. 

Connession
e Internet  
Schermo 
Proiettore 
Casse 

https://www.youtube.com/watch?v=oDo5z2Xp6fQ
https://www.youtube.com/watch?v=qZbEOIXZb8g
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Dopo questo video il formatore stimolerà il dialogo nel 
gruppo.  
Alla fine sarà proiettato il video della campagna  “ No 
significa No”,  implementata in Kenya contro gli stupri 
per mostrare gli effetti estremi di una mancanza di 
rispetto.  
https://www.nomeansnoworldwide.org 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UNITA’ 10 STEREOTIPI DI GENERE SUL LAVORO 

https://www.nomeansnoworldwide.org/
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Contenuto Comprendere la parità di genere sul luogo di lavoro.  

Obiettivo è migliorare la conoscenza dei comportamenti positive sul lavoro, capire che i ruoli e le 

gerarchie sono indipendenti dal genere. L’unità tratta anche delle diverse situazioni che possono 

verificarsi sul luogo di lavoro, le difficoltà nelle relazioni personali nel contesto lavorativo.  

Obiettivi Capire l’importanza del rispetto verso i colleghi e i superiori, a prescindere dal loro genere. Capire 

come comportarsi sul lavoro con le college donne , i superiori e i colleghi. 

Durata 2 ore 

Indicazioni per il 

formatore 

I formatori dovrenno affrontare il tema tenendo presente le profonde differenze tra gli standard di 
comportamento vigenti in Europa e negli altri paesi in materia di pari opportunità e cultura del 
lavoro.  
La lezione si focalizza su una situazione tipica di una compagnia europea in modo che gli allievi 
possano imparare come prevenire e gestire i conflitti che possono nascere sul luogo di lavoro, 
generate da malintesi. Dopo aver chiesto il permesso agli allievi il formatore può filmare il gioco di 
ruolo. Il gruppo potrà poi rivedere il filmato e commentare le dinamiche osservate.  

Metodologia Gli allievi lavoraranno in coppia e in gruppo.  

Uso di dispense per il gioco di ruolo per favorire il dialogo e la discussione.  

Gioco di Ruolo 

 

Risorse Carte con fotografie. 

Carte del gioco di ruolo. 

Lavagna  

Materiali per i 

formatori  

Foto e carte.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 STRUTTURA DELL’UNITA’ E TEMPISTICHE   

Obiettivo Metodo Durata Strumenti 
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Esercizio 1 

Alcune statistiche sul ruolo 

delle donne nel mercato del 

lavoro. 

% di donne con diploma universitario nel paese 
% di donne top manager di grandi compagnie 
% di donne e uomini in posizioni decisionali  
% di uomini e donne medici e infermieri 
% di uomini e donne ingegneri 
% di uomini e donne insegnanti 
I formatori mostreranno le statistiche con una 
presentazione power point ( una slide per dato). 
Poi spiegherà che anche in Europa la Parità di Genere 
non è ancora effettiva, che si tratta di un argomento 
sensibile  per i politici e che le discriminazioni sul luogo di 
lavoro sono punibili per legge.  
 

30 minuti Presentazion

e Power 

point con i 

dati statistici 

relativi al 

paese in cui 

si sta 

svolgendo la 

formazione. 

I formatori 

dovranno 

procurarsi i 

dati specifici 

in anticipo.  

Esercizio 2 Stereotipi sul luogo di lavoro.. 
Si tratta di un gioco da fare in coppia o in piccolo gruppi: 
Ci sono 5 persone che lavorano in un ufficio.  
Gli allievi ricevono 5 carte con diverse posizioni 
lavorative:  
Presidente 
Capo reparto 
Responsabile IT 
Receptionist 
Addetto alle pulizie  
 
Gli allievi ricevono altre 5 carte con dei nomi di persona: 
Pietro 
Marta 
José 
Lisa 
Ahmed 
 
Gli allievi ricevono 5 carte con delle fotografie 
Le squadre devono accoppiare le carte della posizione e 
del nome con la foto.  
Ogni squadra deve designare un rappresentante che 
spiegherà i risultati e perché hanno pensato ciò al resto 
del gruppo. Il fomatore annoterà le conclusion di ciascun 
gruppo e introdurrà i personaggi e i loro ruoli reali 
attraverso un PowerPoint. Ci sarà un dialogo aperto in 
materia di stereotipi tra uomo e donna e anche nei 
confronti di persone con background migratorio. 
 

60 minuti 

30 minuti 

per il lavoro 

in coppia + 

30 minuti 

per il lavoro 

di gruppo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lavagna 

Pennarelli 

penne 

Foto 

stampate- in 

questo 

secondo 

caso sarà 

necessario 

un 

proiettore  

Cartoncini 

per scrivere 

di diversi 

colori 

Adesivo per 

attaccare i 

cartoncini 

Esercizio 3 
“Sul luogo di lavoro” 
Gioco di Ruolo 
 

Le carte saranno distribuite a caso ai partecipanti, non 

importa se machi o femmine. Giocheranno il ruolo 

descritto sulla carta (breve descrizione del personaggio e 

degli obiettivi). Uno sarà il capo e gli altri colleghi del 

gruppo di lavoro.  

Il formatore deve stimolare un’ atmosfera informale in 

60 minuti  

20 

discussione 

in coppia 

30 per 

Cartoncini 
stampati con 
i ruoli e le 
situazioni. 
Lavagna.per 
scrivere le 
conclusioni e 
le 
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modo che gli allievi possano rimuovere le barriere e 

lavorare insieme.  

Gli allievi recitano in coppia davanti agli altri così che tutti 

possano osservare le reazioni.  

Ai partecipanti verrà chiesto come si sono sentiti 

nell’interpretare il loro ruolo.  

Il formatore sintetizza le conclusion del gioco:  

- Quanto possono essere difficili le relazioni sul 

luogo di lavoro. 

- Quanto possono essere diverse le motivazioni 

delle persone e come questo condiziona 

l’ambiente di lavoro.  

- Se si aggiungono discriminazioni di 

genere/razza, le situazioni si complicano 

ulteriormente.  

- Se si aggiungono problemi di comunicazione  

dovuti a barriere linguistiche le relazioni 

diventano ancora più complicate.  

recitare 

davanti al 

gruppo  

10 minuti 

per le 

conclusion 

osservazioni  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATERIALI PER UNITA’ 8 

Tavola/Esercizio 2: Sviluppo delle pari opportunità per le donne in Europa  
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Carte esemplificative con date e traguardi relative alle pari opportunità in Italia. I formatori dovranno 

adattare le proprie carte in base al paese di svolgimento della formazione. 

 

 

Diritto di voto alle donne in Italia 

 

 

 

1946 

 

Diritto delle donne ad aprire un conto corrente 

bancario in Italia 

 

 

... 

 

 

Diritto di lavoro alle donne senza il consenso del 

marito 

 

... 

 

Annunci di lavoro indirizzati a uomini e donne  

 

 

 

… 

 

 

Obbligatorietà di paga uguale per mansioni uguali  

 

 

 

…  

 

 

Esercizio 3: “pari diritti per uomini e donne?” Dichiarazioni 

Esempi di dichiarazioni sulle pari opportunità sono libere da copyright e possono ovviamente essere 

adattate a seconda della classe o dei destinatari . 

Saranno inoltre usati i due casi studio di Salim e Zara .  

Mio marito ed io ci dividiamo i compiti equamente – entrambi lavoriamo e guadagnamo uno stipendio e 

ci dividiamo i lavori di casa e ci prendiamo cura dei nostril figli. Tuttavia mi sono resa conto che il tempo 

che dedichiamo alla casa e ai figli non è realmente equamente diviso. Io comunque faccio di più di 

quanto faccia lui- anche se lavoriamo fuori casa lo stesso numero di ore. 

 Nadine,  34 anni. 
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Io voglio dividere equamente con la mia partner il lavoro di cura dei nostri figli e penso che lo facciamo 

bene. Tuttavia penso che ci siano situazioni in cui i bambini hanno bisogno della mamma soprattutto nel 

primo anno di vita. Inoltre io guadagno di più quindi io lavoro più ore e mia moglie passa più tempo con i 

bambini.  

Marcel, 35 anni 

Tavola/Esercizio 5: 

Cartoncini con Foto di “paternità” immagini di uomini che fanno “il bravo padre”   

 

 

Mostra interesse per i risultati scolastici dei figli  

 

89 % 

 

Spende più tempo possible con i propri figli  

 

81 % 

 

Assicura il benessere economico familiare 

guadagnando uno stipendio adeguato. 

 

61 % 

 

Dà da mangiare ai figli e cambia il pannolino 

 

56 % 

 

Accompagna i figli dal dottore tanto quanto la 

madre si occupa di comprare regolarmente i 

vestiti 

 

41 % 

 

 

Porta regolarmente i figli all’asilo 

 

36 % 
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Dati „Meinungen und Einstellungen der Väter in Deutschland“ da: Forsa Gesellschaft für SoSialforschung 

und statistische Analyse mbH 2013. Nota:Se possible cercare di trovare dati simili per il paese di 

svolgimento della formazione 

 

MATERIALE (FOTO) UNITA’ 9 
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MATERIALE UNITA’ 10 

Esercizio 1: EXPORTS, LTD 

 

MARTA-PRESIDENTE 
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LISA- CAPO REPARTO 

 

PIETRO- RECEPTIONIST 

 

 

RESPONSABILE IT 
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JOSE’ – ADDETTO ALLE PULIZIE 

 

 

 

 

 

Esercizio 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MARTA 

Marta è molto in ansia perchè domani deve chiudere un affare che potrebbe 

essere decisivo per il futuro della compagnia. E’ l’ultima occasione… 

Marta chiede a Lisa di assicurarsi che tutto sia perfetto domani. Fa capire a Lisa 

che non accetterà errori da parte sua. 

PIETRO 

Pietro sta studiando di sera e non è molto motivato o 

interessato in questo lavoro part time, ha solo bisogno di un 

pò di soldi per coprire le spese universitarie. 

 Pietro pensa che Lisa sia una persona antipatica e noiosa.  



    

          MANUALE FORMATIVO SULLA CULTURA E I VALORI EUROPEI  
PER UN’EFFICACE INTEGRAZIONE DI MIGRANTI ERIFUGIATI 

 

84 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LISA 

Lisa si lamenta di dover sempre fare il lavoro faticoso nella compagnia, ma non si 

lamenta con Marta..il capo è sempre il capo… e ora è di pessimo umore.. 

 Lisa è preoccupata perchè sa che ci sono dei problemi nelle pulizie perchè Josè si 

è dimenticato di pulire l’entrata principale la scorsa settimana ed è molto sporca. 

Deve assicurarsi che faccia tutto in tempo oggi. 

Lisa è preoccupata perchè Ahmed è arrivato tardi a lavoro, e anche se 

normalmente c’è una politica di flessibilità, domani è un grande giorno e lei deve 

esigere che domani arrivi in orario in caso ci sia bisogno di lui durante l’incontro 

con l’importante cliente.  

Lisa vorrebbe che Pietro fosse sorridente e diligente domani mentre assiste il 

cliente. Pietro tende ad essere molto lento nel lavoro. 

AHMED 

Il contratto di Ahmed dice che è programmatore e ritiene che la 

compagnia non sia tenuta ad offrire supporto IT basico durante le 

riunioni. Ritiene che il suo lavoro dovrebbe essere più apprezzato . E’ 

molto deluso di non aver mai ricevuto complimenti nonostante il 

successo dei risultati da lui raggiunti per la compagnia. 

JOSE’ 

José è stanco di ricevere continui rifiuti alle sue richieste di 

aumento e si comporta male sul lavoro per attirare 

l’attenzione sul suo problema salariale. Si lamenta sempre di 

tutto.  
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TITOLO DEL MODULO ORIENTAMENTO AL LAVORO E INCLUSIONE 

Contenuto L’analisi dei sistemi europei di orientamento al lavoro, anche quando ideate per migranti, 

ha messo in mostra molte carenze e punti deboli in relazione alla valorizzazione della 

cultura del lavoro in Europa. Questo crea difficoltà in termini di integrazione sul luogo di 

lavoro.  

Questo Modulo ha come obiettivo aiutare i professionisti dell’orientamento che 

supporteranno i migranti nella comprensione delle differenze tra i comportamenti messi 

in atto dai migranti al loro arrivo e le caratteristiche di un contesto lavorativo diverso- 

anche da un punto di vista culturale- da quello del paese di origine. Il modulo fornirà ai 

formatori strumenti per una efficace trasmissione di valori e elementi culturali del 

contesto lavorativo europeo ai migranti in cerca di impiego, sempre tenendo presente i 

due punti di vista ed evitando un approccio paternalistico o razzista. L’azione è basata 

sull’idea che il fatto di accrescere la consapevolezza del lavoratore sull’importanza di 

questi elementi lo aiuterà a realizzare un processo di integrazione più efficace.  

Scopi e Obiettivi Il Modulo ha l’obiettivo di: 

- Trasmettere il concetto di cultura europea sul luogo di lavoro e della sua importanza; 

- Aiutare a sviluppare competenze, anche trasversali, per la trasmissione di valori, cultura, 

e elementi sociali fondamentali per l’integrazione professionale.  

-Fornire strumenti e metodologie per una efficace trasmissione di valori al migrante in 

cerca di lavoro.  

Unità UNITA’ 11 

Ricerca di lavoro efficace 

Vai all'Unità 

UNITA’ 12 

Conoscenza dell’approccio 

inclusivo 

Vai all'Unità 

UNITA’ 13 

Imparare ad amalgamare diversi 

contesti culturali 

Vai all'Unità 

Durata  

2 ore 

 

2 ore 

 

2 ore 

 

TOT.:  6 ore 

AREA TEMATICA 5                              ORIENTAMENTO AL LAVORO 
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Tipologia di utenza Gli allievi sono migranti e rifugiati. 

I formatori sono educatori assistenti sociali, mediatori culturali, e altri professionisti che 

lavorano con migranti e rifugiati.  

Risultati di Apprendimento  Alla fine del modulo formative gli allievi dovrebbero acquisire: 

Conoscenze: 

1) Riconoscere le barriere alla integrazione culturali sul luogo di lavoro.  

Capacità: 

1) Riconoscere punti di incontro e differenze tra i contesti culturali dei migranti e le 

caratteristiche del contesto lavorativo europeo.  

Competenze: 

1) Sviluppare la capacità di riconoscere e rimuovere le barriere e i pregiudizi 

all’integrazione cultural sul luogo di lavoro.  

 

Risorse Connessione internet wi fi, PC, Proiettore, lavagna a fogli mobili, PowerPoint, blocchetti, 

sedie, fogli, penne, post-it, pennarelli 

Metodologia Lavoro di gruppo supportato da strumenti visuali 

Laboratori 

Metodo autobiografico  

Giochi ( Quizz; gioco di Ruolo) 

Casi Studio 
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UNITA’ 11 PER UNA EFFICACE RICERCA DI LAVORO 

Contenuto Questa Unità mira a trasmettere all’operatore/orientatore, conoscenze e competenze 
necessarie per aumentare la consapevolezza del migrante in cerca di lavoro sull’importanza dei 
fattori sociali e culturali e di un atteggiamento proattivo durante il processo di ricerca di 
lavoro.  
Inoltre le attività proposte hanno l’obiettivo di aumentare la consapevolezza dell’importanza 
del CV come elemento chiave nella ricerca di lavoro.  
Le azioni incluse nell’Unità sono anche focalizzate sull’uso di una appropriata terminologia e di 
appropriate categorie concettuali. 

Obiettivi Capire l’importanza di un attegiamento proattivo e degli elementi chiave del processo di 
ricerca del lavoro.  
L’operatore/orientatore sarà capace di offrire alla persona in cerca di impiego strumenti e 
metodologie utili alla preparazione di un Cv efficace. Alla fine dell’Unità l’operatore 
promuoverà l’autonomia e la proattività del migrante in cerca di lavoro.  

Durata 2 ore 

Indicazioni per il 

formatore 

E’ fondamentale trasmettere all’allievo le informazioni necessarie e trasferire la capacità di 
assumere un atteggiamento proattivo.  
 

Metodologia Gli allievi saranno coinvolti in lavoro di gruppo e individuale, con il supporto di materiale 
esemplificativo e strumenti grafici e descrittivi.  

Risorse Gioco di ruolo 
Uso di dispense ed esempi 
PowerPoint 

Materiali per i formatori  - Volantino illustrato con l’elenco dei principali passi da intraprendere nella ricerca di lavoro  
- Instruzioni per il gioco di Ruolo 
- CV  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UNITA’ SULL’ORIENTAMENTO PROFESSIONALE  
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 STRUTTURA DELL’UNITA’ E TEMPISTICHE    

Obiettivo Metodo Durata Strumenti 

Informazioni di base da 

trasmettere  

- Ai participanti sarà chiesto di rispondere ad un quiz sui 
passi base da intraprendere nel processo di ricerca di 
lavoro  

15 min Fogli 

Penne 

Aumentare le competenze 

motivazionali  

- Ai participanti sarà chiesto di simulare un colloquio 
di lavoro  

- Dopo l’intervista ai partecipanti verrà chiesto di 
definire un piano di azione descrivendo di che tipo 
di supporto potrebbero aver bisogno. 

 30 min Power point 

Connessione 

Internet  

Penne 

Lavagna a 

fogli mobili 

Apprendere tramite buone 

pratiche e casi studio  

Intervista ad un responsabile delle Risorse Umane che 
spiega quale atteggiamento ritiene vincente durante un 
colloquio e cosa apprezza in un candidate 
I partecipanti scambieranno opinion in merito 
all’intervista e alle risposte ricevute.  

30 min Proiettore 

 

Aumentare la consapevolezza 

dell’importanza di un CV centrato e 

adatto  

- Dividere la classe in 3 gruppi. I gruppi riceveranno 
informazioni riguardo ad un annuncio per una 
posizione vacante in un settore specifico e gli verrà 
chiesto di indicare quali competenze e capacità 
ritengono necessarie per quel profilo (indicando 
anche competenze trasversali ed informali). 

- I formatori illustreranno la seconda parte 
dell’annuncio dove sono elencate le caratteristiche 
richieste dal datore di lavoro per quella posizione.  

-  Follow up: la classe si confronterà sulle risposte 
date confrontandole con quelle elencate 
nell’annuncio. Seguirà dibattito.  
 

 

30 min 

CV  

Connessione 

internet 

Penne 

Lavagna a 

fogli mobili 

Sviluppare la consapevolezza dei 

partecipanti sull’importanza delle 

diverse competenze, capacità, 

conoscenze in relazione a diversi 

profile professionali.  

- Ogni partecipante riceverà la descrizione del profilo 
di un potenziale candidato. In base alle informazioni 
ricevute dovranno preparare un CV in risposta a due 
diversi annunci.  

- I partecipanti si confronteranno sui risultati.  

15 min Penne 

Lavagna a 

fogli mobili 
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UNITA’ 12 CONOSCENZA DELL’APPROCCIO INCLUSIVO  

Contenuto Attraverso un gioco di squadra ed una discussione di gruppo l’obiettivo è sensibilizzare gli 

operatori in merito al bisogno di tenere in considerazione le peculiarità culturali, religiose, sociali 

nel corso del processo di orientamento per l’inserimento professionale nel contesto nazionale. 

Infatti tali differenze possono rappresentare un ostacolo ad una facile integrazione e una 

piacevole permanenza nel contesto lavorativo.  

Obiettivi Obiettivo del’unità è aumentare la consapevolezza degli operatori riguardo al fatto che le 

differenze sociali/culturali/religiose possono rappresnetare un ostacolo all’integrazione nel mondo 

del lavoro e evidenziare come l’operatore può supportare il migrante nella ricerca del lavoro 

affrontando queste questioni. Gli operatori devono apprendere come identificare i comportamenti 

discriminatori per evitare di metterli in atto durante le sedute di orientamento.  

Durata 2 ore 

Indicazioni per il 

formatore 

E’ importante che gli operatori siano preparati a comprendere le regole e le caratteristiche  

religiose e culturali per personalizzare l’offerta e l’assistenza in base alle peculiarità del lavoratore. 

E’ importante creare una atmosfera adeguata affinchè il Gioco a Squadre risulti realistico. E’ 

importante presentare casi reali di regole culturali e sociali. 

Metodologia - Uso di Casi di Studio per comprendere meglio le problematiche legate alle differenze religiose e 

culturali.  

- Uso di un Gioco a Squadra per rappresentare casi reali, lavorare su soluzioni concrete e 

identificare attitudini e comportamenti che possono essere percepiti come discriminatori.  

Risorse  

Materiale per il Gioco a Squadre 

Materiali per i 

formatori  

Materiale per il Gioco a Squadre  
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 STRUTTURA DELL’UNITA’ E TEMPISTICHE   

Obiettivo Metodo Durata Strumenti 

Sperimentare concretamente che 

tipo di difficoltà può incontrare 

un migrante relativamente alla 

sua cultura e alla sua religione   

Il gruppo sarà diviso in due squadre e gli verrà chiesto di 
rispondere ad una serie di domande.  

1 ora - Descrizione 

del gioco  

- Carte con le 

domande  

- Foglie  

penne 

Condividre riflessioni e opinioni 

con il gruppo e raccogliere 

suggerimenti per supportare al 

meglio i migranti.  

Scambio tra i partecipanti sui risultati del gioco.  
 

 

 

1 ora - lavagna fogli 

mobili 

- Fogli 

- Penne 
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UNITA’ 13 IMPARARE AD AMALGAMARE DIVERSI CONTESTI CULTURALI  

Contenuto L’unità trasferisce agli operatori gli strumenti e le tecniche più adatte per supportarlo 

nell’acquisizione delle conoscenze dei contesti sociali e culturali di origine dei beneficiari. In tal 

modo l’operatore sarà in grado di gestire l’incontro tra il contesto di origine e l’ambiente di 

accoglienza. Questo approccio favorirà la conoscenza e quindi la possibilità di far leva sugli 

aspetti comuni ed identificare i limiti e i problemi che potrebbero essere di ostacolo nella ricerca 

di lavoro. Questo lavoro avrà anche effetti positivi in merito al tipo di lavoro e posizione 

cercata/ottenuta dal lavoratore. 

Una conoscenza e comprensione reciproca tra operatore e beneficiario ridurrà il rischio di “shock 

culturale” spingendo il beneficiario a concentrarsi sugli aspetti in commune invece che sulle 

differenze.  

Obiettivi Obiettivo di questa unità è lo sviluppo di competenze che permetteranno all’orientatore di 

riconoscere e comprendere il contesto di origine del beneficiario per sviluppare un percorso di 

orientamento che tiene conto delle specificità culturali, considerandole come elementi 

facilitatori piuttosto che ostacoli. L’operatore deve sviluppare una attitudine che faccia sentire al 

beneficiario di essere una risorsa per l’ambiente di lavoro ed eviti atteggiamenti pessimistici che 

possono derivare da un primo approccio negativo con il contesto di accoglienza.  

Durata 2 ore 

Indicazioni per il 

formatore 

- Attenzione a non cadere negli stereotipi e nelle discriminazioni 

- Favorire e rafforzare un approccio inclusive e multiculturale  

- Favorire la parteciapzione di altri professionisti quali mediatori e/o psicologi per meglio 

delineare il profilo del beneficiario.  

Metodologia - Uso delle Metodologie Autobiografiche per favorire l’emergere delle specificità culturali da un 

lato e le aspirazioni professionali dall’altro; 

- Uso di Casi studio che permettono all’operatore di capire al meglio il processo grazie all’analisi 

di buone pratiche  

- Participazione di lavoratori migranti già inseriti nel mercato del lavoro che possano 

rappresentare la loro esperienza personale sottolineando gli aspetti positivi e negativi per 

guidare l’operatore nel contatto con i nuovi utenti.  

Risorse - Carte 

- Schede Buone Pratiche  

Materiali per i 

formatori  

- Carte 

- Schede Buone Pratiche 

 

 STRUTTURA DELL’UNITA’ E TEMPISTICHE   
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Obiettivo Metodo Durata Strumenti 

Acquisire le competenze 

necessarie per la promozione di 

un approccio inclusivo 

- Presentare alla classe esempi concreti e storie di 
successo di approccio inclusivo nel mercato del lavoro 
europeo.  
- Dove possibile invitare un operatore che lavora nella 
prima accoglienza o un migrante che ha ootenuto un 
lavoro grazie ad un orientamento inclusivo.  
- Dibattito libero 

1 ora - Fogli e  

penne 

 

Imparare a definire un efficace 

processo di orientamento  

- Alla fine delle attività chiedere ai partecipanti di 
scrivere le proprie osservazioni su dei Post-it ed attaccarli 
tutti su un cartellone.  
- Avviare una discussione di gruppo per identificare le 
migliori pratiche che possano aiutare un efficace 
processo di orientamento.  

1 ora - Fogli e 

penne 

- Post-it 

- pennarelli 

- 1 cartellone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATERIALE UNITA’ 11 
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QUIZZ: Passi del processo di ricerca di lavoro 

Obiettivo dell’attività è far riflettere l’allievo su quali sono i passi fondamentali da intraprendere nella 

ricerca di lavoro, per apprendere come realizzare una ricerca efficace e proattiva.  

Le domande del quiz faranno riflettere l’allievo sui passi specifici che un migrante deve intraprendere in 

tale processo. 

Alla fine del quiz, i partecipanti discuteranno insieme le risposte date. In particolare il formatore 

chiederà di riflettere se tali risposte potrebbere essere diverse lavorando con un migrante o con un 

connazionale.  

DOMANDA 1 

Cosa deve fare un migrante quando inizia a cercare lavoro? Elenca i passi nell’ordine corretto:  

o Andare al centro per l’impiego 

o Informarsi sulle industrie della zona 

o Scrivere il CV 

o Tradurre tutti i documenti e i titoli di studio nella lingua locale  

o Leggere gli annunci sul sito del centro per l’impiego  

 

 

DOMANDA 2 

Qual è la cosa più importante quando si cerca un lavoro?  

Attribuite un punteggio (1 meno importante; 5 più importante) ai seguenti: 

□      Passaparola tra amici e parenti           

□    Adattare il CV in base ai diversi annunci  

□    Informarsi sull’ azienda presso cui ci si candida  

□    Andare spesso al centro per l’impiego 

□    Controlalre regolarmente le email e rispondere a tutte le chiamate  

□    Informarsi sul codice di condotta  

□ Fare una piccolo simulazione prima di presentarsi al colloquio  

□  Prepararsi ad elencare le proprie competenze trasversali  

DOMANDA  3 

Cosa pensi che un intervistatore apprezzi di più quando intervista un candidato?  

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 
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Qual è l’errore più frequente che si fa quando si va ad un colloquio? 

 _______________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

 

DOMANDA 4  

Cosa ritieni sia essenziale per un migrante che cerca lavoro? Per favore selezionare solo una alternativa: 

□ Avere un diploma di primo livello che attesti le competenze linguistiche  

□ Conoscere le principali regole religiose del paese di accoglienza  

□ Avere dei profili social (Facebook, Twitter, LinkedIn...) 

□ essere preparato a modificare le proprie abitudini socali e culturali  

 

INTERVISTA CON UN RESPONSABILE RISORSE UMANE  

Obiettivo di questa intervista è raccogliere il punto di vista e i consigli di un responsabile risorse umane.  

E’ importante chiedegli di mettere in evidenza questi aspetti. 

Che comportamento ci si aspetta, che dimostra un atteggiamento proattivo e un reale interesse nel 

lavoro?  

Quali sono le competenze e attitudini trasversali apprezzate al di là delle specifiche competenze 

richieste dal lavoro?  

Quali sono gli elementi fondamentali della “cultura del lavoro” che devono essere introiettati dal 

migrante?  

  

Le risposte fornite daranno all’operatore suggerimenti e consigli da trasferire al migrante.  

 

 

Testo Intervista 

 

 Quando intervisti un candidato, qual è la prima cosa che noti? 

  

 Al di la delle specifiche competenze e capacità richiesta dall’annuncio, quali sono, a 

tuo avviso, le attitudini da mostrare durante un colloquio?  

 

 Quali comportamenti o azioni ti fanno subito pensare “Non lo assumerei mai”? 

  

 Quali sono gli elementi sociali e culturali identificativi del contesto lavorativo locale? 
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Quali regole sociali lo caratterizzano?  

 Quali di esse è fondamentale introiettare per un’integrazione più facile?  

 A tuo avviso quali elementi culturali, sociali o religiosi di un migrante che si candida 

per un lavoro nel paese potrebbero rappresentare un problema sul luogo di lavoro?  

 

 

Esercizio: Identificare capacità e competenze  

 

Obiettivo dell’attività è sviluppare la capcità del lavoratore di identificare le proprie competenze 

trasversali e informali.  

Nel caso di un lavoratore poco qualificato è molto importante essere capaci di identificare competenze 

trasversali che possano essere utili nel mercato del lavoro ed aiutare il candidato a farlo perché 

potrebbe non esserne consapevole.  

Un annuncio sarà presentato agli allievi e sarà loro chiesto di elencare tutti I tipi di competenze (formali, 

informali, trasversali) che potrebbero essere collegate a quel profilo. I partecipanti saranno divisi in tre 

gruppi e discuteranno per poi stilare una lista.  

 

ANNUNCIO 

 

Segretaria Part- time receptionist in un asilo  

 

La segretaria sarà incaricata di: 

 

Accogliere i bambini e le famiglie 

Dare informazioni e rispondere alle richieste telefoniche  

Supportare educatrici e assistenti nello svolgimento delle attività quotidiane  

 

 

 

 

Unità 11: Attività “Creare il perfetto CV” 
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Scopo dell’attività è focalizzare l’attenzione del partecipante sull’importanza di “scrivere il giusto Cv per 

il giusto annuncio”. 

Attraverso un esercizio pratico di simulazione l’allievo acquisirà nuove competenze utili per trasferire ai 

lavoratori la capacità di adattare il proprio CV ai differenti annunci. L’idea alla base di questa attività è di 

far comprendere che è importante modificare il proprio CV perchè corrisponda al meglio alle richieste 

delle diverse posizioni aperte. Un Cv standard per tutti gli annunci non è sufficiente.  

Questo esercizio sarà fatto singolarmente dai partecipanti e poi ognuno leggerà il proprio Cv in classe. Il 

gruppo discuterà poi dei punti di forza e di debolezza dei diversi CV.  

Alla fine i partecipanti scriveranno un Cv di gruppo unendo i vari contributi e consigli.  

 

La donna in cerca di lavoro - Zara  

Zara  è una donna di 35 anni che viene dall’Etiopa; è venuta per ricongiungersi con il marito Salim 

portando con se i due figli di 10 e 6 anni.  

Ha due figli ma ha sempre aiutato la sua famiglia crescendo i suoi 6 fratelli e sorelle. Ha lavorato come 

commessa aiutando il fratello nel suo negozio di alimentari.  

Parla Inglese, Spagnolo e Tedesco.  

Vorrebbe fare un corso di formazione per diventare segretaria professionale e aiutare il marito che 

sogna di aprire un’officina meccanica.  

 

L’annuncio 

ANNUNCIO 

 

Segretaria Part- time receptionist in un asilo  

 

La segretaria sarà incaricata di: 

 

Accogliere i bambini e le famiglie 

Dare informazioni e rispondere alle richieste telefoniche  

Supportare educatrici e assistenti nello svolgimento delle attività quotidiane  
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GIOCO DI RUOLO- simulazione di un colloquio di lavoro 

 

Un gioco di ruolo è un gioco in cui i giocatori assumono i ruoli di personaggi in un contesto di fantasia. I 

giocatori devono giocare il proprio ruolo sulla base delle indicazioni e nel preciso contesto narrativo 

indicato.Devono seguire le indicazioni e le regole indicate.  

In questo caso giocheranno una simulazione di un colloquio di lavoro. Uno farà il candidato e uno 

l’intervistatore.  

I participanti testeranno le proprie abilità, impareranno da una esperienza concreta e discuteranno 

confrontandosi sui risultati.  

Come svolgere il gioco di ruolo: 

Il formatore descriverà l’attività e i suoi obiettivi e chiederà ai partecipanti di scegliere chi dovrà svolgere 

i due ruoli. E’ importante che i partecipanti si sentano a proprio agio perché la simulazione sia realistica.  

Durante il gioco il formatore dovrà stare in disparte ed osservare le interazioni, lo sviluppo dell’azione. 
Non dovrà intervenire per non interferire con la simulazione.  

Alla fine della simulazione, i due partecipanti dovranno riempire un questionario per analizzare quanto 

avvenuto durante la simulazione, come si sono sentiti, come ha funzionato l’interazione etc.  

Alla fine l’intero gruppo discuterà e valuterà lo svolgimento dell’azione. Alla fine dovranno preparare 

una lista di  “5 consigli utili per un colloquio efficace” . 

 

Descrizione del Gioco di Ruolo  

2 participanti: 1 giocherà il ruolo del migrante in cerca di lavoro; 1 giocherà il ruolo dell’operatore del 

centro per l’impiego. Solo il migrante in cerca di lavoro avrà un preciso ruolo da seguire. L’operatore 

sarà libero di agire come preferisce. 

Gli altri partecipanti  assisteranno e prenderanno appunti seguento una lista di indicazioni ricevute. 

DESCRIZIONE DEI RUOLI  

 

Participante 1- Migrante in cerca di impiego- DESCRIZIONE DEL PROFILO  

Ti chiami Sheeraz e sei arrivato dal Pakistan 2 anni fa. In questi due anni hai lavorato al mercato, in nero, 

ma adesso vorresti un lavoro in regola perchè vuoi chiedere un prestito per comprarti una macchina. 

In Pakistan gestivi un banco al mercato e lavoravi anche come sarto. Ti è stato detto di andare al Centro 

per l’impiego ma secondo te è inutile.  

Non hai un CV  
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Hai urgenza di guadagnare I soldi necessari a comprare una macchina e confronti lo stipendio con quello 

di prima che era più alto perchè non ci pagavi le tasse.  

Non faresti mai un lavoro “da femmina”. 

 

Participante 2- Operatore centro impiego – DOMANDE   

 

 Quale di queste sensazioni descrive meglio la tua reazione al comportamento del migrante?  

o Irritazione     

o Impazienza 

o Solidarietà  

o Collaborazione  

 

 Quale è la prima parola che ti viene in mente per descrivere il migrante?  

 Quali erano a tuo avviso i suoi principali punti di forza e di debolezza?  

 Se avessi un’altra opportunità di intervistarlo, cosa cambieresti del tuo 

atteggiamento/comportamento?  

 

 

Participante 1- Migrante in cerca di impiego  DOMANDE  

 

 Quale di queste sensazioni descrive meglio il comportamento dell’operatore? 

 

o Irritazione     
o Impazienza 
o Solidarietà  
o Collaborazione 
 

 Quale è la prima parola che ti viene in mente per descrivere l’operatore?  

 

  

 

 

 

Altri partecipanti  DOMANDE   

 Quale di queste sensazioni descrive meglio il comportamento dell’operatore? 
 
o Irritazione     
o Impazienza 
o Solidarietà  
o Collaborazione 
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 Quali erano a tuo avviso i principali punti di forza e di debolezza del migrante? 

 

 Quali erano a tuo avviso i principali punti di forza e di debolezza dell’operatore?  

 

 Quale è la prima parola che ti viene in mente per descrivere l’operatore? e il lavoratore?  

 

 Cosa avresti fatto diversamente? 

 

 

 

 

Materiali unità 12 Esercizi: gioco a squadre - testare i limiti  

 

Obiettivo: far riflettere i partecipanti su alcuni approcci e comportamenti che possono ostacolare una 

efficace integrazione dei migranti del contesto lavorativo europeo. L’attività mira ad aumentare la 

sensibilità dei partecipanti in merito agli effetti di certi comportamenti involontariamente e 

inconsapevolemente discriminatori.  

Rispondendo alle domande i partecipanti saranno concentrati sul gioco e reagiranno probabilmente in 

maniera più istintiva senza sforzarsi di dare risposte “politicamente corrette”. Sarà interessante 

analizzare e lavorare insieme sugli atteggiamenti involontariamente discriminatori e sui comportamenti 

interiorizzati.  

E’ importante che i partecipanti si focalizzino sui loro comportamenti per prepararsi poi ad entrare in 

una relazione professionale rispettosa e scevra da discriminazioni.  

Svolgimento: i partecipanti saranno divisi in due squadre e parteciperanno ad un gioco consistente in 

una serie di domande che hanno lo scopo di identificare i comportamenti idonei e rispettosi, per 

realizzare un percorso di orientamento non discriminatorio e inclusivo.  

Il formatore presenterà le domande elencate di seguito, alle squadre, una alla volta, e segnerà le 

risposte date dalle due squadre.   

Alla fine del gioco i partecipanti discuteranno le differenti soluzioni proposte e lavoreranno insieme per 

identificare le risposte più rispettose e adatte o indicheranno soluzioni alternative.  

 

Contenuto: 

• Abdel è musulmano. Vorrebbe candidarsi per un posto di lavoro in un ristorante ma le 

condizioni di lavoro non sono compatibili con I suoi precetti religiosi del period di ramadam. Come puoi 

aiutarlo?  
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a. Puoi suggerirgli di trovare un accordo con il datore di lavoro per farsi concedere dei permessi 

non retribuiti nel periodo di ramadam. 

b. Puoi suggerirgli di trovare un accordo con il datore di lavoro proponendogli di lavorare alcune 

ore extra per compensare il mancato lavoro del periodo di ramadam.  

• Alpha è musulmano. Il datore di lavoro non vuole permettergli di allontanarsi dal lavoro nel 

momento della preghiera. Come puoi aiutarlo?  

a. Puoi suggerirgli di trovare un accordo con il datore di lavoro per usare per la preghiera il tempo 

normalmente dedicato al pranzo.  

b. Puoi suggerirgli di trovare un accordo con il datore di lavoro proponendo di non essere pagato 

nelle ore di preghiera.  

• Enika è una ragazza Indiana che ha risposto ad un annuncio per un posto in fabbrica ma è molto 

a disagio perchè c’è un unico bagno del personale ed è misto per uomini e donne. Come puoi aiutarla? 

a. Puoi suggerirle di usare il bagno del bar di fronte alla fabbrica. 

b. Puoi suggerirle di accettare la situazione com’è senza lamentarsi con il capo reparto.  

 

MATERIALI UNITA’ 13 ATTIVITA’: Uso del metodo autobiografico per l’orientamento professionale.  

Scopo di questa attività è trasferire ai partecipanti le competenze e le conoscenze delle metodologie 

autobiografiche e informazioni pratiche sul loro uso nei percorsi di orientamento professionale come 

strumento per facilitare l’identificazione da parte dei migranti delle proprie competenze, capacità, 

aspirazioni e aspettative.  

Per raggiungere questo scopo uno strumento innovativo, considerato una buona pratica in Europa, sarà 

mostrato ai partecipanti.  

I participanti avranno l’opportunità di analizzare e testare uno strumento innovativo di autovalutazione 

delle proprie competenze imprenditoriali da parte di migranti con basso livello di qualifica professionale. 

 Questa piattaforma implementata nell’ambito del progetto europeo YOU-ME (https://youme-

project.eu) rende possibile l’identificazione, la classificazione e la valutazione di competenze, 

aspirazioni, conosceze dei giovani migranti. Aiuterà ad identificare chi ha le potenzialità e l’interesse in 

un percorso di auto impiego. 

Questo strumento non prende in considerazione solo qualifiche formali e titoli di studio ufficiali ma 

anche le competenze acquisite in cotnesti informali e le esperienze acquisite nei loro paesi di origine.  

Il docente illustrerà ai partecipanti la piattatforma e il suo funzionamento pratico; darà loro alcuni 

consigli su come usarla con i migranti in cerca di impiego.  

I participanti testeranno praticamente essi stessi la piattaforma e valuteranno le proprie competenze 

per capire al meglio come usarla e come può essere utile per i migranti. 
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Lo strumento sarà disponibile online gratuitamente e potranno avervi accesso in futuro per farne uno 

strumento del proprio lavoro quotidiano. https://youme-project.eu/project. 

 

  

https://youme-project.eu/project
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http://www.bertelsmann-stiftung.de/fileadmin/files/user_upload/Studie_NW_From_Refugees_to_Workers_Vol1.pdf
http://www.bertelsmann-stiftung.de/fileadmin/files/user_upload/Studie_NW_From_Refugees_to_Workers_Vol1.pdf
http://cadmus.eui.eu/bitstream/handle/1814/43505/Study_fromRefugeesToWorkers_2016_Vol_2.pdf?sequence=1&isAllowed=y
http://cadmus.eui.eu/bitstream/handle/1814/43505/Study_fromRefugeesToWorkers_2016_Vol_2.pdf?sequence=1&isAllowed=y
http://cadmus.eui.eu/bitstream/handle/1814/31731/MPC_2014_FARGUES.pdf?sequence=1&isAllowed=y
http://cadmus.eui.eu/bitstream/handle/1814/31731/MPC_2014_FARGUES.pdf?sequence=1&isAllowed=y
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RACCOLTA DI BUONE PRATICHE  
 

Matemù- CIES (IT) 

Associazione e Centro ricreativo che offre ai giovani migranti diversi servizi ed opportunità, tra cui 

formazione e orientamento al lavoro.  

http://www.cies.it/sofel 

 

 

IQ network (Integration through qualification)(DE) 

http://www.netSwerk-iq.de/network-iq-start-page/publications/iq-good-practice.html 

 

Ankommen App (DE) 

La App Ankommen è stata sviluppata dal Ministero  delle migrazioni e dei rifugiati, l’agenzia federale del 

lavoro e dal Gothe Institut Germany & Bavarian Broadcast station nel 2016.  

Vuole essere una guida all’orientamento per la prima settimana dopo l’arrivo in Germania per facilitare 

l’integrazione. I temi afrontati sono: Vivere in Germania, Imparare il Tedesco, Come richiedere Asilo, 

Opportunità di lavoro e apprendistato.  

https://ankommenapp.de/?lang=en 

 

 

La Federal Agency for Civic Education - Bundeszentrale für politische Bildung (DE) 

Ha sviluppato del material formative per giovani  sui temi dell’esclusione e dell’integrazione. Il materiale 

(dipsonibile solo in tedesco) propone 6 moduli formativi con materiali per facilitare la discussione e lo 

scambio di opinioni.   

http://www.bpb.de/lernen/grafstat/projekt-integration/134617/materialien-fuer-den-unterricht 

 

lehrer-online (Teachers online) (DE) 

E’ una piattaforma on line che propone materiale formative su area tematiche quali lavoro, uso dei 

media, Vita qotidiana. https://www.lehrer-online.de/fokusthemen/ 

 

 

PASCH - Schulen: Partner der Zukunft ( PASCH Schools of the future) (DE) 

Materiale informativo su argomenti quali musica, cultura , storia e politica – alcuni di questi materiali si 

focalizzano sui sistemi politici e culturali dell’Unione europea.  

PASCH è un iniziativa del Federal Foreign Office (Auswärtigen Amtes), in collaborazione con il Goethe 

Institut, la  German Academic Exchange Service, la  Deutschen Akademischen Austauschdienst (DAAD) e 

Pädagogischen Austauschdienst (PAD) der Kultusministerkonferenz. 

http://www.pasch-net.de/de/pas/cls/leh/unt.html 

 

Das Deutschlandlabor – the German Laboratory (DE) 

Un breve video mostra informazioni su “Chi sono i tedeschi e come vivono?” e parla di temi quali 

musica, birra, migrazione, mentalità.  

http://www.dw.com/de/deutsch-lernen/das-deutschlandlabor/s-32379 

 

http://www.cies.it/sofel
http://www.netswerk-iq.de/network-iq-start-page/publications/iq-good-practice.html
https://ankommenapp.de/?lang=en
http://www.bpb.de/lernen/grafstat/projekt-integration/134617/materialien-fuer-den-unterricht
https://www.lehrer-online.de/fokusthemen/
http://www.pasch-net.de/de/pas/cls/leh/unt.html
http://www.dw.com/de/deutsch-lernen/das-deutschlandlabor/s-32379
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Materiale formativo online per l’apprendimento della lingua è disponibile Online e comprende lo studio 

di materie quali la vita  e il lavoro in Germania, la Unione europea, il contesto culturale tedesco.  

http://www.cornelsen.de/erw/1.c.3550830.de 

 

Apri le porte all’Europa (EU) 

Apri le porte all’ Europa, finanziato dal programma Erasmus+ Programme (2014-2016), ha sviluppato 

una piattaforma linguistica con corsi di lingua basati sull’uso di giochi ed offre corsi di Inglese, Tedesco, 

francese, Italiano, Bulgaro, Polacco e turco. Si affrontano temi della vita quatidiana tra cui la 

preparazione di un CV , i colloqui di lavoro, etc.  

http://www.opendoortoeurope.eu/ 

 

 

deutsch info (EU)   

deutsch.info  è una piattaforma online per l’apprendimento del tedesco che utilizza moderni strumenti 

di formazione e fornisce informazioni pratiche sulla vita in Germania ed Austria . 

La piattaforma è rivolta a lavoratori che vogliono trasferirsi in Germania o Austria o che già vivono in 

questi paesi , studenti, turisti o residenti nei paesi confinanti  

Il material già esistente sarà ampliato durante il progetto Erasmus+  “deutsch.info - didactic adaption for 

classroom use” (Ottobre 2016 - November 2018) – con material formative da usare espressamente per 

l’insegnamento del Tedesco a giovani tra i 6 e i 19 anni.  

http://deutsch.info/en 

 

 

Programma dei mentor volontari Catalani per i rifugiati (ES) 

E’ un programma in collaborazione con il Comune e il Governo regionale che racchiude volontari 

incaricati di facilitare l’inserimento nella vita quotidiana, l’apprendimento della lingua e la gestione delle 

pratiche burocratiche.  

http://treballiaferssocials.gencat.cat/ca/ambits_tematics/immigracio/persones_refugiades/program

a_catala_refugi/  

 

Servizio di accoglienza rifugiati, della città di barcellona (ES) 

http://ciutatrefugi.barcelona/en/ 

 

Consiglio per i rifugiati della città di Terrassa (ES) 

http://blogs.terrassa.cat/terrassarefugi/taula-de-les-persones-refugiades/ 

 

Approccio Innovativo all’inserimento lavorativo dei migrati (EU)  

 

Il progetto mira a rispodnere alla domanda “Come rispondere ai bisogni dei migranti in materia di 

educazione, formazione continua e formazione professionale?”. Il progetto ha sviluppato degli approcci 

organizzativi , un sito che contiene materiale formativo e due manuali per politici e stakeholder. 

 http://www.saminvet.eu/ 

 

 

Empowering Migrant Women (EU) 

http://www.cornelsen.de/erw/1.c.3550830.de
http://www.opendoortoeurope.eu/
http://deutsch.info/en
http://treballiaferssocials.gencat.cat/ca/ambits_tematics/immigracio/persones_refugiades/programa_catala_refugi/
http://treballiaferssocials.gencat.cat/ca/ambits_tematics/immigracio/persones_refugiades/programa_catala_refugi/
http://ciutatrefugi.barcelona/en/
http://blogs.terrassa.cat/terrassarefugi/taula-de-les-persones-refugiades/
http://www.saminvet.eu/
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Riconoscimento e valorizzazione delle competenze acquisite dalle donne migranti in contesti informali e 

non formali.  

 http://forwardproject.eu/ 

 

Multimedia learning Kit for migrants (EU) 

 http://welcomm-project.com/multimedia-learning-kit-main/ 

 

Soft skills assessment for High Skilled Migrants (EU) 

 http://valoriSe.odl.org/resources.html 

 

Integra (IT) 

Programma integra è una cooperativa sociale integrata fondata nel 2005 che implementa progetti 

innovative per l’inclusione sociale dei migranti e dei rifugiati.  

Offre servizi di orientamento al lavoro, informazioni sul riconoscimento delle competenze, formazioni 

all’imprenditorialità, informazioni sulle opportunità di formazione. https://www.programmaintegra.it/ 

Prometheus Project (EU) 

Il progetto ha implementato un manuele online di buone pratiche nel settore dell’orientamento 

professionale disponibile in Inglese, Italiano, Tedesco e Spagnolo. http://prometheus-

eu.net/wp/project-outputs/#lo6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://forwardproject.eu/
http://welcomm-project.com/multimedia-learning-kit-main/
http://valorize.odl.org/resources.html
https://www.programmaintegra.it/
http://prometheus-eu.net/wp/project-outputs/#lo6
http://prometheus-eu.net/wp/project-outputs/#lo6


    

          MANUALE FORMATIVO SULLA CULTURA E I VALORI EUROPEI  
PER UN’EFFICACE INTEGRAZIONE DI MIGRANTI ERIFUGIATI 

 

107 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ll supporto della Commissione europea alla produzione di questa pubblicazione non costituisce 

un’approvazione dei suoi contenuti. Questi riflettono esclusivamente il punto di vista degli autori e la 

Commissione non può essere ritenuta responsabile dell’uso fatto delle informazioni in essa 

contenute. 


